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Argomenti 

Convergere 
coi 

Borboni? 
Dcinocri.stiani e fascisti , 

c ioe una maggioranza di 
estreina dcstra, lianiio up-
provato al Senato la legge 
f i le inunticnc una doppia 
censura — preventiva mi-
nistcriule e repressiva 
giudi/.iuriu — sulle opere 
c i n c n i a l o g r a n d i e c teatra-
li. 

I'rima di upprovarc 
questa lcgge « borbonica » 
(la de l in iz ione e del gior-
nale rcpuhhl i cano) , i de-
mocrist iaui l ianno addi-
rittura zi lt ito, in aula, il 
.socialdeniocratico Laini 
Marnuti : gli l ianno detto 
di « piantarlu », sempl ice-
mcntc perche si punnet-
leva di pruporre ulcuni 
emendament i alia leyge 
c ler icale . I democrist iani 
IIDII l ianno eiofc tenuto in 
ak'un c o n t o neppure 1c 
pusiz ioni soc ia ldemucra-
t iche e pcrl lno libcrali, 
h lnccando con dis invol-
tura eon nionarcli ici e fa-
seisti mentre soc ia ldemo-
cratici e l iberali protesta-
vano e si as tenevano. 

15 i.soy n a r ieonoscere che 
in un ep i sod io di questo 
genere e'e qualcosa di pa-
radossale . Non si arriva 
a capire c o m e la DC e il 
governo Kanfani r iescano 
ad ottenere dai partiti s o . 
c ia ldemocrat i co e repub-
bl ieano una « tregua » po-
litica e un r invio della 
crisi governal iva , quando 
poi Ii maltrattano in que-
sto niodo c proprio in 
questi giorni su questioni 
pol i t ichc essenzial i . E an-
cor nieno si arriva a ca
pire quale peso , quale 
funzionc abbiano i partiti 
soc ia ldeniocrat ico e rc-
pubbl icano nella attualc 
maggioranza s e : 1) il go-
verno puo presentare una 
legge c * , e r ispeccl i ia esclu-
s ivamentc i ptinti di vista 
del peggior c l er ica l i smo; 
2) F\Sni e PR I non sono 
in grado di influenzare c 
modiRcare min imamente 
una tale legge pur cssen-
do partiti di governo; 3) 
i parlamentari di questi 
partiti non possono nep-
pure csporre pubblica-
mente i loro ptinti di vi
sta; I) la maggioranza di 
governo puo esserc uni-
lateralmente rotta dalla 
DC e sostituita con altra 
maggioranza senza alcuna 
conseguenza . 

Si parla tanto di cen-
tro - s inis tra , di chiare 
scel tc d i e la DC dovrebbe 
cotnpiere in questa dire-
ziunc. dei dosaggi del 
pross imo congresso de-
inocr is t iano, della data 
piu opportuna per una 
cris i , e cc . Ma d i e risul-
tato puo averc tutlo quc-
sto. se intanto non si pre-
para nei fatti un tale mu-
lamcnlo pol i t ico? Se an-
zi, sulle quest ioni concre
te e important! , si lascia 
d i e le cose vadano in 
senso oppos to? Conic pos
sono soc ia lde inocral ic i c 
repubbl icani pensarc di 
ottenere dalla DC una m o . 
d i l icaz ione di tinea poli-
tica e tli a l leanze \ e r s o si
nistra, quando non rie-
scono neppure ad ottene
re d i e l.i DC moditiclii 
una legge « borbonica »'? 

Per quest*» noi d i c iamo 
una ros.i d i e ci seinbra 
del tutto e v i d e n l e : d i e 
tiilti co loro . c ioe , d i e vo-
g l iono realmente un mil-
tamento della s i tuazione 
atluale, debbono cambia-
rc mc lod i , guardarc ai 
problemi reali c operare 
con cocrenza per giustc 
so luz ioni . 

Soc ia ldemocrat ic i c re
pubbl icani possono conti -
nuarc per un pezzo a 
minacc iare astrattamente 
una c r i s i : la DC cont inue-
ra a inf iscbiarsenc finche 
PSDI c PRI conl inucran-
no in c o n c r e t o a incassare 
sulle quest ioni rcali , del
ta censura e della scuola , 
dcl le regioni c degli indi-
ri7zi c c o n o m i c i . II Giorno 
potr.i scr ivcrc un art icolo 
all.i sctt imana sullo scan-
d.do dcl le speculazioni 
cd i l i z ie : non saranno que-
5te d e n n n c e anonime c h e 
imped iranno alia DC di 
ront inuarc a sabotarc ogni 
legge contro |c specula-
zioni cdi l iz ie . F inche i 
mnralisti del centro-sini-
str.i non passeranno dalle 
dennnce all 'azione, dalle 
parole alia rottura dclle 
« converp»en7c », dalle ma-
n o \ r e t t e al l 'accordo lea-
lo con tulte le forze de-
mocrat 'che d i e vogl iono 
Mil sorio a lmenn l'inizin 
di una svolta. non cave-
ranno un ragno dai buco . 

L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PCI AL XXII CONGRESSO DEL PCUS 

Togliatti: le vostre conquisteci aiutano 
ad aprire in Italia la via ai socialismo 

; ? . : 

La lotta del PCI per la pace e contro il potere dei monopoli - E9caratteristica 
del nostro partito la ricerca continua delle partifcolari condizioni delta situa
zione italiana - // XX Congresso e le posizioni errate dei dirigenti albanesi 
I diseorsi di Mikoian, Furzeva% Novotny, Ulbricht, Kadar e Gheorghiu-Dcj 

II dibattito congressuale MOSCA, 20 — II rom-
pagnn Palmiro Togliatti 
ha portato oggi al XXII 
Congresso del PCUS il sa-
luto del PCI. Ecco il testo 
del suo discorso: 

<Compagni delegati al 
XXII Congresso del Par
tito comunista del l 'Unione 
sovietica, 

sono lieto e commosso di 
portare al vostro Congres
so il saluto fraterno e -:or-
diale e i piu sinceri au gu -
ri di buon lavoro a nome 
del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano. 
di tutto il nostro partito, 
della grande maggioranza 
della classe operaia ital ia
na e di tutte le forze di 
progresso del nostro Paese. 

Compagni , ci s iamo in-
contrati l'ultima volta due 
anni fa, in occasione del 
XXI Congresso straor-
dinario del vostro partito. 
Sono passati da allora due 
anni e sono stati. nel no
stro Paese, due anni di 
aspri conflitti economici , 
politici e socialn due mini 
di ampie e d u i e lotte -Jelja 
classe operaia e di intenso 
e proflcuo lavoro del. no 
stro Partito. 

La congiuntura economi 
c s c stata, in questi anni, 
favorevole . Si e avuta una 
forte espansione de l l ' indu-
stria, e tuttora continua e 

MOSCA — 11 eompRgno Toxliattl alia trihuna. mentre rrru 
«1 XII Congresso il saluto del PCI (Telofoto) 

in molta parte ha c a m -
biato la vecchia struttura 
e il vecchio, tradizionale 
aspetto del nostro paese. 
Si compiono. dal le regioni 

Chiedendo negoziati immediati 
per il disarmo e la fine delle prove H 

Lettera a i 4 grandi 
del Movimento 

italiano della pace 
Un appel lo per l ' immedia-

to inizio di trattative sui pro-
blemi che piu acutamente 
travagliano 1 intera umanita 
e stato rivolto dai Movimen
to italiano per la pace a 
Kennedy. Krusciov, Mac 
Millan e De Gaulle. Ecco il 
testo dell 'appello: 

« Signor Presidente, 
gli ultimi svi luppi de l le re-
lazioni internazionali hanno 
drammaticamente messo in 
lure la minarcia che gli in -
tensifirati apprestameni i mi
ll tari e gli esperitnenti di 
terribiii arm! nuclear! fan-
no pesare sull 'umanita inte
ra. D'altra parte in questi 
ultimi giorni sembrano e s -
sersi concretate nuove pos-
sibilita per un efficace ne-
goziato che affront] e avvii 
a ragionevole soluzione i 
problem! che sono aU'origine 
del piu aeuti contrasti , da 
quel lo del disarmo a qnel lo 

dell'assetto pacifico della 
Germania e dell'Europa. 

In questa s ituazione il Mo
vimento Italiano della Pace 
si r ivolge ai Capi responsa-
bili del le quattro Potenze 
atnmiche per chiedere che 
il nego^iato venga ini / iato s u . 
bito e sia rapidamente av-
viato al fine di aprire con-
cretamente lo auspicato pro-
cesso di distensione, e dl ar-
rivare, intanto, alia ressazio-
ne rapida e permanent© di 
tutti -gli esperiment atomic!. 

II Movimento Italiano del
la Pace esprime la speranza 
che i l suo appel lo sara s e n -
tito dai quattro dirigentil 
eminent i , s icuramante sen-
sibili al le gravi responsahi-
lita che ess! hanno di fronte 
all 'umanita e di fronte alia 
storia ». 

II Movimento 
della pare 

Italiano 

agrarie al le citta indu
s tr ia l s forti spostamenti di 
popolazione Nuovi st iati 
di giovani e di donne e n -
trano per la prima volta 
nella produzione. Questa 
espansione industriale e 
dovuta in parte al pro
gresso tecnico. alia u t i l i / -
za / ione di nuove materie 
prime e quindi ad uno 
svi luppo del le forze pro-
dutt ive. Essn e pero in 
pari tempo fondata su un 
enorme aumento della in -
tensitii del lavoro e del lo 
sfruttamento capital istico 
e su un relativo pegg io ia -
meuto del le condizioni di 
es i s ten/a degli operai. II 
grande capitale monopnl i -
stico ha incredibi lmente 
rafforzato il proprio po
tere, e diventnto, con lo 
aiuto dello Stato, il vero e 
assoluto padrone di tutta 
la vita economica del Pae
se. che control la e dirine 
nel p r o p r i o intei&sse 
esclusivo. 

La favorevole congiun
tura economica non ha 
quindi portato, se non in 
piccola parte, alia so lu 
zione dei problcmi che piu 
direttamente mterossano il 
benessere de l le masse lavo-
ratrici e il progresso socia-
le, mentre si sono creati 
problemi nuovi e aperte 
nuove contraddizioni. che 
rendono particolarmente 
acuti i contrasti di classe 
e sociali La disoccupazio-
ne continua ad avere un 
carattcre di massa. non.i-
stante la emigrazione di 
due milioni di lavoratori. 

II salario operaio e a u -

(Cnnlinu* In 9 pan. «. rol.l 

Le vittime del mal tempo 

Sette i morti a Ragusa 

(Oalla nostra redazlone) 

MOSCA, 20 — U primo 
vice presidente del Consiglio 
Mikoian. il ministro della 
cultura, Ekaterina Furzeva, 
il presidente dell'Accademla 
del le sc ienze, Mistislav Kel 
disc, 1 compagni Novotny, 
Ulbricht. Togliatti , Kadar c 
Gheorghiu-Dej , i segretari de 
partiti comuuisti di tre re 
pubbliche dell'Asia centrale 
e altri delegati hanno pro-
nunciato oggi i loro inter-
venti al . 52. Congresso 

Anche o|[gi il Congresso ha 
fatto perno su tre temi orin-
cipali: I'anaHsi dei success! 
economici»( politici e cultural! 
ottenuti negli anni successi-
vi al riprlstino della lega 
lita socialista. alia sconfitta 
del - gruppo ant iparl i to* e 
del le sue posizioni dogmati-
che e conservatrici: la rinno 
vata denuncia dei crimini e 
del le i l legalita legate al pe-
riodo del culto della perso-
nalita e all'attivita del «grup 
po i). success ivamente scon 
fitto; la condanna unanimc 
dei dirigenti albanesi. la eui 
oolitica calpesta le normt 
della demejerazin socialist-! t 
costituisce1 Hh grave atten 
tato all'unita del campo s o 
cialista e del movimento ope 
raio internazionale. 

II Partito comunista del 
l 'Unione sovietica, col suo 22 
Congresso, entra in una nuo-
va fase della sua storia e 
della storia del l 'Unione so

vietica, la fase < di co.stru/io-
ne avaiuata della soeieta co
munista >. 1 Mioi i dirigenti 
non si nascondono la diffi-
colta del l ' impiesa che impe 
gnera per venti anni tutto il 
poten/ ia le tecnico e uniaiio 
del paese. Di qui 1'imposta-
zione del congresso. che ten-
de, ci sembra. a due <»bietti-
vi precisi: 1) conosceie , e far 
conoscere a tutto il paese. le 
reali possibilita di renli/za-
zione del p iog iamnia sulla 
base di un bilancio esatto 
del le for/e p iodutt ive ( im-
piauti, istitu/.iom e uoinuil) 
maturate dopo tre anni dl 
piano settennale. sen/a e^clu-
sione del le deficienze e delle 
lacune. che vengono esami-
nate settore per ^ettore. re-
gione per leg ione In que^to 
senso, anche se alcunc- posi
zioni peccauo di un certo 
schematismo. il qtiadro che 
ne esce non e meno convin-
cente; 2> sgombrare il terie-
no da ogni pussibilc equivo-
co. da ogni tol leran/a piu o 
nieno cosciente per gli errori 
di un periodo che il 20. Con
gresso ha condannato. Riaf-
fermando la linea del 20 
Congiesso . l ibadendo la de
nuncia dei principal! respon-
sabili degli errori del periodo 
precedentc. il 32 Congresso 
non cade (piindi in una inu
tile « npet i / i ono ». ma bada 
ad el iminare le ultimo incro-

AUGU8TO PANCALDI 

(C'linlliuia In 9. p:ix. I. ml.) 

Si rinnova la protesta contro i colonialiiti 

Donne e bimbi algerini 
rastrellati a Parigi 

HIT* 

PAItini — Trrdlrlmlla donitr c hlmbl olnrrlnt hanno nfldatu Irrl la pollzla colonialist* 
KiuiiRrndo dalla Inntanii perifcria al contro drlla capitale prr maiilfestare contro il copri-
fiii)co c per l'« Alecrlc alfcrricnnp >. Piu di 1.500 fra donne c rtieazzl sono stati •rrcftati; 
anrhr su loro si e abbattuta la rrprrsslonp poUzlesca. Da Tunis! il GPRA ha formo-
lato una spaventosa dcnunrla: BII nlfjcrlnl urcisl a Parigi sono 30. rrntlnala dl deportatl In 
Algeria sono poi - srompursi • durante II viagjclo. (In 10 png. la cornspondenza da Parigi) 

Su ordine del ministro Folchi 

La questura vieta agl i scrittori 
di vedere il f i lm «Non uccidere» 

La proiezione privata era organizzala al « Quattro Fontane » dalla Comunita Europea - Vibrate proteste 
di una folia di intellettuali ed artisti - Bloccata la strada per un'ora - Le menzogne del ministro al Senato 

A poche ore di dtslanza 
dall'approvazione della leg-
qe clericale di censura, in 
.Scnnto, da parte di una mag. 
gioranza formata da demo* 
cristiani e fascisti, il gover-
no ha voluto dare tin nuovo, 
clatnorosa esempio del suo 
odio rcrso il cinema, la cul
tura, la lihertd d'cspres*ionc. 
Una proiezione privata, ad 
inrifi , del film di Claude 
Autant - 1 ara Non uccidcre. 
che avrebbe dovutn svolgcr-
si ieri sera al Quattro Fon
tane, sottn I'cgida della Co
munita europea depl , scritto
ri. c stata proibita improrri-

\samentc dalla Questura. *per 
moliri d\ ordine pubblico ». 
A nulla sono valse le obie-
ziont degli csponenti della 
organizzazionc internaziona
le. i quali hanno interessato 
alia faccenda lo stesso pre
sidente del ConaipMo. onorr-
rolc Fanfani: if dirieto r 
stato mantcnuto. e reso ese-
cutiro da un fttto schiera-
mentn di agenti di P.S Poi-
che dell'assurda proibizionc 
si e data comunicaztone ai j 
promofori della serata cine-
matografica solo nel tardo 
pomeriggtn, tutti aU invitati. 
tgnart dt quanfo occadiifo. <ti 
sono trnrati riumti darantt 
alle porte sbarrate della so
la, maniiestando emozinne e 
scandalo nell'apprendere la 
notizia dell'ennesimo gestn 
oscuranttsta compiuto dm 
pubblici poteri 

Via Quattro Fontane <* n -
masta pressoche chiusa al 
traffico per circa un'ora; tra 
la folia assiepata sui mar-\berto Sordt. Ugo Tognazzt 
ciapiedi e i n mezzo alia stra-\FAsa MnrtmcHi. Sandra Milo. 
da 5, notarano, con Claude^I.e personaltta piu popolan 
Autant - Lara, rappresentanti'erano bersaahatc dai flash 
del mondo politico e mfcl-Jdci fotograft e dalle macchi-
lettuali. registi , attort. attri-\ne da ripresa della telcristo-

Anna Magnanl pr*»lrsl« conlro 
tore Ciianoarln Vicorelll e Tier 

I'assnrdo ditieto di Folchi. l e sono arranto (a destri> to srrit-
Pao|o Pa<ollnl. SI rlrono^rr anrhe It prof. Galrano Delia Volpc 

I.r vittime della tronha d'arla a Ragnsa sono sallte a sette. IM eltta e moltl ptaesl della ara. 
vinela aapalano devastati. I dannl vengono calcolatl In decine di millardl. Alia Tanera il 
rompagno Failla ha ehletto al govern* provvedlaienti argentl. Dannl per millardl si re-
giitrano anche In provlnela dl Benevenlo, a Cataniaro, nel Nleastrese. Nella telefoto: a 
Glarratana (lUcnsa) tl la vara tra le raaeerla. (In qumta pagina i nostri scrvizi) 

ct: da Giancarlo Vigorelli, 
segretario della Comunitd 
europea deglii scrittori, al-
I'on. Riccardo Lombardi; da 
Carlo Levi a Ranuccia Blan-
chi BandmcUi, Galrano Del
la Volpe. Pier Paolo Pasoli-
ni, Carta Bernari Raffaele 
La Copria, Giuseppe Patroni 
Griffi, da Mario Camerini e 
Francesco Rosi ad Anna Afa-
anani, Gina Lollobrigida, Al-

ne. In brere, J'incirtfe ordi-
nanza poliziesca ha suscitato 
una spontanea quanto cri-
dente erf unanime dimostra-
zione di protesta contro il 
grare atteggiamento assunto 
dalle autorttd governatire 
nei confronti del cinema ita
liano. 

Incidenti, comtmque. non 
ve ne sono stati: r questa cir-
costanza e stifficicntc o va-

niftcarc i pretest < motivi di 
ordine pubbl'co > che arrcb-
bero dettato la decmone del 
Questore. In realtd. a ispi-
rare I'operato della P. S. e 
stato lo steiso ministro dello 
Spettacolo, on. Folchi, ,{ qua
le ha inteso fornire cost un 
minaccioso saggio della po-
Uttca ctnematograftca gid 
enunciata nel suo discorso al 
Senato. Questa pohfira si 
fonda, com'e nolo, siilln lof-
ta aperta contro i film im-
pegnati in tino ropprcscnta-
zionc crittca della realtd con-
temporanca, 

A proposito di Son ucci 

dere (che tratta, come si sa, 
il drammattco e attuale pro-
blcma degli obiettori di co-
scienza), il ministro ha det
to che spofta alio Commis-
sione di censura decidere se 
il film possa essere proiet-
tato nelle sale pubbliche: ed 
ecco che, di questa decisio-
ne, si fornisce un congruo 
anticipo vietando orutalmen. 
te una proiezione privata, 
sojfo pretesti inconsistent. 
L'on. Folchi, con tono gesui-
tico e ricattatorio, si e chie-
sto pure in quali paesi del-
I'est c dell'ovest Non uccidc
re abbia avuto il visto di cir-

colazione: ora, risulta che la 
opera cincmatografica dt Au
tant - Lara e stata acquistata 
da biiona parte dei paest del-
I'Ortente europeo. e che una 
grossa dilta ctnematograftca 
umericana ha gid i diritti 
(/{ distribuzionc per le na-
ziont dell'Occtdente: la « prt-
rnti » di Non ucculere a Sew 
York e tmmtnente. 

L'on. Folchi. del resto. ha 
'itnentito sapendo dt mentire. 
,,, <j e mo'ttrato spaventosa-
.mente disinjormato, anche 
|(/i/aru/o. a sostegno del suo 
attacco c-intro i\ rrrpMor ct-

Inema ita'tano. ha dtchiarato 
\che Kocco e i suoj fratelli 
inon arrcbbi* mm aruto dai 
governo d, Mosca U visto di 
tnaressn m URSS: Hocco e 
i suoi fratelli. ul confraHn, 
»"» •'tato 9*d acquistato dal-
I'l'ntone Sovetica. dore Vat-
tesa del pubblico e degli uo-
mmi rf, culfura per il film 
dt Luchmo Vtsconti e straor-
dinanamente l i r a : proro ne 
sia il fatto che la Ga2zetta 
le t terana ha gid pubbltcato 
ampt brant della sceneggia-
tura. 

Disinformazione o malafe-
'de a parte, e chiaro che si 
Isfa profilando. in campo ci-
nematografico. una rinnova-
ta. pc$antt$sini,i ofj^nsirn 
sanfedtsta, della quale i casi 

,dt Accattone e dj Non uc-
• cuiere sono soltanto le pri
me avrtsaglie. Quel le di ieri 
5«?rfl pru che un nuovo caso 
di sanfedtsmo. assumera il 
carattcre di una vera provo-
cazione, con cut si ro lerano 
umtltare *convergenti» e uo-
mini dt cultura. Di tutta que
sta offensiva si e posto alia 
testa l'on. Folchi. t cui l*ga-
mt e le cui alleanze, dentro 
e fuori il governo. devono 
essere considerecoli: se e r*-
ro che' Von. Fanfani. pur de-
plorando. in via conftdenzia-
le, il « veto » del Questore di 
Roma e il comportamento dei 
suot ispiratori, ha co luto o 
doruto rinunciare a un tn-
terrento all 'ulfima ora per 
rendere possibil* l« proiezio
ne dt Xon uccidars). 
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Rapida conclusione del Consiglio d.c. 

Quasi tutti d'accordo 
sulla maggioritaria 
II slstema elettorale adottato apre la strada ad operazioni tra-
sformistiche - Irritazione dei repubblicani e socialdemocratici 

Fanfanl e Moro Icri al Consiglio nazionale do 

II Consiglio nazionale della 
DC si e risolto ieri in un bre 
ve dibattito dedicato esclusi-
vamente alia scelta del siste 
ma elettorale per i delegati al 
congresso e si 5 concluso con 
la decisione di adottare il si-
stema maggloritario e di indi
t e il congresso nazionale del 
partito per il 27, 28 e 29 gen-
naio in una citta che verra 
stabilita dalla direzione del 
partito (Roma, Bar! o Paler
mo) . Tema del congresso sari: 

• « L e responsabilita della DC 
per il governo del paese e lo 
sviluppo democratico nella 
society italiana >. 

' Come si e detto, il dibattito 
si e, concentrato esclusivamen-
te sulla questione del slstema 
elettorale, dopo che Ton. Sul
lo ha presentato una propo
sta per la proporzionale, ap-
poggiata dai sindacalisti e da 
una parte dei fanfaniani. Sul-
lo ha osservato che la propo
sta di introdurre la propor
tionate trascende il carattcre 
tecnico per investire il pro-
blema delta tutcla delle mi-
rtoranze, legate a posizioni 
ideali e «stritolate da rigidi 
blocchi di maggioranza >. Inol-
tre 11 sistema proporzionale, 
pecondo Sullo, sarebbe il piu 
valldo per dare al paese la 
fotografia esatta delle opinion! 
degli iscritti alia DC, e non si 
pud escludere che ne verreb-
be fuori un'immagine di un 
partito piu avanzato sul piano 
della visione politica del suo 
stesso elettorato. Tesi analo-
ghe hanno sostenuto i fanfa
niani Arnaud ,e Rampa, men-
tre il fanfaniano Forlani si e 
pronunciato (ed e questa la 
posizione ufTiciale della cor-
rente) per il sistema maggio-
ritario. Donat-Cattin ha spez-
zato anche lui una lancia per 
la proporzionale, denunciando 
gli scopi politici dei sostcnitori 
del sistema maggioritario i 
quali, a suo giudizio, mirnno 
essenzialmente < a ottundere 
la chiarezza delle linee politi-
che, preoccupandosi di crcarc 
un blocco di potere ed cvi-
tando ogni scelta >. 

L'intervento di Moro e sta
to caratteristico del segrctario 
del partito: 1'adozione del si
stema elettorale maggioritario 
non ha un significalo politico, 
ma vuole essere una garanzia 
contro «gli eccessi del frazio-
namento, specie su hasi occa
sional! e di potere ». Quale che 
sia il sistema adottato, d'altra 
parte «i l partito 6 in condi-
2ioni di adottare in piena chia 
rezza poliUca tutte le soluzio 
ni che esso ritenga utile >. Un 
interessante accenno alia pos
sibility di elezioni anticipate 
e stato fatto da Moro, il quale 
ha ricordato che il prossimo 
congresso « deve costituire la 
piattafonna della DC per Ic 
prossime elezioni politichc, 

?<uando che esse siano per aver 
uogo». 

In definitiva, il sistema mag
gioritario e stato approvato a 
larga maggioranza, con solo 12 
TOti contrari. E la decisione, 
Kia scontata dopo la riunione 
della direzione dell'altra sera, 
non manchera di avcre riper-
cussioni sulla tattica congres-
suale delle corrcnti. 

IRRITAZIONE D a PRI E DEL 
PSDl Dopo queste delibera-
zioni, che procrastinano il con
gresso alia fine di gennaio, 
fissano come tema per il con
gresso una formula gencrica 
tipicamente « morotea » e pre-
annunciano operazioni di cor-
renti (vedi i fanfaniani) di 
ambiguo significato, i partiti 
di « centro-sinistra • < inclina-
no al pessimisroo », come scri-
veva ieri la Voce Repubbli-
cana, dichiarandosi concordc 
neH'apprezzamento con la so-
cialdemocratica Giustizia. II 
rinvio del congresso dc alia 
data limite «non incoraggia 
aH'ottimisrao > ne repubblica
ni ne socialdemocratici, i qua
li si vedono gia imbottigliati, 
a meno che non decidano im-
mediatamente di uscime, nel
la trappola delle • convergen
ce • fino alle elezioni del pre
sidente della Repubblipa e ol
tre; d'altra parte, il sistema 
elettorale adottato, scrive an-

; c o n la Voce « favorisce auto-
igp maticamente la ricostituzione 

della equivoca unita di "Ini-
tUtiva democratica", in cui il 

ionamento della destra 
itica blocchera ogni 

f»ur volontcrosa iniziativa po-
itica ». E qui la Voce Rcpub-

blicana tocca 1'argomento che 
le sta piu a cuore, dando a 
vedere di non altribuire sover-
chia importanza alia decisio
ne dei fanfaniani di presen-
tarsi al congresso su posizio
ni autonome di < centro-sini
stra »: i repubblicani — e non 
sono i soli — temono in effetti 
che la decisione dei fanfania
ni abbia un carattere pura-
mente strumentale e tenda in 
realta a sfociare, in sede con-
gressuale, nell'alveo di una 
ricostituita < Iniziativa >, maga-
ri sforbiciata alle sue all estre-
mc ma non per qucsto diversa, 
ncgli obiettivi e nella funzio-
ne, dall'attuale maggioranza 
« dorotea ». Scrive quindi la 
Voce che «in tutti i sensi la 
situazione non incoraggia al-
l'ottimismo ». 

Certo, le vicende interne 
della DC, i rapporti fra le cor-
renti e la tattica che ogni 
gruppo decidera di adottare in 
vista del congresso non po-
tranno non essere decisamen-
te influenzate dalle sorti del 
governo, e non vi e dubbio che 
Fanfani, nei suoi calcoli, pre
sume di potersi presentare al 
congresso come presidente del 
Consiglio. E' forse qui che il 

calcolo pud rivelarsi del tutto 
sbagliato: e la risposta, dato 
il crcscente malumore non 
solo dei repubblicani, ma an 
che dei socialdemocratici c 
delle corrcnti di < sinistra 
democristiane. potrebbe non 
tardare oltre i primi giorni di 
novembre. 

Conscio dei pericoli, ieri 
sera il vice segretario della DC 
ScagHa ha voluto chiarire ai 
« convergent! > il signiflcato 
delle decision! del Consiglio 
nazionale, in successivi collo-
qui con Malagodi e Reale: 
con il segretario del PRI, 
Scaglia ha usato l'argomen-
to, che sembra aver fatto 
qualche presa, secondo cui 
l'apertura di una crisi a no
vembre porterebbe non al-
l'auspicato centro-sinistra ma, 
al contrario, ad un governo 
di centro-destra. Della quale 
eventuality Reale ha parlato 
anche con Saragat, in un col-
loquio a Montecitorio. 

Corrono inflne nuove voci 
sul noto proposito di Gronchi 
di inviare un messaggio alle 
Camere. II messaggio, gia 
pronto, sarebbe indirizzato al 
Parlamento pochi giorni pri
ma dell'inizio del < scmestre 
bianco >. 

1. t. 

II governo tenia di bloccare le agitazioni tcolastiche 

Af/ftcrcce agli student! tecmcf 
e promesseper le University 

Stroncata a Roma una manovra provocatoria di teppisti fascisti - Manifestazioni in" Altre"'* 
citta - La polizia ha nuovamente caricato gli studenti milanesi - L'astiiirda circolare di Bosco 

Anche icri numerose so
no state, in tutta Vltalia, le 
manifestazioni degli studen 
ti tecnici. Tranne che in due 
citta, Milano e Roma, non 
sono stoti seonalatt inciden-
ti di sorta. A Milano la po
lizia. ha nuovamente carica 
to i giovani dimostranti; nel
la capitale invece si e avuto 
un provocatorio tcntativo di 
falsare H carattcre della ma-
nijestazione do parte dl 
oruppt di teppisti fasclstl 
Alcuni membri della assocla-
zlone neo/ascisto «La Gioua-
ne Italia » hanno tcntato di 
dare alia manifestazione un 
carattere antidemocratico, 
provocando gazzarre e taffe-
rugli. Gli studenti hanno pc-
rd reagito prontamente addi-
tando cssi stcssi alia poli
zia i prouocntori. In serata 
si e appreso che i fermatl so
no stati 29 e tra essi e anche 
il 19enne Bruno Di Luia, g'u\ 
noto alia polizia per averc 
partecipato lo scorso anno a 
una vergognosa spedizinnc 
fasc'tsta antisemlta al Por
tico d'Ottouia, cd essere sta
to rinviato a giudizio 

Intanto e confermata per 
martedl prossimo, sempre a 
Romn, una «mnrcin dclln 
scuola *, indetta dall'Unione 
Donne Italiane. 

Nclle altre citta, come ab~ 
biamo gia detto, le manife
stazioni si sono svolte ordi-
natamente e in molti casi de-
legazioni di studenti sono 
state ricevute dalle autorita 
scolastiche. Particolare rilie-
vo ha avuto la protesta stti-
dentvsca a Torino e in nu-
merosi altri ccntri del Pie-
monte, a Genova, Bologna, 
Firenze, Siena, Perugia, Pa
lermo e Cagliari. Intanto la 
agitazione che pervade il 
mondo della scuola preoccu-
pa vivamente lc sfere gover-
native. Ieri a Roma U sotto-
scgretario alia P.t. on. Elkan 
ha presieduto una riunione 
dei presidi degli istituti tec
nici della capitale. I convc-
nuti — si afferma in un co-
municato — hanno deciso di 
rivolgere *un fcrmo ma nl-
tresX paterno nppello ngli stu
denti > pcrche cessino Vagi-
tazionc avvertendoli che, in 
caso contrario, saranno pre-' 
sc a loro carico misitre di-
sciplinari. 

Ieri mattina si e riunito 
anche il Consiglio superiore 
della P.I. che ha ascoltuto 
una relatione del ministro 
Boscd. Il ministro ha magni -
/ icafo I'opera del oouerno ci-
tando le cifre degli stanzla-
menti scolasticl, ha afferma-
to che rantta2tone degli stu
denti tecnici e ingiustificata, 
ha detto che | presidi hanno 
la facolti di attuare gradual, 
m e n t e . i l programma della 
quarta classe che assieme a 
qucllo della quinta potrd an-
che essere rinuiato al 1962-
1963, ed, infine, ha soggiunto 
che i libri di testo risponde-
vano gia in grdn parte ai 
nuovl progtamml. Tuttavla, 
subito dopo, si e contraddctto 
affermando che il ministero 
ha aispbito che le cassc sco
lastiche concorrano alia spe-
sa^per le eventuali integra-
zioni. 

Bosco si e dlmostrato an
che molto preoccupato per 
Vannunciato sciopero nelle 
Vniversitd che deve aver 
luogo il 27 e 28 ottobre. Eqli, 

infatti, dopo aver annuncia-
to che il Presidente della He. 
pubblica ha firmato il decre-
to che autorizza la presenta-
zlone al Parlamento del di-
segno di leaoe g\a approvato 
dal Consiglio dei ministri 
concernente gli aumenti di 
stipendio ed t migltoramenli 
di carricra al personate do-
cente ed agli assistenti del-
VUniversita. ha formulato lo 
augurio che, essendo immi-
nente la presentazione al 
Parlamento di tale disegno 
di legge < le categoric inte-
ressate possano assicurare il 
normale svolgimento dell'an-
no accademico e della ses-
sione di esami autunnali, 
onde non rccare prcgiudiz'it 
agli studenti >. 

Una testimonianza delle 
assurde conseguenze che 
possono derivare dalla im-
proutusaztonc notJertiatii>a 
nel settore della scuola ci 
vicne da Bolzano. Centocin-
quanta studenti sono ancora 
costretti a rimanerc a casa 
perch& non si sa piii che co-

sa e diventata la loro scuola. 
Si tratta degli alunni iscritti 
alia prima classe di una 
scuolta tecnlca commerciale 
che, in omagglo alia riforma 
scolastica < e stata abolifa < e 
trasformata in « Jstituto pro-
fessionale per il commercio > 
comprendente quattro se2io-
nt (segrctari d'azienda, con-
tabili d'azienda, stenodatti-
logrufl e corrispondenti Un 
lingue estere). 

La trasformazione in <Isti-
tuto per il commercio > era 
prevista per Vantunno del 
1962. Invece alia fine di set-
tembre pervenne al preside 
della scuola una Icltera del 
Ministero nella quale sj di-
sponeva per il primo otto
bre I'approntamento del nuo. 
vo tipo dl scuola. Il preside 
si vide costretto a convocare 
gli iscritti c a far loro pre-
sente la nuova situazione: 
apprese cost che quasi tutti 
avevano ormai provveduto 
all'acquisto di testi scolastici 
che Ui nuova situazione rcn-
deva inservibili. 

-f-?» 
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Lo sciopero 
, universitario 
e le richiette 

*'.'* ^deirUGI 

Gli studenti romani tnsnlfestana a piazza Colonna 

La discussione alia Camera sul bilancio delle partecipazioni statali 

I I governo rif iuta le proposte delle sinistre 
per un controllo pariamentare sulle aziende statal i 

Secondo la maggioranza si Verrebbe a scardinare addirittura 1'ordinwnenlo democratico italiano - Gli isler-
venti di Datni e Faletra - Napolitano motiva il voto contrario del PCI - II dibattito «U bilaadt dell'Africohura 

Non e'e dubbio che la d i 
scussione sul bilancio del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, conclusasi ieri matti
na alia Camera, e stata tra le 
piii organici cd incisivi in-
dicazioni, per i consensi che, 
da varie parti della Camera 
come ha sottolineato il com
pagno on. DAM I, si sono avu_ 
ti sulle proposte contenute 
nella relazione di minoranza, 
come quella di migliorare la 
condizione umana nelle fab-
briche. di far partecipare i 
lavoratori alia gestione del-
l'azienda. di programmare 
piii arginici ed incisivi in-
terventi nel Mezzogiorno, di 
imprimere un maggior dina-
mismo nella gestione della 
industria meccanica. di pro-
muovere riforme nel settore 
elettrico. di rivedere i propo
siti di ridimensionamento 
dell'industria cantieristica, di 
costituire enti di gestione per 
settori omogenei. 

Questi i temi che sono stati 
al centro del dibattito. 

II dissenso di fondo che si 
6 manifestato e quello relati-
vo al controllo pariamentare 
sulle aziende di Stato. Sia lo 
on. GALL1. relatore di mag
gioranza. sia il ministro Bo 
hanno respinto tale csigenza 
affermando che la proposta 
effcttuata in tale direzione 
dal compagno Dami. sulla 
scia anche di esperienze ef-
fettuate in paesi stranieri. 
sarebbero state tali da ge -
nerare notevoli perplessita. 
< venendo a distruggere i 
cardini stessi del nostro or-
dinamento democratico, fon-
dato sulla divisione dei po-
teri >. Tale giustificazione, 
come ha dimostrato il com
pagno onorevole NAPOLI
TANO nella dichiarazione di 
voto, e assai debole perche 
tende in realta a sottrarre 
al Parlamento la responsa
bilita che gli 6 propria. 
del le direttive generali di 
azione che gli enti dovreb-
bero poi attuare. 

Su alcuni punti particola-
ri. invece. il ministro Bo ha 
fatto dicbiarazioni di un 
rerto interesse. F!gli ha riaf-
fermato infatti la necessita 
di un intervento dello Stato 
che non si limiti soltanto al
le infrastnitture. agli stimoli 
ed agli incentivi. ma che si 
configuri da una parte in 
un controllo per combattere 
le strozzature monopolisti-
che. daH'altra in un inter
vento organico e diretto nel
la economia del paese. 

Dopo avere assicurato la 
prossima costituzione di un 
ente di gestione per l'energia 
elettrica, che raccolga le par
tecipazioni statali in tale set-
tore conferma di avere dato 
istruzioni perche le imprese 
elettriche a prevalente par-
tecipazione statale si distac-
chino dairAnidcl , in confor-
mita con le norme della leg
ge istitutiva del ministero, 
fin qui solo parzialmente np-
plicata. Si cerchera inoltre, 
ha dichiarato il ministro, di 
por mano rapidamente alia 
unificazione degli statuti del -
1'IRI e dell'ENI. 

Infine egli ha affermato di 
condividere le preoccupazio-
ni espresse dagli oratori che 
hanno denuncinto la man-
canza di rapporti di lavoro 
rispondenti ai principi sanci-
ti dalla Costituzione, nel l ' in-
terno delle aziende a parte-
cipazione statale. 

II ministro 6 passato infi-
fine a trattare del problema 
degli investimenti nel Mez
zogiorno. annunciando a que. 
sto proposito che la Breda. 
oltre alia gia a w i a t a costru-
zione di uno stabil imento a 
Ban . ha in programma altre 
fniziative. Uno sforzo sara 

attuato — ha concluso il m i 
nistro — anche per le altre 
aree depresse, come talune 
della Toscnna e deH'Umbria. 

II compagno on. NAPOLI
TANO, dopo aver dato atto 
al ministro degli impegni as-
sunti. ha sottolineato il per-
manente dissenso di fondo 
sulla questione del control
lo pariamentare sulle azien
de di Stato, ha denunciato 
il ritardo e la scarsa orga-
nicita dei provvedimenti an-
nunciati, ed ha dichiarato che 
i deputati comunisti voteran-
no contro il bilancio non es 
sendo d'accordo con le l inee 
di fondo della politica go-
vernativa in qucsto settore. 

Nel pomeriggio la Camera 
ha proseguito la discussione-

<La condanna della mez
zadria e un luogo comune 
che nasconde la volonta di 
colpire il fiore deirazienda 
agricola borghese ! > ha escla-
mato nel pomeriggio nel cor-
so della discussione sul bi
lancio del ministero della 
Agricoltura. il liberale BI-
GNARDI impegnato. come 
il suo collega di partito Fe-
rioli, a difendere l'istituto 
della mezzadria. 

Dopo di lui Ton. SCARA-

In sede legislativa 

Approvata la nuova legge 
sulle pensioni di guerra 

La Commissione finanzc e 
Tesoro della Camera ha appro
vato, in sede legislativa, il 
DDL concernente integrazioni 
e modiflcazioni della lcgisla-
zione sulle pensioni di guerra. 
E* quefito un successo della lot-
ta coctante condotta dall'Aseo-
c;az:onc e dai parlamentari co-
munictL 

La spesa complessiva con-
tcmplata dal prowedimento 
ascendc a 11 miliardi c 700 mi. 
lioni di lire. La logge oltre ai 
nuovi benefici di carattcre 
economico prevede altre prov. 
videnzc, quali la abolizionc dei 
termini di prescrizionc della 
presentazione delle domande 
di pensionc, I'aumento dei 
redditi massimi per la con 
cessione degli asscgni di pre 
videnza; redditi massimi che 
sono stati clevati alia misura 
di lire 720.000 tassabill ai fini 
dcU'imposta complcmcntare. 
Un'altra innovazione riguarda 
il riconoscimento del diritto 

di reversibilita della pensionc 
in favore del patrigno, della 
matrigna e, infine, il miglio-
ramento del trattamento alle 
vedove che passano in seconde 
nozze ». 

Per quanto riguarda il 
DDL e le propostc di legge 
che prevedono radeguamento 
delle pensioni di guerra indi-
rette, e prevista la discussione 
in sede legislativa nella setti-
mana cntrante. 

Si puo cacciare 
in Alto Adige 

BOLZANO, 20 — R con>mt<!-
jario del governo della Redo
ne Trentino-Alto Adige ha con-
sentito, con una propria ordi-
nanza l'uso di taluni tipi di fu-
cili da caccia (calibri 12, 16 e 
20) in deroga alia disposizio-
ne emanata nel mese di giugno. 
Resta comunque proibito a 
chlunque dl cacciare o circola
re con fucile dalle 18 alle 6. 

SCIA che ha parlato ufficial-
mente a nome - d e l gruppo 
dc, non ha potuto esimersi 
dallo spendere qualche pa-
rola suU'argomento della 
mezzadria: dopo a v e r e 
espresso < una certa perples
sita in relazione al notevole 
complesso di indirizzi e di 
sviluppi indicati dalla Con-
ferenza e in relazione alle 
spese che si dovranno affron-
tare», egli ha invitato il 
mondo contadino a non crear-
si eccessive illusioni circa la 
possibility di sopprimere con 
una disposizione di legge un 
istituto secolare come la 
mdzzadria. 

L'on. RADI, anch'egli de-
mocristiano, si e collocato 
invece su posizioni piu avan-
zate; preoccupato della capa
city dei comunisti « d i ege-
monizzare — come egli ha 
detto — la protesta mezza-
dr i le» . Egli si e dichiara
to favorevole ad un supe -
ramento d e l l a mezzadria. 
che preveda la trasformazio
ne deirazienda mezzadrile in 
proprieta contadina o la sua 
organizzazione in, azienda ca-
pitalistica moderna con sala-
riati e partecipariti. Le affer-
mazioni anche posit ive del-
Ton. Radi risultano tuttavia 
profondamente inficiate da 
un evidente s tmmenta l i smo 
politico, e da una visione 
dello sviluppo della nostra 
agricoltura fondato sulla ul-
teriore ponetrazione del gTan. 
de capitale nelle, campagne. 
Analoga posizione ha preso 
Ion . PA VAX (DC) . 

Dopo un intervento del so -
cialista on. CACCIATORE, 
che ha illustrate gli eccezio-
nali danni prodotti ai tabac-
chicultori dnlla peronospera, 
(danni che possono calcolar-
si ammontanti finora in ol
tre 23 miliardi di. l ire) , ha 
preso la parola il compagno 
on. Otello MONTANARI il 
quale ha denunciato le scan-
dalose speculazionl effettua-
te nel passato sulle importa-
zioni di burro, ed ha chiesto 
al governo un preciso impe-
gno a procrastinare nel tem
po la ventilata nuova impor-
tazione di 200.000 ql . del pro-
dotto, e a regolarne la impor-
tazione per contingenti men-
sili escludendone comunque 
la Federconsorsi per gli evi-
denti legami da essa stabili 
ti con la grande industria 
latteo-casearia 

Prospettive minacciose 
per i lavoratori dei cantieri 

II Senato ha ieri affron-
tato Tesame del bilancio 
della Marina mercanti le . I* 
compagno ZUCCA e il so-
cialista SOLARI hanno vi -
vacemente polemizzato con 
il reccnte, noto comunica-
to del ministro Iervolino, nel 
quale si accusava Topposi-
zione pariamentare di sa -
botare i provvedimenti l e -
gislativi riguardanti le so-
cieta della FINMARE (cioe 
la flotta s ta ta le ) . Se qual-
cuno e responsabile della 
riduzione del la flotta stata
le e del le difllcolta finanzia-
rie in cui versa la FINMA
RE, — essi hanno detto, — 
questi e il governo, che dal 
'56 non versa i contributi 
dovuti a l le socieia nazionali 
di navigazione. 

II compagno Zucca ha poi 
indicato le l inee di una ve
ra politica marinara, fon-
data sul lo sv i luppo della 
flotta FINMARE, che fra 
Taltro evi terebbe una ulte-
riore contrazione de l le co-
struzioni navali e il l i cen-
ziamento di circa 10 mil:. 
lavoratori dei cantieri. Do
po avere affermato la n e -
ce«sita di svi luppare anche 
le attrezzature portual! c 
dopo avere difeso i diritti 
del le compagnie dei portua-
li. I'oratore ha concluso 
chiedendo una revlsione del 
Codice del la navigazione 

Hanno pi parlato il dc 
ANGELILLI. sul porto di 
Civitavecchia, e il relatore 
GENCO. II ministro IER
VOLINO. concludendo la 
discussione. ha confermato 
i propositi di l icenziare 
parte de l le maestranze dei 
cantieri naval i (ne l quadro 
di misure atte a ridurre i 
costi di produzione) , affer
mando che il governo si 
porra il problema del l ' im-
piego per i tecnici ed i la 
voratori che resteranno sen-
za occupazione. Dopo aver t 
ricordato i provvedimenti 
piu recenti del governo per 
le demolizioni navali , il 
credito navale , i porti, '.a 
pesca, il ministro si e detto 
dispiaciuto per l'c inciden 
t e » del comunicato, dichia 
randosi pronto a discutere 
ogni modifica che venga 
proposta in Parlamento ai 

disegni di legge presentati. 
II compagno SACCHET-

TI, annunciando il voto con
trario del Gruppo comuni-
sta al bilancio, ha rinnovato 
la critica ai provvedimenti 
del governo, tanto parziali 
e inadeguati che provoche-
ranno una riduzione del lc-
voro dei cantieri navali. 
Egli ha poi lamentato che 
il ministro non si sia pro
nunciato per 1'immediata 
approvazione della proposta 
di legge presentata dai s e -
natori comunisti , per otte-
nere che lo Stato versi fi-
nalmente i contributi dovu
ti alia FINMARE. 

I I bi lancio e stato quindi 
approvato d a l l a maggio
ranza. 

(Dalla nostra redazlone) 

FIRENZE, 2o7— La pres j . 
denza dell 'Unione gbliardica 
italiana ha convocato per do-
meqlca prossima a Roma il 
Consiglio nazionale dell 'As-
sociazione. Insieme all'an-
nuncio della convocazione 
della riunione del Consiglio 
nazionale, la presidenza del-
l'U.G.I. h a diramato un co
municato nel quale viene, in_ 
nanzitutto, sottolineata l'im-
portanza delle grandi mani
festazioni unitarie indette 
p e r - i l 27 ed il 28 ottobre 
claH'ANPUR, l 'UNAU, e la 
UNURI per denunciar e il 
grave stato di crisi in cui 
versano la scuola italiana in 
generale e l'Universita in 
particolare. 

Nel quadro delle manife
stazioni del 27 e del 28 ot
tobre (il 27 si dovrebbe giun-
gere ad una totale astensjo-
ne da ogni attivita didattica 
e di ricerca ed il 28 si d o 
vrebbe svolgere una grande 
manifestazione unitaria) tro-
vera adeguata espressione 
— aggiunge il comunicato 
della presidenza dell'UGI — 
l'unita del vasto schieramen-
to di giovani democratici, 
laici e cattolici, i quali con-
cordano sulla valutazione dei 
problemj di fondo dell'uni-
versita e sulle proposte che 
possono avviare a soluzione 
questi problemi. Contro i 
provvedimenti settoriali ed 
improvvisati con i quali l'at-
tuale classe dirigente cerca 
di affrontare la situazione 
della scuola — lottano tutti 
gli studenti, la cui unita c o -
stituisce una spinta demo
cratica dj grande importan
za, che fa avanzare nel paese 
la riforma dell'istruzione ed 
impegna tutti i partiti e le 
forze sindacali a prendere 
posizione sulla sostanza dei 
problemi, al di la delle dif-
ficili condizioni tattiche del
la lotta politica. 

L'UGI — si ribadisce nel 
comunicato — sj impegnera 
per raggiungere rapidamente 
gli obiettivi piu importanti 
per la soluzione del grave 
problema, e cioe: la richiesta 
di una organica pianificazio-
ne degli investimenti; la ri
forma democratica dei Con
s ign cli amministrazione e 
dei Consigli di Facolta; 1'al-
largamento della base socia-
l e della Univers i ta attraver-
so la riforma democratica 
della scuola inferiore. degli 
istituti di istruzlone profes
s i o n a l e dell'accesso alle fa
colta; un sistema piu mode i< 
no ed «steso rdi finanziamen-
to agli studenti. 

La presidenza dell'UGI, in-
fine, riafferma nel suo docu-
mento che la soluzione della 
crisi del l 'UNURI dovra fon-
darsi sulla situazione che 
emerge dal movimento degli 
studenti per rompere il cir-
colo vizioso del le preoccupa-
zioni tattiche del le varie cor. 
renti politiche e che 1'UNURI 
deve rappresentare di fronte 
al mondo politico italiano la 
unita di un vasto settore de
mocratico giovanile. 

Anche la presiden7a della 
Associazione goliardica ita
liana ha diramato oggi un 
comunicato in cui si afferma 
che, per giungere ad una 
concreta soluzione dei pro
blemi della Universita, e ne-
cessario. innanzitutto. che 
tutte le forze democratiche 
studentesche collaborino at-
t ivamente su un programma 
comune. |̂  

I giovani 
comunisti 

per ildisarmo 
e la fine 

delle prove 
nucleari 

La Segreterla nazionale 
della FGCI , - riunitasl per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione lnternazionale, 
esprime la propria pro-
fonda preoccupazione p«r 
H suo ulteriore aggravarsl 
e per I'accentuarsi della 
corsa agli armament!, In 
particolare a quell! nu
cleari. Rltlene urgente che 
si Intensified in tutto II 
paese una grande lotta uni. 
taria di tutta la gioventQ 
per scongiurare I gravl pe
ricoli della situazione e r la. 
prire all ' ltalla e al mondo 
una prospettiva di sicu-
rezza e dl pace. , . . . 

A tal fine e necessarlo 
che venga riproposta con 
forza I'esigenza di avviare 
un disarmo generale e con. 
trollato in tutto II mondo. 
Solo I'avvio del disarmo 
puo togllere il mondo dal-
Pansla e dalla preoccupa
zione continua. puo evitare 
I pericoli continui della c»-
tastrofe. 

La fine immediata di tutti 
gli esperimenti atomlel 
atmosferici e sotterranel 
americani, sovietici e fran* 
cesi, la distruzione di tutte 
le arml atomiche, I'evacua. 
zione di tutte le basi di mis-
sili atomic! possono e de-
vono essere le richieste co-
muni di tutta la gioventO, 
del lavoratori e degli stu
dent!, dl tutti I movlmentl 
giovanili democratici. 

La Segreterla della FGCI 
denuncia con forza, nel 
gruppi oltranzisti del mondo 
occidentale, I responsablli 
del continuo aggravarsl 
della situazione. II governo 
francese e della RFT, I 
gruppi oltranzisti USA, si 
oppongono da mesi ad ogni 
trattativa seria che risolva 
paciflcamente il problema 
dt Berlino e dei due Stati 
tedeschl. Questo malprado 
le nuove oossibilita offerte 
dall ' URSS e rltenute da 
tempo una base posslbtle 
dl discussione da parte dl 
autorevoli dirigentl e go
vern! dello stesso blocco 
atlantico. 

Anche In Italia, dopo le 
prime positive inlziative, II 
governo ha rloreso la tra-
dizionale politica e schiera 
di nuovo il nostro paese a 
fianco dealt oltranzisti fran-
cesi e tedeschl. 

E' necessario e urgente 
che tutti I giovani itallanl 
si uniscano per chiedere 
una nuova politica esters 
dell' Italia, autonoma. dl 
contributo positivo alia trat
tativa, dt dislmpcqno dalle 
avventure mtlitari . 

Si uniscano tutti I giovani 
per battere sul piano In-
terno e sul piano lnterna
zionale le forze oltranzlste 
del fascismo e della guerra 
che si rafforzano partlco-
larmente in Europa e che 
hanno una loro punta avan. 
zata nella Francia del ge
nerate De Gaulle. 

In quest] giorni le repres. 
sioni di massa, la tortura, 
II razzismo, hanno marcato 
ancora una volta II carat
tere della guerra colonial!-
sta d'Algeria. I giovani i ta. 
Hani rinnoviho fl loro pleno 
appoggio alia lotta del glo-
rioso popolo algerino. Oggl 
piu che mai la lotta per 
IMndtpendenza dell'Algerla 
e la lotta contro le forze 
della guerra e del fascismo. 

II primo novembre, annl-
versario della rivoluzione 
atgerina, sia I' occasione 
per grandi manifestazioni 
unitarie di tutta la gio
ventO. Sia la lotta per II 
disarmo e contro tutti gli 
esperimenti nucleari, con
tro II revanscismo tedesco 
e I'oltranzismo atlantico, 
contro il colonialismo e II 
fascismo, una unica grande 
battaglia di t u t t a la gio
ventO italiana. 

LA SEGRETERIA 
NAZIONALE 

DELLA F. G. C . t 

Notte di terrore nel Trentino 

Soldato impazzito apre il fuoco 
contro un operaio e due autisti 

TRENTO, 20. — Un soldato ha visto una possibility di sal-
vezza: gli ha dunque girato ra
pidamente intomo e si e but-
tato in una buca semicoperta 
dalle erbacce 

Colto di sorpresa. il soldato 
pazzo ha lasciato partire due 
colpi Uno dei camionisti. il 
Rico, si e svegliato e si e af. 
facciato al finestnno per pro-
testare contro quel - baccano -
Intanto. il Puslisi aveva fatto 
di corsa U giro dell'autotreno 
col dito sul grilletto: cosl. quan-
do e sceso dalla cabina. l'auti-
sta se l'e trovato di fronte. 

AU'improvviso. 11 soldato ha 
cambiato bersaglio: aperta la 
poitiera dell'autotreno. ha spa. 
rato tre colpi ntU'intemo de'.la 
cabina. frantumandone i vetn 
e trapas?andone uno dei lettini 
e il tetto. per fortuna senza 
ferire Pietro Baisi. Taltro auti-
sta. che si era nascosto tra il 
motore e I'altra portiera In
line. quando Franco Ric5 e 
riuscito a mettersi al sicuro 
nascondendoji fra le «torpaglie. 
:I folle si e diretto verso il 
bar - Pineta - e. sempre spa-
rando in aria, ha - invitato 
I'oste a dargli da bere Non 
gli hanno dato retta. nahiral-
mente. ma una trentina di 
proiettili hanno sforacchiato 
redjficio: un colpo. anzi, ha 
raggiunto il letto dove si tro. 
vavano U barista. Aldo Wegher. 
sua moglie, Giovanna e I figli 
Rosanna e Mauro. rispettiva-

— 11 ventiduenne Nicola Pu-
glisi — in forza al IV Reggi-
mento artigl.eria di Trento. co-
mandato stanotte di guardia 
lungo la Imea ferroviaria tra 
Mezzocorona e Salorno. e ri-
masto vittima di una forma 
improwisa di pazzia progres
siva e solo per caso non ha 
com piu to una strage 

Ecco i fatti. Verso |e 23J0. 
il ferrov:ere Elio Fedrizzj. di 
36 anni. andava con troll ando 
un tratto dei binari tenendo 
in una mano. la lanterna e 
ncll'altra la borsa degli at. 
trezzi, quando aU'lmprowiso 
ha udito un rumore alle sue 
spalle. si e volta to e ha visto 
il militare. che. armato di un 
lungo coltello. stava per col-
piilo. Allora con un salto si 
e gettato a terra: e la lama 
dell'arma gli ha squarciato la 
borsa A questo punto il Pu-
gllsi. che nella sua mente scon-
volta credeva di avere a che 
fare con un terronsta. ha spia-
nato il mitra e ha ordinato al 
malcapitato operaio di prece-
derlo fino alia distilleria Val 
d"Adige. distante mezzo chilo-
metro. 

Davanti alia distilleria. era 
fermo un autotreno targato 
Reggio Emilia, carico di mele 
I due autisti — Franco Rico 
e P.etro Baisi — dormivano 
nella cuccetta. in attesa di sea-
rlcare. Nel camion, il Fedrizzi 

mente di 14 e 3 anni. • U 
04 suocera, Mar.a Cattani. 

anni 
Nicola Puclisi e fucgito dopo 

aver esaurito le munizionl e 
spezzato l'arma contro la por
ta de] locale: lo hanno ar:e-
stato que<ta mattina. mentre 
«i aggirava nei pressi dolla «e-
de fcrroviar-.a della lir.ea dpi 
Brennero 

Andreotti 
e Zaccagnini 

interrogati 
per Fiumicino 

La comm.ssione dinchitsU 
pariamentare per ia costruzione 
deil'f.eroporto di FiumicJio ha 
interro^ato. tra »*li altn. in que
sta cettim.'.na il prof Tocchet-
ti. ceoloijo doll'univcrsita di 
Napoli. gli :nc ri Romano e Ri-
nr.ldi del ministero deci LL PP.. 
one furono sovra:nten>ier.ti del-
1'aeropvino. I'ex m:n.»tro dei 
IX FP on. Tosni. il m.nislro 
dei LLPP on Zftccn^n.n: e il 
ministro della dife«a on An-
dreotti 

Gli interrogatori si conrlu-
deranno ncl'.a procssima setM-
mana Sono stati invitati tra 
s;li altri l'ex presidente del 
consiglio on. Tambron!. 11 mi
nistro delle flnnnze oa Tavta-
ni, 

http://mente.il
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E' stata insultata 
dal f iglio di Churchill 

<-\ :^>iJV.,<. 

Ho parlato con gli artisti e gli uomini di cultura 

BEYXK1.Y HILLS — I .a sigmtrti cue <|>>i vcdetc e Audrey 
Wilder. inoK l ie di Bi l ly Wilder, res is ta del - Vlale del 
tromonto ». di « Quutido lu moglip e in vacan/a - e del 
reeentc film « I /enuartamento >•; la sua e«nresslouc e 
aorrldente ma lrtidiscc una emozione non a m o r a sprntu. 
AI ristorante RonraiinfT. Audrey Wilder lia avulo mi iiiei-
dente e lamomsn eon il figlin di Winston Churchil l . Ran
dolph. il quale, sei-ondo il raeeinitn de l la sixntmi Wilder. 
IF a i reI Ihe parlato in mauiera in.siiltautc. . \ l l e parole 
Insolent! di Randolph Churchil l . Audrey ha reogitti 
searavcntandogl i il tovaglinln in faeeia. Tuttii il moiiilu 
del c inema amerleano e a runmre: si viiol sapere i|iie||<> 
ehe Randolph ha detto a Audrey. >!u il llRlio del veeehio 
« bisonte -. interrogate dai ginrnalisti . si e riliututo di 

dare rhiari ineni i 

Sono con C e la rivoluzione 
di Cuba libera 

Visiia con Jose Baragano al Palacio de bellas' aries: « £' una documeniazione: abbiamo daio spazio a tutti i pittori, vecchi 
e nuovi, di qualsiasi tendenza » - Le influenze del colonialismo culturale americano - Nei teatri si recitano opere di Cer
vantes e Brechi. Miller e Lorca - Passeggiata dopo un'acquazzone nei quariieri che un tempo erano abitati dai miliardari 

(Dal no i tro inviato s p e c l a l e ) 

DI R I T O R N O D A C U B A . 
o t t o b r e . — Jose Baragaiio e 
un giovanc pacta c t i b ru io . 
c r i f i e o d'artc (ha pubblica-
to anche. l ino s t u d i o sn Lttm. 
il pittore surrcalista c u b a -
n», rissuto a lungo nella 
Parigi degli mini 20); ha 
jireso part i' alia t ' du ipd -
gna sull'Kscaiiibruu dc'.l'aii-
nt) scorsa, in cui il migliaio 
di mcrci'ttari e e o n f r o r i r o -
luzionari paracadutnti dagli 
Stati I'niti e umpiuincvlc 
riformti di t irmi . j u p r e s o 
quasi senza colpo jerire; e 
statu a Playa Giron con un 
battagtione delta milizia 
dcll'Avuna. to scorso aprile. 
Ora fa parte del comitate 
promotore del prima Con-
grcssa dealt scrittori e ar
tisti eubani. Ci rechiamo 
a risiturc insicme la l-'oi la 
de e s c r i t o r e s v a i t : . - tas . <il 
Palacio dc Bellas Artes. i/j 
i/inrn" precedente iapcrtu-
ra del C o n o r e s s o 

— I'iii ehe tuiesposizmiw. 
— mi spicga.— e ana dacu-
mentazione. Abbiuma dato 
spazio a tuttt i pittori di 
eerto rHiero. recchi e niio-
ri. di tpiulsiusi tendenza. 
Come al cottgrcsso 

Trariamo i! paluzza ricol-
mo di petite, specie di gio
rani. ritfide~f c riijiti::!' di 
ogm c o l o r e . i libri sotto il 
bruaio. molti in dirisu. at-
tenti e lestosi insieme: seni-
bra che si conoscano uitti. 
Mulprado sia tpiusi notte. 
ueliimbntn del cartile si 
soil oca di caldu- l.e sale 
ile'iesjiosizionc. per fortu-
na. lianno I'aria condiz'o-
nalo. La mosfrd fm m m s e -

c h m e s tor ica ( c o n o p e r e del-
la r,nc del '700 e delPSOO: 
ritrutti. }iaesagp':. episadt 
starici). piacerole. familia-
re. Pt>i <•? >'OHO le sale 
dei coutemporuiiC'. J.'alle-
stimento e dipnitasu. sem~ 
pine, pnlita. Qtialchc mPa 
iiauiriiiistica e figure ehe 

rieordtnn le esperienze mes-
sieane. interrompono le Um. 
glir tile di tpiadri astratti. o 
«.<ti-««ftii-iiiforni«/'. \ ' ; yo/io 
moment! di figure Ie si fini
te ehe dielro e'e la conn-
scenzu. •• ini estrenii) tenia-
lire d'assimiluzione. d'uii 
retttggii) popolare. mupuri 
folklorislicoi. ira una cer-
tn monotonia, se non pro-

pr'n> aecademiea, un po' 
prorineiale. .\'an ditersa-
mente. pero, da tauie ultrc 
callettirc cl'.c (i(>hi(i/no ci-
sto in Italia, l.o dieiamo 
a Baruguiio: 

— (tli Stati I'nit! sono a 
due passi. — mi rispandc. 
— Quasi impossibile s\ug-
gire ull'intlucnzu: tpicstio-
ne di mercato e di < r o l o -
iiiiili.<»ii) - culturale. Ma 
(jiu'^to non IKI i i u p n i i t o che 
i giorani nstrattisti siano 
ste.ti l u t l i con Castro e hi 
f i r o l i i c i o i i c . K to sono un-
cora. Hanno combattuto, 
spesso eon eroismo. Xcssu-
no di / o r o M* u'e undatit. 
Son e una scelta lactic. (J l i 
amerieani si prcscntoruno 
loro eon assegai r u o r n i ; . 
t*rmiitdfirumiIt! tloJfciri e put. 
purche laseiasserit I'uba. 
Xcsstnio ha ucccttuto. E tpii 
non uuottiiio c r r f o nell'oro. 
Stianio ccrcundii ora dt 
creare eoitdizioni di rita e 
di laroro possibili; stiuma 
impostando dellc leggi udut-
le. ma siumo agli inizi... U 
Cmigrcsso serrird H I K ' I I I ' it 
tinesto . 

« Sirene 

roc he » 
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I'na delle obiezion: alia 
I'nione degii scrittori e ar
tisti. che uscirti dal Cmi
grcsso. e venuta iutatti an-
chc da nucsli settori dcihi 
cultura cabana. Per molii 
(come per molti nrltMr (lr<j!i 
Stati Initi), I'cspcricnzu 
as'.ratia o tnUirmulc non e 
.-•<»;.» j n i t t u tlt'/riij/?t(fiic(i' 
amerieana. ma un atto di 
pnttesta. una polmiuui in
dicate cantro Batista e le 
clussi cite si teuceano ah-
barbicate a lui. l)ru, d<i: 

miliardari scappati a Miami 
arnrauo pi; aceoratj ri 
chittmi alia libertd dcll'ar-
te. uWuulioiomia dcll'arti-
stu. .Sono .sirt'iH' roflit*. si 
capisce. Ma rcstuvu lo stes-
<o la preoecupazioae che 
una I'nione dcgli artisti 
jtortasse. o turorisse. /Vit-j 
(ermaziotte d'un'arte * sta-
tale * e ehe la polemica sa
in !u re </<•?/<• idee r del'e lert-
denze estetiche retiisse ri-\ 

soltu in termini ummintstra~\ 
tiri. Kppnre I'l'nione c i n - l 

dispensabile. e non solo per 
ragioni prutichc. che pure 
sono ni(dt<i important! in un 
paese conic Calm, sottosr'-
lupputp unc'ie culturti'-
mente. 

Baragaim e I H T N I . iiri«.'i*(i-
mo: e rissuto a Purigi. ha 
risitutt) auche I'ltultu. pri
ma dcllu nicrl i i i i i di Bi i i i s 'n . 
I'tut polenmn unutnga ni
ctate unchc ira gli scritto
ri. I letteruf. i poeti. .S\>',> 
che. jier ceri' uspctti. /«• ; M -
>irtoni so/ in rocesciate. 
Qualelte « recc'nio * perso-
naggio conduce la polemica 
da posizioni ptuttasto attar-
date, e eertamnite inaeeet-
hi!>il? t l a i giorani. e dai pin 
intcrcssuti scrittori di Cuba: 
cioe difendendo * Parte jier 
I'drlt- •». Dd (jiii pt ir tuno j>rr 
mellere in guitrdia contra 
un *• ncn-zdunorismn .•> nmi 
meglio idc titicato. lu rea'-
lii. si tratla di un ientiitiro 
di gettare il sospetto ehe II 
gorerno rit'olitzionurio shi 
eoatro la libertd <i'espre<-
siotie. i- inline cantro la li
bertd t o u t - i o t n t. San e dif
ficile neutralizznrc una tale 

11 giornale di Guareschi e morto fra Tindifferenza generale 

L9 anticominiismo 
di aver riso eon 

si vergogna 
^Candido.. 

N e l l p siiii* i i a e i n r In ln»r i i l i t - s ia t t » n i u a v a u ( a i > i <li <|tt«-iili ^^«•^^i < l t l V t t i s-tt m i a v n v a i n u i i z / . i i t o a i t f i i i p i «li « H I T I I I I I I D -

- Lc prest-nto mia .^orclht: 
si i h i a m a Imclda, ma in ra.-.,i 
la f h i a m i a m o scmplict' int-nie 
Melda --

• P iacc l c . piaccltv f 

( jucsta battuta fundata MJ 
tin s e m p l i c e scamlnd di con-
s o n a n t c . c h f nss> (pial.-in-i 
ra^az / ino d e c e n n e sarel ihc in 
Krado di apprczzare nei .-no 
d o p p i o s o n s o grassocc io . \ c n -
t i c inqnc anni or s o n o . tpiando 
fn coniata . bemhrava valrr>i 
di un m c c c a n i s m o fs troma-
mt•nt,.' cor. iplicato: per impa-
dronirs i di c s s o una persona 
dj nornia le rti l lura t- inlt-Jli-
geii7a aveva a?->ai >pe>so l>i 
so£:iio di una spic.^aziuiu-. 
D'a l trondc la novita sUrre.iJi-
sta de l meccani s inn .ste.K-,o 
d a s c i a m o stare il c o n i e n t n o . 
e h e e v e c c h i o tpianto il reuno 
a n i m a l c ) una \ o l t a afferrata 
non mancava di a w i n c c r e . 
Quel la di I melda d i v e n n e . 
ne i c c t o col to . la piii popo
lare barzel let ta d'lta'iia 

II - Ber to ldo • . il j j i o n u l e 
c h e l 'avcva puhbl icata . fu u n o 
s c a n d a l o cu l tura le di cui di-
s c u s s c a l u n g o la p r o v i n c i a l 
t t imorata Italia cui il fa=c I-
smo s tava c o s t n t e n d o attor-
no . in nuegH ann i . il m u r o 
dc l l 'autarchia c c o n o m i c a e 
sp ir i tua le . 

F i n o al lora i g iornal i unio-
rist ic i a v e v a n o a v u t o la f is io-
n o m i a bonaria e fami l iare 
de l * Gucr in .Me5chino • di 
Milano o del • Trava*o » di 
Roma: al l i vc l lo — per in 
tenderc i — dell 'ott imi>ta in-
dustr ia co lon iera l ibera le :iel 
pr imo caso . e de l ma lconc .o 
i m p i c g a t o statalf . immortala-
to da Oronzo E. Marginati . 
nei s econdo . II • Bertoldn . 
invece fu e>pre*sione consen-
tanea al l 'rpoca nuova in cui 
1'affermazione de l capi ta le fi-
nanziario monopo l i s t i co ave
va ormai port a to al ia put re 
faz ionc aupers trut lura lc de l 
fa.«cismo e 1'cquilihrio d e l l c 
•o l ide convinz ioni e dei «en-
t iment i tradiztonali subiva 
un' in>anabi le frattura: quel
le convinztoni e que l sent i -
m c n l i s c o p r i \ a n o la propria 
<-ostanziaIe >trumenlal i ta . II 
' Ber to ldo > fu surreal i s ta e 
ant ire tor ico nei m o m e n t o in 
cui la retorica d i lagante del 

mostrava la corda 

Mlella propria ins inceri ta . e la 
j ftiKa dalla realta era la lor-
J ma indiv iduale di difc.-a. 
i aiicorcht- spc.ssu incose i ente . 
, c o n t r o la t o n t a m i n a z i o n e del 
i res i ine . 

I SentimvnlaliHmo 
La cla.-se diri i icnte ttaliana 

cominc iava allora nei siio; 
strati piu scnsibi l i — soprat-
tutto ni'l le c iovani s e n e r a / i o -
ni — ad a v e r e vercogna di se 
<tt\s>a e ad c>primerc este-
r iormento q u e - l a verjjoyn.i 
v e l a n d o di un ^'er^o i propri 
M'jitinit-nti e ridieolizzandnli 
con 1'UMI >-mi.-.iiraIo ed mcon-
i^ruo til paroloui di>tacca:i 
tlal lorti valure reale: i « -tu>-
ni eure^i ». i • calcioni muan-
ti ». I - inut i lmentt ' a - tuto S»_»-
ronc •. il « furbavtro •. t h e 
poi e n t r a r o n o nella norninii-
ta tlel l i n a u a ^ i o . nacquero 
al lora c o m e audaci novita di 
v>pre».siom\ t 'ar le l to Manzo-
ni s trappava l l t a l i a • bene • 
dalla qtiieta c o n t e m p l a z i o n e 
del la • Domenica de l ("orri»*-
re * a l luc inandola con i pu:i-
tiiiiio>i a iochi di parole del 
s i^nor V e n e r a n d a : e I'cdificio 
*.te.s*o de l la cultura nmaiu-
stica tradiz ionale ven iva per 
la prima volta analizzatn con 
m a n o sacr i leua da Mnsca e 
da C.u.-irc-chi ne l le >ue '.u-
c o n c n i e n z e . e infranto in ;t\-
ctini MIOI idoli >tantii 

K" poco in tere» -an ie a qw«--
>to punto domandar- i >-e .Mo 
-ca o (iuare.-chi. t tie al lora 
e r a n o il g i o w m e d ire t tore e 
il £ i o \ a n e capo redattore di 
quel c iorna le . fo«»ero r.ei 
loro i n t i m o (a>ci>*i o auti-
lascist i Quel che e eor lo . e 
che es>i introdu-.»ero fra r.oi 
le forrr.o tlcll"*- h u m o u r • in-
Qle<e nei m o m e n t o in cui 
anche nel l 'Ital ia se t tentr iona-
le si s t a v a n o creanrio zone 
di c iv i l ta industr ia le evo lu ta : 
e che . corr i spondentemer i te 
al carat tere p r c v a l e n t c m e n t e 
para;s i tar io di ques ta c iv i i ta . 
la loro funzione corro5i'va 
non usci mai dai l imiti 
del no.-talgico con«ervatori-
s m o lombardo . Nei pupazzet-
li di Mosca. prepni di tin 
so t to fondo soc io loa ico ev iden-
te. s embrava di r i trovare 
quel s e n t i m e n t o ottocente . -co 

che un rappresentante de l la 
borMhesia al lora in ascesa . 
11 .Mer/ayora. avrebbe molt i 
anni d o p o potuto def in ire • il 
p iacere tleH'onesta ». II MMI-
t imental i . smo di De Ainici.-, 
u l t ima propasj.uiue seiv/u spin-
la dc l l 'ondala pros*ressista ri-
-o i^ imenta l f , \ e u i \ a ri\i>Mi-
to in ch iave di irrevocabi ie 
mi to r la strofetta nieta.-ta-
- iana r i suonava c o m e >imbn-
lo di una forma p i a c c v o l i . 

i c h e si r i f iutava ormai di a^-
! s u n u r e i c o n l e n u tt di una 
I r e p e l l e n t e realta 
! Del res to . I ul t ima v iyne l ta 
jpol i t ica ttel ' Uerto ldo •. pri-
j ma del 25 lnul io lfM3. vedeva 
; un b imbo c h i e d e r e al padre 
j dove fo>>e il I'iave: • In S H ; -
{l ia' » ri>pondeva il .nuerriero 
[ i ta l i co c i ^ e n d o alia spal ia il 
I m o s c h c t t o 1891. E la prima 
ivi^iu-tta dopo la d e s t i t u / i o n e 
|d i Mussol ini v ide il padre 
i b o r g h e s c . f ina lmente l ibero 
jtli parlare . puntare il d i l o c 
I lo sjjuardo f u l m i n a n t e >ul t'i-
Rlioietto i n n o c e n t c per an-
dar.^li un rovente : ' bal i i la! •. 
La maschera d e U ' e t m i v o c o 
m o r a l e cominc iava Kia al lo
ra a c a d e r e . 

A gucrra b e n finita. questa 
volta so t to il n o m c di - Cai:-
d ido », I'credila ed i tor ia le de l 
• Rerto ldo • fu ripr;\>a. Mo 
<ca se UP trasse in tli.-parn 
e fu c;uare>ehi il protas;on:-
<\:\ de l la seconda fa-e QuelJo 
c h e prima era s ta lo un feno-
m e n n di elite, t h e a v c \ a ;r. 
ci.-o protont iamente ^ul c<» 
» lume e siil linjiiiai;^:o »te.-..o 
dei giovani de l la » hati::a -<•-
c i e la ». ora d iven iva Jenoir:^-
no di mas<ia al Iivello di una 
piccola borches ia disonentr. -
ta e nos ta l s i ca . 

N'el Me7zogiorno ia parabo
la popolaresca e pezzente del 
Q u a l u n q u i s m o compiva rapi-

j d a m e n t c il s u o c i c lo a un 
i l i vc l lo c u l t u r a l m e n t e e social-
I m e n t e arretrato: d i e t ro di 
essa non si m u o v e v a n o cer-
t a m e n t e forze e g e m o n t . N'el 
\ o r d i n v e c e • Candido ». p e r 
q u a l c h e anno , fu 1'espressio-
ne de l la capacita del capita 

H i s m o i ta l iano di t e n e r e unit i 
•a t torno a s e strati vasti de l la 

piccola borfihesia p e r la lotta 
senza risparmio dl colpi con-
tro !1 prole tar iate , .il rlpa-

i o tlei Comitati Civici . nel-
I a t m o s l e r a del 18 tli a p n l e . 

( jue l ln ehe RuKKero (Ir iceo 
t'hiamava tidio zoo loy ico de l 
po.->sidenle verso il povero . si 
e.spre.»e ^ l a l i c a i n e n t e nei 
ruumai<iiie bes t ia le del t i i-
uar ic iuto dt Cuaresc l i i . II di-
>pre / /o tlel t o l t o per I'IIHOI-
to. nel la s ferzante aceusa tlel 
- ("ontrordine. compann i ' ». 
Co.ii. in t a m p o di verso d i e 
d i e t i anni prima ma, in fon-
do. in inotlo . spir i tualmentc 
conseKttente. ancora u n a vol
ta si puo dire t h e il l ou l io 
umor i s t i co di Hiz/oli abbia 
s t ^ n a l o un'epoca ne i costu
m e : v'e moita Rente in Ita
lia. s i n c e r a m e n l e democrat i -
ca. t h e tiuui .-i verROgua tli 
e>ser>i lasciata trasc inare in 
que l Rt»rgo c o n s e r v a t o r e tla 
cui t loveva scatur ire l n i r t a d -
r a / i o n e tlel m o n o p o l i o politi
co t l e r i ra l e . 

L'induatriale 
Del res to . la ruota de l la 

storia Rira all insaputa di co-
loro t h e p e n s a n o di aver la 
poluta imbr ig l iare . A n c o r a 
una volta Ic contraddiz ioni 
del s i s te ina r iprcsero ad ur-
g e r e dal l in t erno e — g ia pri 
ma de l 1953 — t tecnic i del-
l 'umori>mo d o v e v a n o accor-
2er»i t h e anche la Rente 
* bent- • incominc iava a ride-
rt di co.-e d iverse da prima. 
«JIi a n i o n dei copioni tle^li 
-pettactdi tli \ a r i e t a — >e 
' o l e \ a n o incontrare s i icces-
-t» — d o v e i a n n rmunz iare 
A\e hattute a n t i c o m u n i i t e 
poc i n ^ e n r e la p o l e m i c a con-
iro la D C Chi si era doman-
ilato >er iamente neRli anni 
nrecedent i se l'ala de lTumo-
ri>mo. c o m e que l la del l 'uc-
c e l l o di .Miner\a c h e si de s 'a 
al t ramonto , d o v e s s c bat tere 
so lo per 1c class i senza piu 
s lanc io progress ivo . incomin
ciava a v e d e r e poss ibi l i ta di 
c o n t c n u l i nuovi . 

Certo , occorreva aff inarsi . 
II pupazzetto d e l l i n d u s t n a l e 
4rasso in smoking c c i l indro , 
caro a cer to u m o r i s m o di si
nistra. era d i v e n t a t o ormai 
u n ' i m m a g i n c quasi af fet tuo-
sa. senza piu a l cuna poss ihi -
lita di m o r d c r e ne l la real ta . 
L' industr ia le s'era nftgiorna-

, t o . era t l n e n t a t o sve l to e 
sport ivo . l r e q u e n t a v a le scuti-
le e s t ive di sci , presieth'va 
circoli tu l tura l i ed era un 
maes tro di « re la / ion i unia-
ne t. Prc.-e a n a s c e r e co.-<i un 
IIIIOVO u m o r i s m o tli s inistra. 
t a p a c e tli Irtistare la c iv i l ta 
del m o n o p o l i o : Ri.i il miRlior 
Wal ter Clnari anni or sono , 
o il piu r e c c n t e f i lm tlel re-
Rista O h m . le n o t e tli Camil
la Cederna « i recitals tli 
Franca Valeri n e po. isono 
(ornire im e s e m p i o . 

La s i t u a / i o n e s tor ica >i e 
evo lu ta . e con e s s a ha s u b i t o 
un proce>-o e v o l u t i v o il RU-
sto del la - l e s sa piccola bor-
slie>ia. 

t j l I N T O B O N A Z Z O I . X 

I iiu \ e d u t a dell'Avaiiti 

|Ki.v:;/imi'. /.(i test di nomini 
come C d s f r o e semplice: 
* Tutto c o n la riroluzio-
ne. nulla cantro la riro-
Ia::IIIII' ••. 

Due giudizi I 

di Porticos f 

t 

(ill intcllcttuuli stcsxi, hu\ 
tleito Dorticos. sono i p r o - ; 
ttigiinisti, ' dirigenti de"u\ 
politico culturale. C o m p . ' c - I 
fd libertd t o i m a l e d'c.s/irei'-
MOIII'. d i i m j u f . u f ( ' i i i t e r»0 | 
della rita e delle ir.tituzio-l 
nr riroluzioiiarie. I.a diseus-\ 
sione rera non c su tpiesta 
jiuiito. Castro, in un dthutti-
to con gl> ititcllcttiiuli, ha 
detto: « /.(/ r. 'colnrioiit' </e-
re tare in mado che unchc 
gli scriltnri <• gli iiitelli-tluu-

'.i non riroluzionari trorino 
ull'interno tleMn ri i*olu; io-
//•• // terrain adatto u rspri-
meic ia lm-o intclligcn-
:a i' il loro spirito crcu-
tore ». l~ I'accordo su ( /ne - ; 
sto prtncipio e complctn. Ha\ 
dottt> audio. * I.a riroluzio-\ 
ne non jnio pretendere di' 
asiiss'are Parte <> la cultn-i 
ra. si- una <lcll<* mete e ili-r) 
propositi tondiimentait d c ' - i 
la riroliizioue »• /.> s/-f-| 
hippo detl'arle e delta cul
tura. propria pcrche I'arte 
e hi cultura suino un rent 
patrimonii! del popolo >. P. 

anche su ipiesto tutli sono di 
uccordo. Da qui in poi co
in' nciano le discussion! ui 
tondo. 

In gorerno riroluztaiiu-
rio. pnrtuto e sastenutn dal
la gruntle magginruiiza del 
popolo. che libera encrg'c 
papoluri jtrofonde. eon timi 
estensume e rupiditd mai 
ris'.e. per lorza di cose b t i ' -
te I'licccnto sul rapparto in-
tellettuali-piipolii. Set po-
]tolo ri sono risnrse e rie-
t'uezzc che raiino di cottf-
nno scoperte e rulorizzntf; 
rt e una tale urqenza tli sri-
lappo. di pronressa. una ta
le ro'.onta dt sapere. d'im-
parare, ehe tutti i termini 
dcllu batttudia ideale v cul
turale ne risultano per )or-
zu eondizlonal'>. Ma non :•• 
parti' mai dalla zero, sul 
piano dn linguaggi e delle 
lendenze. I 

— Chi lurora al gnecrnni 
o nelle nrgumzzuzion:. — mil 
dice an (fiorune rrgista dn 
an teatro dell'Arana. — e< 

II lavaggio di Poppea 

• - • J * V # : V . " -
'. f I " • . • 

COI.ONIA — « Poppra ». un ippr>pot«rao di 12 anni , h« 
rerlamaio « n » *l«nzi» da hacno tntt* \>T SC prlnM di 
!«re un Kirn di propaganda per un circ-o nelle t i e 
delta rttta te*r»a». Ci v»liM« m a «t4fi»n« 4t •ervt*1« 

i / en fe c o n n ' not. sono stu
dent t. uomini che legyono e 
studiano, che amano Parte 
e lu bellezza came uoi. Ma 
i! problema m>n s'esuurisee 
nei fararirc il contatto con 
'I p o p o l o . E* chttiro. Se ro-
gHuntit che ci dictum ili piii. 
in tpianto compugni che / , ( -
r o r m i o «? u o i v r u o . . . Il re
sto r athtre nostro. d'espe-
rtenze. di palcmichc. anche. 

\iiit ho roluto redere i 
tealri . titticiuli ?. ]ier pri
nt'. ma igicsto tcutrino del 
solthorgo ti> Mariano: s'ui-
titii'm a * A i m l.ope: • nil 
ri roluzionur'o 

{'i si arriru ilopo titer ut-
trurersuto f put bet quur-
tieri dell'Arana, ore un' 
tempo la gente commie n o n ! 
poi iTt i rectirsi . d i e n n i o r d ! 
tulesso gli autisti conoscotm 
male {terehe raramente : 
loro ithitaiitt arerauo l o s o -
gno del tu.ri. \ille nierart-
giiosr. con prat' ttitt'iutor-
no. immerse nei rente came'' 
on.-/ ill fi'iicere. lunon ; i \ «•- , 
i iufas tutte uguuh. geame-\ 
tric'ae. alberale. un te<npo\ 
dnnora di i i i i luibbi. oro ui-\ 
tolltite di rontadnii e di ti-\ 
gli d> cnntiuliui. chiamiiti • 
qu'1 ti/f'.-\r(iuti da tutte le\ 
parti dcU'isotii a trcipiai-
lare It' sarnie ileqli r lu
st ructmes de arte -. Al d 
lu di questxt purudisu. dm 
tiomi rite un tempo jacera-
»<i tremare i coinaii'. m i i r -
lali, Cotintrti Club. Itesiden-
tiul Park. Biltmore. s' arri
ru a Mariuuao, sobbargo 
cs-cnziulc della ( t r i i u d r 
Hiibanir 

Referend um 
a teatro 

prn riuzze eosteiipiate il< ) 
c n - e f f e stile colaniale. c ib - - ! 
tale in grande mnggiornti:u 
da )>opiilazione tit colore. . >', 
arriru alia piazza ore s o r -
ge Pediticiit can if N u f r m o ; 
I'na p'atcii ad umiteatn,. •[<.• 
circa 300 posti. s'alza su uu\ 
jialcascenico scnuarcolare j 
Lu sola e pi%-im: ipiu<i faff.! 
gmruni. e gmrani tl,t po-I 
polo. Vestiti minh-stamentc.* 
hun I'aria d'operai.di m t w o - j 
rail. V'e quulche b a r h i i i i o . j 
j M c n i s i i n i e /•• dnnnc. Si r> -
f f n u o (jiuitfro utfi untci dt-r: 
teatro classico spagnolo: I.,' 
ultima e di Cerrutttes. ()(iu:\ 
spctlntorc tut un opusco'm 
ton i testi e un iptestiottn-} 
r' > cite gli ch'.eile tiuidizi' 
sug'i a'.ti tt'iici. se 1m ci.-.'•• 
ti-'trj .<pi"/rti«Vi.'! teutrtii'. che, 
io.ti rorrebbe redere .-n '. 
l i i i i i i x r i ' i i ' o i i'»'t". ill'. II'.-

jiiiiii." non s o n o t r o p p o *!'••.' 
anche ><• le r:--(iu- •• o 'r »-i-
f c r r c r t l l del put'b'tlcii erc.iio 
trcqucnti durante !a rcait:-. 
zione. A'la tine, tutti con-, -
gnano it tptestianario. ins't-
me alia matita. Do una j m r - ; 
sa: qua*i tutti i giudizi .<••-
»o» jtositiri; quasi tutf\ 
g:' sprttatori undnrano e. 
teatro per In prima ro'.ta. j 

— S'ama appena agli ? v - | 
: ; . e ancora ttttto da tart ; 
Prm.'d iliiii r 'era fri l tro (; | 
Cuba. \'enirii'io compapir.e1' 
dag'i Stati I'niti o dul Hrc.-< 
<ie .>ogr<i1!tit'o d,.i jir:irj!.l 
\ / d pin il roi#ii. .1 IP. \ ru'iit j 
tmn c'rra un teatro rrr<< ri 
propria. Ora v'e qua'cnsa. 
•?:<i in gencre sono sa:et'c 
come questa. ntlattate *n' 
IretJa; <• cinema. I.'aii's>,\ 
teatro vera e qne'iu: t l o r e ' 
agisce la Compagma </•/j 
Consiglio d: Cultura. Per' 
iorza di cose, anche il l i r e ' - ! 
lo professiona'e degli ntton 
e modesto, ancora. Adesso 
c; sono accademie e eentri 
di studio. Talenti spontane] 
re n'e: e una quettione di 
Xempo c di metodo. 

Cost, all'incirca. mi par-
lano questi giorani aXXori • 
if rcpista. con cui'mi from 
dopo lo spettacolo in una\ 
enorme c a f e t e r i a di Alarm-1 

E* morto 
Mihail 

Sadoveanu 

MOO. Ci siama ritugmti qui 
sull'ondii di m i ucquazzonc. 
F.' durato un att'tmo. ma e 
stata un dilurio. K disru-
tuuno della questione d '1 
* metodo ». 

— .Von c d e l f o (•/!«• Stc-
nislacski sia la rertta rirc-
lata. ne ittnica strada per 
tare del t co fro p o p o l n r c . A 
parte il fatto ehe per 
Brecht, ad e s e m p i o . e inu
tile. 

II rcgistc. sta ullesteiido 
uppuuto II c e i v l i i o il: Resso 
d e l C a u c a s o <i(.'d Sal a Te-
spis. Son e la sola eosa tii 
Brecht prcsentutu a Cuba. 
natnralmente dopo la rim, 
luziane. Cost c o m e si e in-
trodotto il teatro di Miller 
e di Lorca < La / a p a t e r a 
p i o i l i u i o s a sf r e c f u ti/Iu N o 
lo Hubert de Blanch, nei.o 

an'iircrsario ilc'la mnrte d d 
p o c t o I e si rouiiui'iti o p e n -
so »v o Maiukarski. 

— .Von esistc una dram-
iilul it rij;o cniKino.' .̂ ' cercd 
di stuiialarlu. rorremmo 
che i nostri scrittori scr--
resscrtt p e c il teatro. Che 
non fm i i c p p t u v rmt l i r iou i 
p o p o . ' o r i . r'ppnrc. tpiando 
rec'tana durunti a' popola 
(turn solo i / o i . iit-l nostro 
tcutrino. ma alPapertti. in 
campagna. nelle eooperati. 
re, e r e ) , si s e n f e i j imlcoso 
d ' n n o r o d i e nasce. un'at-
tenzioiie. un'ades'onr... /•.'" 
difficile, e Kim (j i ies ( ; oi ie di 
tempo, di laroro... Pero non 
crediamo cite i' nutiira'i-ino 
/losi 'o costitui r,' initi fa 
utile. 

Per in,', a rah Sinn intcnda-
ii'i la ciutimedta d'itnpiunlo 
harghesc. magari ion qual
che < tcma i I'df/omeiifr r:-
i•olnziaiiario. c t imi rec i i icu 
if! rei' it( i;:oiie e tli rcqia ('i 
npo rcrtstu. A me pare ea-
denle che la polemica di 
q u e x t i uioi'dii i e fjitisfti e 
p o s i t i c o ; eppnre. i chtssici 
che poco prima arevano 
rapprescntulo, debolczze dt 
recitazione a parte, erano 
came filtrati da un intellet-
tttulismo di municru, (ptal-
cosu ehe ci ricordara il tea
tro sperimentale dt rcnt'un-
ni fa: la riccrca del l i t n i o 
j»»T il ritmo. iptus'. senza 
rapparto con H pnhbico. 
come se esistesse un ritmo 
in se. da tarnlino. da su!u 
tli lettura. I.a dictt ai unci 
giorani atmci. \'a bene j i o -
lemizzure con Stanislurski. 
ma il inipnaggia tcatra'c 
non jiito d i e m n o c e r s ' su 
d'tnetisioni iiggctt'ie. spate 
o i i d i i d o r n o ! jo i idurs i su an 
jiubblica popolare. ijucstio. 
ne di tcmutica. tpiind'. ma 
anche di hnguaggio. di me
todo... 

— Si. i' i rrii, mo iim-
portunte e rtccrcurc, e tare 
da se. sbagliare da se, qur-
sto e iimpnrtante... In pas-
.<•! dopo ialtro. Man mano 
stubiliamo un contatto con 
il pubblico. mutiamo anche 
not. poco alia volta: e un 
lungo cammino... 

ItINO l > \ l . S A S S O 

I H C A H K S T , 'JO — U« 
>Li;ttore i i u n e m , .Mihail S a -
tltu'eauii e m o r t o . 

L'Rii n a c i | u e il a n o v e n t b i e 
1HH0 tla u n a f a i u i g l i a n i o d e -
s ta di I 'ascal i . p i c c o l o c e n t f o 
tli Reiiti' u i n i l e »• s f o r t u n a t a . 
c l ie ej:li stesst> r icurda n e l l e 
s u e o p e r e 

La sua opt- ia . i s p i c a t a da 
a l t t p r i n e i u i iiinanit;'.r| e tli 

n i s t i / i a s o e i a l e . fi-ce tii S a -
i lo \ i -a iu i u n o s c n t t o i e t* u n 
iioiin> m o l t o a i n a t o tlal po
p o l o m a tii l iato da i s u o i n e -
ii i i t i . l q i ia l i p:u tli u n a v o l 
ta bi'ii'.'iarouo p u b b l i c a m e i i -
te i suo i s c r i l t i s u l l e p iuzze . 

S t ib i to iiopti la l i l i e r a z i o n e . 
eitli lu tra le piiuiL' file d e i 
coMibattei i t i per la c a u s a t le l 
socudisr i io e t le l la p a c e , c o u -
c i l i n u d o in iuo t | t , e s e m p l a i e 
1'attivita l e t t e i a r i a c o n q u e l 
la di i ion io ptd i t i co . NeRli 
tilt im > a n n i d e l l a s u a v i t a . 
fu \ i i e p r e s i i l e n l e t l c l I 'As-
s e m b l e a na / . i ona l e . i>resi-
i l e n t e de l C o n i i t a t o u a / i o n a -
le l o m e i i o d e l l a j)ace. v i c e -
pi e s i t l e n t e t le l la A c c a t l e m i a 
ronici ia e p r e s i d e n t e t l e l la 
I ' n i o n e ( iey l i s c n t t i u i . 

Per i s u o i R iandi m e i i t i n e i 
c a i n p o l e t t e i a r i o e in t p i e l l o 
s o e i a l e e p o l i t i c o fu i n s i g n i -
to d e l l e p i u a l t e d e c o r a z i o n i 
d e l l a R o m a n i a , d e l l a m e d a -
»l ia t l ' o io tlel c o n s i R l i o n i o n -
t l ia le t l e l la p a c e e. inflne> 
ct i iue c o r t m a m e n t o d e l l a s u a 
c a s t a e f r u t t u o s a a t t i v i t a . g l { 
fn c o n f e r i t o il P r c m i o L e n i n 
per la p a c e . 

T r a le s u e o p e r e pii i n o t e 
in Ital ia vj stuu> < I / o s t e r i a 
ili A n c u t z a . * La e r o c e d e l 
Razesc i » e * M i t r e a C o c o r ». 

Prorogata la chiusura 
della (nostra del Manteqna 

M . W T O V A . 20 — La m o 
st i a <ii A n d r e a M a n t e g n a 
r i iuarra a p e r t a fino al 15 
n o v e i n b t f . \ c lia d a t o n o t i -
/:.i i! i t o n i t a t o t>r,Ranizzato-
w t le l la m o s t r a . il q u a l e , in 
c o n s i d e r a / i o n c t lel s e m p i e 
i - i e s c e n t e a f f l u s s o tli v l s i t a -
tori ( o r m a i tdtre i 130 m i l a 
in tin n i e s e e m e z z o ) , a v e v a 
diit' .sto ai vai'i i i iuse j prt>-
p t i e t a r i tlell ,- t ipere e s p o s t e . 
u n a ptoroRa del p r e s t i t o di 
1 5 R I O I I 1 I . 

La i ' l d i i o t a «• s t a t a p r o n -
t a n i e n t c a c c o l t a e l i m p o i -
tanti- rasse i ina a r t i s t i c a h a 
( lotuto cos i p i o r o g a i e la s u a 
ebiu.-u:'.! . lal 31 o t t o b r e al 
In iinv eii ihrt' 

Editori Riuniti 
3 novita nella collana 'Scr i t tor i Sovietici 

V i k t o r N e k r a s o v 

Kira 

1*4 r*.5-nr. "OCO l - r 
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Anatolij Kuznetsov 

La leggenda continua 
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Una odiosa provocazione contro i lavoratori 

La polizia presidia la Squibb 
La queBiura nega di aver daio l'ordine — Una iniziaiiva del proprietario? 

Lin gra\e fatto c accaduto iVri alia S<|iiilil», 
lo Mahilimento farmaceutjcii del preri-
dctitc deH'Utiionc itidustriali del La^io. 
Decjnc di puliziotti c di carabinieri -
in parte in divisa e in parte in |inrglip«f 
— H U M stati introdolti nella fablnica c 
disposti a guardia di alciini reparii, c pcr-
sino alia vigilanza diretta di iilcinii l ino-
ratori. Anche I'ingre&so del la mciisa e statu 
pianionato da tin agento in <livisa uieiitrc 
nuiiicroM oliri erano ne l la hilu, park- M -
dul i c parte addosaati idle pareli. 

Gli miiri rcparti in cui gli u^ciiii c i 
rarabinieri nun sono coinparsi MUIII qut-lli 
delle, eonfczionl . 

Ncl la serai a, put, al momento dell'iiM-i-
ta drl lo maestraiize — p i u d i e nt'i ginrni 
precedent! quando era in a im Id sc inpem 
— la « vigilanza » davanti al io Mubilimenin 
risultavn uiasslcciu: quattro cntiiionctic in-
vece ehe una; trenla pnliziolt i i m c r e elie 
dice}. ] Miiducalisli present! MJIIO ntati af-
frontati hitttuhncnlc per impedire hi di-
stri lm/ione di tin v o l a n t i i o elie nllrcliilln 
era di lono distciiMvo. Infatti in e»u »i 
da nol i / ia del pro-siino inruntrn prr-sn 
I'l'ffirio regionalc del Lnvoro «• M inv i-
tano lt> inncstranze a tencr»i prnnic a ri-
prendere la loliu qualora uuiricdi la 
Sqitihh linn <lia inizio a concrete Imitative. 

Que-ti MIIIO i fatli. Per inuHgiore doii i-
mcii ia/ imie iiggiiuiKcrciuu ehe rur.ihinicri 
in divisa e polizintli in liorjdicsc, sin la 
mattina rlir it po im-r i^ i" . soiin ntati p»Mi 
a giiardia dei reparii di « cri-iUilliz/a/innc •> 
p <c gcrni in . inone»; altri ugciili enuio di-
alncnli al cnntrollo tlirrtto delle centrali 
terniira ed eleltrieii. Qui (di npci-ni sonn 

-1.iti xirvc^'liaii addi'rittur.i a \i«la <> M--
guiii in ogni inovimcnin. 

Lini mlio-a c iniollerabile prowx-a/innc 
c stuta diuiqiic i.scfiiala ronlro i lavoratori 
di'll.i Squilih, c •} Iratia di 1111 rami ehe 
lia ruii—imi precedcuti. 

(.Iii lia onl inalo Idle a/ioiic prnprin 
iiieiilrc nella f.iblnica \ i era una iiiniucii-
l m i M ircgua per riiicuntro di tnarlcdi? 
II questorc ncga tli avert' dato disponi-
/ imii in proposito «• il dirigrutc del com-
inis-arialo di .Montcsarrn anclic. .Ma ri sono 
troppi « nei •• nell»> smenlite . II doltor Si-
Itilio, dirigeulr (lell'iiffiein di pol i / ia dell.i 
/.una nun lia e-clu-ti» elie qualelie earalii-
uiere o anenle si fo<>M' introdotlo nella 
faliliriea per « ni'ri>«»ilh ^irellamenle per-
souali »: il tlotior Spano, ad uu rajipre-
feiii;mir della O.uuera del l.avoro, lia ri-
t.pit-i(i d i e mill pote\.i « dare spie^a/ioni 
p i r lelefono i). 

\ o u e'e hi io^no di spiega/ ioni infalli. 
IIIIIO e eli iariiti ino e noil liaimo seiiso i 
hallottuggi delle reaponaahilita Ira que-
-lur.i c comiiiis^aiialii. Se ne-.tiin fniuin-
nario ha imia ln aW anenli in fnhliriea, ehi 
v ^lat i diiuque. a dure I'ordiueV Koric il 
proprit lario ilclla Squihl), IVaneo I'alinu? 
I'.' mi epi-.odio rhe <leie e»>ere ehiarilo e 
ehe lion do\rii ripetersi, u mriio elie II 
que^tore Di Slefano non vogliu assinuer»i 
pe»a.ui reKpoiii.ihilita nei confronti di tiitli 
i huoratori roinani, rln* non potrrlibrro 
liiiiani re iudiffereiiti a fatti di questo ge-
uere. 

I depuiaii . eonipagni Nanniiz/i e \ e i i -
tiirini liauno preoentalo una inierpellan/a 
alia (!amera. Franco I'alnui 

L'ISTAT ha dovuto ricorrere a un prettito per mancanza di fondi 

Paghiamo 300.000 lire al glorno 
per il censimento generate in corso 
La cifra rappresenta gli inlercssi da pa-
gare alia Banca nazionale del Lavoro 

L'ltalia del n u i i c o t o eco-
noiinco riscrv.i coutiniic sur-
prcic: ci h;inno contato a 
cieclito. 11 cuiibinieiitu a g n c o -
1<J della scorsa pi .ni . iveni . v 
<|Vicllo fjt'neralo in corso. per 
il quale abbianio appena 
uc iupi to lo sehecle. 50110 sta-
ti real .z iat: •• a buffo •• Kn-
Irambi custanu circa H 1111-
hurdi e poiche Rli btan/iH-
nienti rifcessari .1 K<»VPrno 

non li avev.'i fait:, l i direzio-
iip dPlL'Istituto cciitrale dl 
statistiea — 111 \ . u i i di una 
di.-icntibile iiutononim — !>*> 
contratto tin bc*l debito. I n -
<?ul(ati'.' Ofjni Riorno 1 >'iMa-
tluu ltaliaiu puK.tuo 230-300 
nnla lire di inteicssi alia 
Hanca nazionale del Lavoro 
ehe e dtvenuta la finainsiatri-
ee dei due i m p o r t a n t t-en1?!-
nienti. 

C'e da sbalordire La dire-
z ione del principale stru-
niento •- sc ient i f ico - di esal-
tazione del miracolo economi-
eo deve ricorrere. come un 
qualsiasi e i t tadino ehe voRha 
partecipare al •• miracolo •. ai 
debit!, alia cambiale . al pre-
stito per adeuuarsi alle ne-
cessitii de l la v i ta nioderna. 

li'Istituto eentrale di stnti-
sl iea. d i e dipentle diretta-
niente dalla presidenza del 
Consijjlio dei niin!.«tri is que l -
l'orfianismo ehe sforna c o n -
tinui ealcoli o Indici su tutta 
I'economin nazionale- il red-

Per i cibi consumati durante la refezione 

Died bimbi avvelenati 
airONMI di Fiumicino 

Un palazzo 
in pericolo 

IM jiici-oln Delia Ippoliti tli 17 tnesi rivovoraln trurftonza in osftv-

lialr — I'anico nolle fnmiglio — Nossnna ilichiamziotw uffiviale 

U n d i d famie l le . quaranto. far*? i i i iarantariuque prrvone. •.miu 
da ieri sera sr i i /a una cas.i. II puln/zo rlir It* nspila\i>. in \ ia 
dei FsKKi <? a I'rntiirrlle. r perirnlantc r piiit erol lare «l.» 1111 
momento all 'altro: un niuro prr imctn i l c si c paiirnMimenli-
jconflato. le rrepr ehe r o s l r l l m ami pia (la tempo tutto I'edi-
flcio. si sono a l larcatr u dismisiira Ira siuistri srrieehiol i i . 
l .e famigl ie . in prrda al lerrnre. ti.inno ssoml ierato . s e n / a 
neanchr at trndcre l'ordine dei tiieill del fuoro, i loro upp.ir-
tarornti. r i \er«andnsj in strada: or.i sono al lnggiatr in olei ini 

a l l ier;hi inel la Into, il p a l a / / » perirolante) 

D.eci bambini , afiidati dal le 
inadri air. is i lo deH'OMMI di 
Fiuuiiciuo. sono ntati avve l e 
nati d.i cibi uuasti consumati 
a l l ' intenio deU'istiluto. La ])ic-
eol.i Delia Ippoliti. di IV niesi, 
jjiaee ora m Kravissune condi-
/.iotu in una corsia del reparto 
uiedieina fenunini le del •< Hani-
bin C'.esii •• veuliata uiorno e 
notte dai sanitari. Costoro non 
nascondono le preoeeupazioni . 
nonostunte un 1-eve nii'4lioia-
inento ver.ficato-.i nell.i notte 
scor.-a. La b.unbina eonii inque 
e snttoposia a continue trasftl-
sloni <U sanuue. (Jravi MIIIU an-
ehe le condr/.ioni deuli altri 
b.inibiiii. anelie se non M e i e s o 
neeessario il n e o v e r o 111 ospe-
dale Veimono aniorevoltuente 
eurati nel le loro ea-?". 

II uraviss imo epi.-wdio si <• 
verif icato Kiovedi --L'orso: I'OX. 
Ml. invece di dare spicgazioni 
alle fanii«I:e roinprensibi l inen-
te al larmate. b.i cercato di te-
nerlo naseosto. Abbiamu appre-
sa> la notizia d i ie i ta inente da 
uno dei faniiliari del la piceola 
Delia Ippoliti . .-he ei ha te le -
fonato ancosciato . Vo'.eva sa-
pere ehe eosa era suceesso enat-
tainente. he lo stato della piceola 
pernictte cptalche speranza. 

La direziono del l 'ONMl eon-
l inua a tacere. lTn atteuuiamen-
to ii iconipreiisibile »• araviss i -
1110. d i e non ha avuto altro ef-
feito se non qnel lo di spaven-
tare aiiciir piu 1 tamiliari dei 
piceini cho si erano presentati 
d.speniti nll'Ist-.tuto. non ap
pena i fi£li er .r io stati colli dai 
p m n i laii.'in.inti d o l o n 

I.'istituto d o v e î e verific n o 
l 'avvelenamento e un asilo Lo 
niadri al le H del niaUino. p r i n n 
di andare a lavor.ire. vi la?e- 1110 
i bambini: li riprcnd.ino solo -.lie 
If.30. prima di rien'r.ire a c \ « i . 

Ciovedl scor^o. dtimiue. 1 p > -
eoli --t «ono sentiti improvv'r.i-
menti- male: a e c u s n a n o violen-
ti-;>inii dolori al io stomaco. pre-
«enta \ano 1 sinto.ni d e i r a v v l e -
namento da cibi gtu--'i_ Scmbra 
ora ehe es.si si.ino s'.iti avve ir -
n.iti i> da fornia>i«ini o da i-<:o 
eotto nel latte: anche su q iuvt i 
pnrticolari l 'ONMl ha tnezuto 

I„t notizia «"* ben pre<to rirco-
Iat.i per 1'intero quartiere: il p.i-
iiiro si »"• d i f fu-o i>\mnq«»* K' s':>-
to tin accorrere di uenitor: ter 
rorizzati ver.-o l'i^ilo: omiuno 
aveva in ea-a un bambino aff: 
dato di aiorno all'I-tiUitO. ^ m i -
110 volex.i >.ipere. per tr..:i pi ! 
1:Z7:T-I 

Kortunat iment*-. -o lo d.ee. de 
banibin: hnnno ..ccu>i*o ni ile<;-
vere Le eondizioni <li De l i i Ip-
pol-.t". -i sono rap'damen'.e : u-
Rrax.ite I-i p:cc:na e -»tata : c 
oonipiuntt . i d'uri:en7i .ill'o-pe-
d.ile pediatrico - B i m b i n GCMI • 
dove i sanitari uon ! n n n o a . u t o 
d.ffieolta a r:cono-=eere i 
de ir in to^ icaz ione . 

•Alle li della rcor-ia notte la 
bunba h.i bevuto uu SOINO di 
the e poi si «• iiaddoriuen'uita 
Senibr.i elie le «.ue coudi / in iu 
tendano a iiiiglior.iie. ma il pe
ricolo non e Miper.ito aneov i 

Prete 
borseggiato 
sul « 64 » 

I'M p ie te e statu borsey^iato 
ieri liiattin.i del portafogho e o n . 
teiiente 140 000 lire. II rehijio^o. 
Leonardo Vanderberi: stava 
vianmando su uu autobim del -

1 linea •• t>4 --• M e a c c o i t o del 
bor.seuuio soltauto alia fine del
la eor.-sa. 

In analoulie- eirco>tan/e e cta-
ta borse»<»iat.i la sinnora Maria 
Lo Torto abitante in via Ticina 
n. H.'t: stava v iasck indo su un 
tram quando si e accorta ehe 

ra s p a n t o il suo l ibret io di 
penstone in.sieme a "JK0OO lire 

Ha confessato 
il feritore 

dell 'avvocato 
Doinenico Meeaeeioni . :1 vet 

chio th 73 anni ehe ha eo lp: t 0 

due giorni or sono con una col-
tellata :1 s u o legale a w . P i e r o . 
111. ha confessato. Sottoposto i e n 
inattina ad uno Gtrinijente m 
terroKatorio nei loeali della Mo
bile. 1*1101110. ehe p r e s e n t a t i o n 
ai earabinieri aveva neuato oijni 
responsabil ita. ha finito con il 
cedere - S o n o statu 10 - - • 
sbottato ad im eerto tiioniento, 
in preda ad una erisi th nerv 
— lo othavo: mi a v e v a fatto per. 
dere la eaiwa e o n t i o i miei ex 
padroni •• 

Il Mccatv .on ha. pero. iu-
U.itu la premcditazione *l 

d.to. gl. occupati , i disoceu-
li.it 1. le med .e dei coiiaunu, 
i 'aumento del la produzione e 
eo3 i \ i , i . I'll organismo di non 
.secundaria ,mpor tan / i »er 1 
governo . perehe da una inter-
pretaz:oiic o d.i un'altra de l 
le cifre. dai modo come si 
formula una media sul eosto 
della vita e sin consumi. pns-
'finn d ipendere molte cose. 
Non per niente Mii's^olini a%e-
v,i il eontrol lo diretto sul-
1 I S T A T 

Mult.1 aequ.i e passata -witto 
i ponti. tua II regolamento fa
scists del lf»20 e rimasto e ad 
esso si i^pira. la direzione 
dell'LSTAT. per 1 suoi or ien-
tamenti di earattere intertio e 
anche per quelU cl earattere 
pin generate. Le smipatie del
la d i r f i . o n e del l 'Ntituto van-
no s e m p i e - - ne: hniiM del 
pos-sibilf si capisee - - ver-o 
gli i iomini piii a tlestra 

Si pari.1 del pupermini- 'ero 
di I'ella. del le ambi / ioni del
la destra tl e f!> re.dix/ ir»-
questo •• g o v e t n o s i i p e n o i e al 
poverno •. Ebbene. nei p un 
di I'ella e tlei siioi colleghi d: 
correnle , vi e anehe tpiello cl 1 
control lare 1'ISTAT. A qtrui-
to ci risulta. la direzione at-
tuale dell 'Istituto sarebbe ben 
Ikta — per ragioni non certo 
di interesse generate — di 
poter esser inquadrata nel 
i iuovo superniinistero. an / i -
che r imanere sotto il control-
to della pres iden /a del Con-
sigl io. Contro tali ambi / ioni 
sta loltanilo Faiifam'.' Sem-
bterebbe d. .-i poiche a g.or-
ni tin nuovo presidente si in-
sethera all 'ISTAT. Ma Insein-
mo da parte la lotta politica 
fia le fa/.iom deniocrisMane. 

Abbiamo i : \ e l a t o ehe 1 
cens iment i sono stati fatti a 
eredito e ehe una ingente 
somma del denaro pubblico 
v l e n e spesa per pagare gh 
Interessl sul nrcstito con
tratto dal l 'ISTAT. Dobbiamo 
n"eessarianiente aggiungere 
— a dimostrazione dei cr . te-
r. con cui v i ene ammi ir -
strato 1'IstiUito — ehe e stata 
costrinta una nuova setle in 
v ia le Liegi. c ioe in una zona 
centraliFsmia e tlove le aree 
eostano un oeehio della testa. 
Sapete c o m e e stata rea'.-7-
x.ata l 'operazione fiiianziarla? 
K" presto detto: eon il fondo 
d : qtueseenza d*1! personate 
d ipendente dalt'Istituto, ehe 
e stato prelevato ad un tasso 
di interesse del 0 per cento 
Altro ehe niirarolo' 

L'ISTAT non e di c e i t o 
sfiorata da alcun miracolo. e 
tanto mono i suoi dipendenti 
ehe in quctsti giorni ei veclran-
110 cost ret11 a t-cendere ;n 
sc iopero Al personate del 
nieccanografico. ora inipegna-
to nelta faticosa opera di rac-
colta e setez ione dei tlati del 
eens i inento generale . la dire
z ione intende infatti r.durre 
it guadagno. Gli impiegati 
insomnia, dovrebbero rendere 
di piu ed essere pagati m e 
nu di quando vennero effet-
tuati 1 precedenti cens iment i 

Ma t le iraitol lerabi le eitua-
zione in e m lavora la stra-
grande maggioranza del per-

niiovu t le l l 'ISTAT a via le l . i e s i 

sonale dell 1ST AT i \ u i n u 
tempo cl. j) til ire in oceiHjo-
ne del lo sciopero d i e dovreb-
be esst-ie effettuato nella 
pro^sinri settmiana 

Riuscito 
sciopero 

alloJTEFER 
Piena riuseita ha aviu, , ier: 

lo sc iopero effettuato tlai la
voratori della STKFKK in dif'--
sa dell 'aziend 1 e contro gli ap-
p.ilt' Il.inno circolato soltauto 
alcune vetture, condotte da con-
trol lon e da dirigetiti. Alcune 
centuiaia th lavoratori. a c c o m . 
pagnati dai dirigenti dei sinda-
cati th e.itegor:.i. si rOno reeat-
in C inipidnglin per c o n f e n r e 
eon i! eommissar io straordina-
r-o In a.ssenza del dottor Dia. 
11:1, l i delegaz one e stata n -
eevuta da un sub-cominL«sariO 
al quale 1 lavoratori haniio c-
sposto 1 motivi delta g n u e a^i-
tazione in corso. 

U n noto proprietario di scuderie 

Ucciso da un t ram 
in viale Ave it t i no 

L'uomo slava attraversando la strada — Lascia la nioglie 
c un bimbo di pochi mesi — La vana frenata del conducente 

u*o 
i n l \ 

Gli incident! s tradat i e it 
n u m e r o de l le pereone e h e ne 
res tano v i t t ime a u m e n t a n o 
c o n t i n u a m e n t e a R o m a con 
un r i tmo i m p r e s a i o n a n t e . 
L'lstit i ito Centrate di s tat i 
s t iea ha fornito ieri a l c u n e 
cifre r iguardanti i ainistri 
verif icat is i nelta nos tra c i t ta 
durante II per iodo g e n n a i o -
a g o s t o del l 'anno in c o r s o . 

Nel c o m u n e di R o m a si 
sono registrat i 34,047 inc iden-
ti con 221 morti e 16.443 fe -
riti. Lo s c o r s o anno , negl i 
s tess i m e s i . si ver i f i carono 
31.933 incident! con 185 mort i 
e 16.200 feriti . 

Da questi dati e m e r g e ehe 
in c i a s c u n o dei primi otto 
mes i del 1961 si sono avute 
264 s c i a g u r e in piu r i spe t to 
agli s toss i m e s i del 1960. Lo 
a u m e n t o degl i inc ident! e 
par t i co tarmente p r e o c c u p a n -
t e s e si t i ene conto e h e I'au
m e n t o del n u m e r o dei mort i 
e. in p e r c e n t u a l e . m a g g i o r e 
d e l l ' a u m e n t o del n u m e r o dei 
ferit i . 

via Kerrar.i 'Mi La donn 1. men-
tre pereorrev.i la v . i Ol impi-
ea. provenientc dalla Sataria 
alia guida di una •• t>00 ••, |>erj 
evi tare di urture un gro.-^o 
.sasso ehe >i trovava sull.i car-
regginta. ha sterzatu bru^ca-' 
niente andando :\ f .n.re nel la! 
searjinta «=ottostante dopo un! 
vo lo di circa venti metr:. Laj 
poveretta e -tata r.cowr.tt. ij 
nelPospedale S S p m t o in gra - | 
\ 1 eondizioni e 1'auto o i*a:a 
reeuperata a leune ore 
d i l l e gru dei vig.t . 

dopo 

Culla 

Tagl iandosi le vene in casa 

Cumeriere si uccide 
perche senio lavoro 

Anche le a l t ime ire famiKlir. ehe era no rimasle nel palazzo 
4U vim San Marina IS dapo il rrol lo de l le rampe de l le scale . 
fcaana ahbwndonato il palazzn. ne lU prima malt inata di ieri. 
I f i g l l l hanno n n o t a m e n l r innalratn la srala e hanno pro \ -

vadnta ad alul«re le per»one a »eendera 

11 e .uner.ere disoeoupato Vir-
gil:o S t n n g a r o di S«l , .nm si •• 
tolto Li \ ita. tagl iandosi le v e 
ne dvi polsi nel suo apparta-
meiKo di \ i a V i t tona Colonna 
.T> L«« s \ e n t u r a t o . ehe p e r ta 
ui-tncanza di lavoro era eadu-
:o in preda ad un grave stato 
d: depress ione . er* r imasto ier . 
m a t t i m solo in ca<n: la m o g h e 
Mercedes era useita per fare 
la spos^v. 1 flgli Carla d: 17 
ann: v Frane«> di 13 erano a 
seuola 

Lo S t n n g a r o . approfi t tando 
di eio. si era reciso te v e n e 
con una lametta da barba. A v e 
va in preeedenza scritto un fo-
gtietto. ehe aveva attaceato 
.dta porta de l la camera: - Mi 
uerido — vi aveva scritto — 
per il nito m a l e incurab i l e* . 

1'n'anziana siRnora ehe si er.« 
ge!tata dai d e n m o piano di un 
palazzn o rtnias'.a per piii di 

mezz'or» sul c o m i e i o n e sot to-
stante. nunace iando di cadcre 
d i un momento alPaltro. II 
drammatico episodio e h e ha t e -
r.uto m ansia cent inaia di pas -
s..nti e accaduto \ e r s o l e 10 in 
\i.» Imera 3 ed ha a v u t o per 
p io tagomsta 1 1 c i n q u a n t a e m -
quenne Maria Meeco 

I'n uoiut. e stato travol 'o 
ieri sera da un tram de lPATAC 
mentre a t t n v c r s a v a la strada: 
il povere ' to e morto pochi 
minuti dopo sull 'auto elie to 
stava trasportando all 'ospedale 
di S. Spiritu. Si tratta del 
e i i iqu. intacinquenne Aldo Hic-
ehi abitante in via Carlo Por 
ta n. 10 

11 s inis iro s: e. verif icato al
le l!».4fl in v:alc A v e n t i n o al-
raltezza delPedif ic io de l l e P o -
ste. II Riechi per portarsi da 
un marc:ap:ede .-traltro delta 
strada non ha eV.tato a cani - i 
niinarc <u: b.iivr; propr.o m l j 
momento in en -oprageiunge-1 — 
va una \e:;iir-> doll:, i- .rcol-re « •••nipagni Lnric•*•• J..I. 

, . (lien «eiH. stall alliflati tl^lla n.i-
e>tt rn.l ae;ir . l . j«cita di UUA liambina rile <l chia-

Xo:i e"i» st ito nut! i d> i.ire:jnier«i R.-=«.«-ll.« Ai gemieri e .ilia 
.1 conducente delta - e.rcol..- jmi.naia gli .union <lei comjneni > 
r e - ha frcnato im non e r iu- l ' 1 ' ' Wu.««irar. 
seito ad inipedire ehe il pe-1 . 
done venissp v io l en temente i n - ' 
ves t i to e poi -schiacciato dal le 
ruo'e 

Prima di spo>tare il Riechi 
e caricarlo su una macchina 
sono trascorsi motti minut; 
perehe nessuno aveva it c o - j 
rnggio di compiere la delicat. i i 
operazione. Qualcuno ha anche | 
te lefonato ai vig.Ii del fuocoj 
per chiederne l- .ntervento m » | 
po : . vedendo ehe ogni a l t inio; 

B< 

- I f ! 

Risposte 
al censimento: 
"Speriamo 
di farcela,, 

// rifiru ilt-t maJu'.i ilel 
ccn.<imento proceiie a "lento 
perche moltt di essi :o-io 
.stun i-onipi.'dti rrronca-
iiienf!* 

,\ci moduli <iiu ritira'i si 
po^^OIlo h'liuerc nnnotazioni 
molto .sjiiooluri S'otlo fu 10-
ee - pos i - ione ii'-lla profe..v:o-
iie - 11 n cittudino In; icritto 
seinptiiTiiieiiie - Bolouiut -. 
f_'» altro ha risvotto con ul 
qtie.sifo .-villa .irofesiione: 
" I 'endo 1 motl"lU jhc fa r.ua 
moylie - e *i e Je / .n i to * coa-
dtuvantc '. 

Anehe Jra ali impiegati si 
e urnlu una noterof** perjeii-
luale tti errori ricnuirdo clla 
voce • professioni arti c mc-
\tieri '. Uno ha scritto: -.«o-
110 arrcrif icio in hancii '• *ion 
>:o .se mi preiulcranno .stabi
le Speridnio -

I n rirfadi'io. ( 'ie for\c m i ; 
ha ben coinpr»*s-o ehe cosa 
si ro l era da Int. ha s.-nt'o 
su/ niodn/o la -lona tlrlla '-ia 
i-ita. arncchita ron imiiiiti 
particofari Si •"• oo'iito eos? 
Icuurrc di tut:i i . 1401 inor;-
nirnu ,n Halm r tilfe.^fero. 
de/.'a sua .sepa'-nrione daila 
mofi'.ic. dri camhiamcnti di 
profession? r ill abitacio.ie. 
dello stato d^lla >ua salute. 
'Speriamo d: tar-ein - — lia 
conditio. 

E" .stato anche riieva'o cl C 
non porlii moduli contencra-
110 / r j s j tii questo tipo - In 
fami'jl.a c'e arnhf un Ciine. 
in quale ro io in inn .'0 dob-
bidmo ;»idir<ire'' ('omunrfur 
fate ro; ~ Anche ner tfuan-
'o r.ouurifa ,! r«'iiv;ntrn'o ir:-

dustriale il r,:mo • "lolro len
to p.-rchf nuw-'ro*i\*i:vi :0-
no 1 d.r.yen'.. "he '.on JlJ.i 10 
rtemVito .1 "lodulo J.ii rl-
^oo^a p:»i i omi'n«- ai r Te>-a-
rori . o/je.vfi:- - .Yon ho cn-
:o •'. ''•mpo u~r risr>n-id~re 
a'.le i.7ownrid<~ :*e vuo'e. ?a 
n <-om> i iibr. -on'cb'.l:: ! r o t -
t: li fccc'.a l-~i Xon ho rr*noo 
(id n-T.Jr-e -

II piccolo 
ungherese 

rivedra 
la nonna 

La nonna materna di lo^zef 
Virau. il piccolo orfano i n u h e -
re=e ricoverato nell 'ospedale tii 
Terracina dopo il tranico inei-
dente stradale ne! quale per^e-
ro ! ' vita i suoi nemtori. verra 
.11 Ital a nei pros<ini: liiorni. 
per nrendere :l nipotino e por-
tarlo in l'n<jheria. La donna, s'-
fiiiora N'.jkos. tia uia eh.esto 
alia Leuazione d'ltalia a Ruda. 
pe=t 1! vi^to per poter entrare 
net nostro pae.se: partira. in 
•lereo. nun appena il pernie.--so 
le \ e r r a conce$«o 

Com'e noto, l.i fami^ha V -
r:v .̂ composta dai padre Ioszef. 
della madte Piroska Xijkos e 
dai piccolo, stava tornando in 
patna tlopo un p e u o d o di pe-
nos.i eniiurazione n Australia. 
La f a m i u l o l a . >barcata a Napo. 
]i. a \ e v a aeqiiHtato una moto-
cieletta con .sidecar e con que-
>;* i ? ta \a d.riuendosi verso Ro
ma. prima tappa Mil continento 
europeo Purtroppo. pochi c ln-
lometri dopo Terracina. 5- ve-
nf'.eava la traaedia: In moto-
eieletta ven va a eol l is ione -on 
un'automobile La j. ovane 
in ininri moriva sul colpo. i! p i . 
dre r'eoverato all 'ospedale di 
Te irae ina . decedeva noco dopo 
II solo bambino -si sa lvava. do
po aver passato aloum uiorni 
t ia ! i \ .t 1 e la niorte 

Prima di niorire. Ioszef Vi-
r.ii; aveva espies?o .1 de-:d«-. 
r o ehe il suo bambino pote.«"=c 
tornare m I n u h e n . i . presso . 
nouni. Ora la nonna materna. 
sta per ven ire in Italia: Ioszef 
tornerii fin ihnente nel la - m 
patr-a 

II principino 
Massimo 

bestemmia 
a sei anni 

L'attrica :is{!"v.. Dawn Ad-
danin ha ehiesto al Trlbunriie 
dei niinoreiini ehe :1 marito. 
p n n e i p e Vittorio Massimo, sia 
riichiarato deeaduto daU'eserc:-
zio della patria potostii. o elie. 
quanto nieno. -jli ^-a tolto il p e-
eoto Stefano affidatosti dai pre
s idente della prima sezione c -
Vile del Tirbun.de 

E' questa la ::ovitii deli"udie:i-
7.1 di '.«'ri per la e.i'n.i fra il 
prineipe e l' . ittiice 

C o m e e noto !a \ e r t en2a si 
fraseina da qua- due anni e 
non si «n t,u uulo no:ra fin!re 
\ ' i t tor,o M.issiino e D e.vn Ad-

Edile 
precipita 
dai ponte 

Dawn .\cldani<i 

K n u h o G i e ^ m i . un m u i a t o - ( . , t i r a v q u - n d o 
re dl 4i". anni. ha r isc luato ieri comport.imen*>> 

p«T:odo ehe :' 
?.tto con lei .1! 

U i . i n - -: conteudono 1 fi^liO-o. 
I non ii'.- n i'i lo .rich * . - colpi 
1 b i.»*i L'u.tiino i J In sferrato. 
1 proprin i-r, 111 iti'ii t. i.t bel .1 

•tiunto 

una o r n b i l e niorte . caduto 
dal l 'o t tavo piano di un edifi-
c io m co«tni7H»ne. -1 . -a iebbe 
s f i a c e l l a t o at suoln >o im' im-

Ipa lcatu ia del piano sottostan-
| t e non lo a \ e - s e fortunatanien-1 * l l' no. 

rattei u'o K' coniunqne i. 
i coverato m o- . -er \a / ione . Ilo 
osped He d; S C.ini.llo | P » ^ ^ • 

ll Cre-t ; . i i \ o r a .die d .nen . | j r i . jj 
denze deli 1 ditta Scae - eile s ta , u I U 0 n ( , 
e l evando un p .lnZzo 11 \ * P«-—jj ,>bb» • 
leur.i1-! M.itteiicci ~o. . e n mat - j i n , p l2» • , 
t:ii.i \ e r - o !e dicv'i I'operaio L - , 
vorava : .H"of i \o pi.tT'O rd ;:n . • 
'.lte77a d. e r e <. \ e i r i r nque m* -

tri. qu.- ncio n i p i o i i - ' n i i ' i ' n V !'••: 
nerduto !etiu:I:br.o 1 conin- - j 
sin: lo hanno \ -to b..reoilare t-: 

poi piee.pit . ire con un arulo I 
T u f h.inim tenia:.1 t h e En i ioj 
c;re-t ns -arebbe morto m\ ••>•<• 
dop<> pochi metr '. 1 e riut.i e 
=7. l.i . .rre-ta'.i da u n . n i p a i c - > 
" 1 . : . . o!.« - . T i n . ' \ . i •! - e t * :: •> 
I .. n-» 

ha parlato del 
il. Stefano nei 
- I'cn'n ha pas-
I-.'lna durante 

ii nie-e di iinns'n • Be'tenmi 1-
\ a come un "urcu. -1 scaali .A.i 
contro ch .unque ^il capitaase 

" i' c a*.1 bottisjHe dall 1 
ra M •; c o . i \ a anche xwe 

1 viire -lie iri rvrabbe 
^v*01 ilio e ehe in 

.'•f.i fr'i-'are rial p i 
coniport.'.ii'enTO Ae^ 

ehe h \ - e . ar.n.. ;a 
u'to (ioii'v-aucazione 
\Y dai 11 dr.^ 

I funerali 
del compagno Lam pa 

Opci p<-:nerii;?i<i alle ore 15 3t». 
par*« niii. <l.Ti!"ebiteri< . avr.i:in<> 
in>£i> 1 fiiiivr.i., <I« . ciirr.ps^ni' 
\ ' f r , tli . L . n i p •. .i< .1 - • / : ( • • ( (,: 

II Partita 1~--Sf] 

N e l p r i m o g i o r n o d e l l a c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o Conterenze e comizi 

Hasce una cellula del P.C.I. 
a l Consorxio lasiale del latte 

IL GIORNO 
— OKKI. <ah«to 31 ottohre (2iM-
71). Oni>ma*tn-o Orsola II sole 
sorgo alle «>n- <>.** e tramonta 
alle ore 17.27 

BOLLETTINI 
— IlrmoKraftcn: Natl. 111 use hi A6, 
femmine -It. "Morti- ma«ehl 21. 
femnune 24. Matnniont" 189 
— MeieoroloRiro: I e temperature 
di u n niuiini.i 12 ma^finia IS 

nerduto poteva essere fataie, 
si 1* provveduto a depositare 
.1 corpo del Riechi sult 'au'o 
tarijata Rom» 2rta'2ft7 e appar-
tenente il <ignor Mario Sal -
vi Durante il trag'.tto ver^o 
l'ospedale. jiero :f poveret to 
e deceduto 

Aldo Riechi er > -posato i h 
un anno e mezzo, lascia la 
niogl ie e un f.ql.o di pooh: 
mesi . Nel le ul t ime elezioni po-
l i t iche si prc-cnto c;:nd:dato al 
senato per :l p i r t i to l iberate 
ital'.ano Er 1 molto noto negli 
ambient: :pp c. d o v e era con-
siderato un e-perto Subito do 
po la Liberaz.one fu il pr imo 
eommissario dell.. - I'XIRK -
U'n ione n a z i o m l e incremento 
razza equina) e at tualmente 
ricopriva la eariea di pre<.-
dente delta Federa i ione nazio
nale proprietari di caval l i 
puro-sanjjue La scuderia 
- E t r u r . a - . d: <u.i proprieta. 
ospita un puledro ncquistato 
reoentemente per 15 miltoni. 

Vittsma d: un altro grave in-
c idente stradale e rim.ista nel 
le prime ore del pomcr;j:c:o 
di :er. L, - . S n r , n Barb:r. . . , 0 -
b j . , vi. o.1. t lnn., abitante .n 

. 

E' nata una nuuva cel lula 
con iun i s la . N e fanno paru-
1 lavorator i conmr.ist i del 
Consorxio laz ia le del latte 
Alia p r i m a a s s e m b l e a . -vol-
las i i e n «era nel sa lone del
la Cas.i del P o p o l o • Anto
nio G r a m s c : • del T1b1ut.no. 
hanno par tec ipa to • m m e i o M 
c o m p a g n i e s i m p a t . z / a n t . la 
n u o \ a orgar . :2 /az .onc del 
partito. appena sorta . ha gin 
un bi lancui d. att iv i ta <hi 
l a e c o l t o 50 nn la 1 n e per 
• r tJmth •> ed ha un ob.ett i-
vt> ambiz io so . m a chc tut*.; 
hanno a c c e t t a t o c o m e piena-
m e n t c rea l izzabi le (rechit . i-
rc cntro l ' anno ci ' iquanta 
nuovi iscritt i al P a r t i t o ) . 

La prosenza del PCI neita 
az ienda d iventa organizzata , 
si approfondisce c si a l l arga . 
Tut tav ia 1 comuni s t i delta 
azienda a v e v a n o gia preso 
iniz iat ive di g r a n d e respiro. 
E' del la s c t t i m a n a scorsa 
I ' a s scmhlea ix;r la munic i -
pal izzazione de l Consorzio . 
fllla qua le hr.i:no p r e s o parte 
la m a g g i o r a n z a dei tavora-
t>i.- qa . Jr. b.ilt.'.gha e m-
g a g g i a l a su di un tcrreno 

mol to chi . i i" . enc inteies . -a 
l'.nter.i eitta I lavoratori 
del Cor.^tirz.o. IHU ,-nno gia 
organ .z / . i t . i>er .'. 99 per 
conto nel >.r.daca'.o 

C o m e e ^ert.i i'e.-.gt r./.> 
der."organ.7zaz.»»:ie del par-
• "«>" A iv no -. m.:n,> -a 
at; .v i ta dei c o m u n i s u ehe la-
vorar.o i-.cH'az.erda as>ame-
\ a un i i i .e \ .> . -empre p.u 
impiirtaritv D.»p»» "."ultima 
!n:7i.<ti\a {« .• ia mur.ic.pa-
lizza7:one. a icun. smipat : / -
7anti hanno cn»e-to sponta-
n e a m e n t c ia t e s s e r a I / a — 
s e m b l c a di .eri sera , del re-
sto. c --tata lo >pecch .o di 
ques ta s i tuaz .one . Er.ir.o pre
sent: eonipogr.i ehe da anni 
lavorzi-.o al ia tes ta del ic or-
ganizza^ion] s .ndacal i r- gso-
van: assuntt con 1 soliti s;-
s t e m i del la d i s c r i m i n a z i o n e : 
uomini e h e p r o v e n g o n o ria 
una recente r.egativa e spe -
r e n z a .:i r.'.tr p t r t t . ed at-
l iv ist i de l le sezioni comuni -
s tc del la zona IM giovar.e 
ha par la to de l l e sue p a s s a t c 
s impat i e per la DC e. r>oi. 
de] p n n i o e»>nt..tti» c»l P a i -
tUo. un conta i to . com"egii 

ha dtl'.t>. ii„ « at t . \ ..-'.a -.Hl-
p a t . z / a n t e -

L.i r.^-c.t.. at i i . i ce i luia 
del C o i - o . v ; , . lazi.iit — r.t..-
i.» -*«.--.> gairr.ii •.:". c;s.. -.1 
- ca la t-a/ . i -naie *. .".are '-1 

c a m p a g n a de". r e - * e . a m r r ; > 
ai Part i to — i- ur. tatto ese-n-
p i a . c r"acerui<» leva -a ur,.-. 
g.a-'.a :io.-:z.l)r.e :>-i.:it.a » 
- 1 un ..T.pvgro o . g . i i . ^ . , ; . . 
\ o p.u .r.ten.-o. . r..-ai:at: 
m<n -orto m a r c a t i S >n 1 ĉ i -
e.-.e a R o m a ie az.ende- nei-
le qua*., migiir.ia d. •i<.u<\i 
lavoratori ?i>no cntrat . nelia 
produzione :n q u o i i nl : :m. 
a n m ed hanno. anche . lo l tato 
d u r a m e n t e contro : padro^.. 
c d o v e pero io * \ i l u p o o del-
l 'organizzazione del P C i se -
S-*ia ancora dei ritardi. La 
az ione organizzata dei co
munist i e una cor.dizionc e--
«enziale per io svi luppo dei-
le lotte r i v e n d x a t i v c e per 
un interventti p.u cft icare 
del la c l a s s e o p e . aia r.eiia 
soluzionc dei p. ob lcm: ge
neral;: in q u e - t o sen*.». .10-
punto Ia cel lula del Co';<or-
?.•> l a / , a le co.-titu:-ce un 
c s e m p . o . 

I 9 ( ' c > •1"r" nrr l9Ju .iv ra iu<>go 
l.i Ct ntocelli i\i.< cil gli Acrrii 
I ne... Trilnin.. j .I it ic . i -u qurstu.-

• «. mpr.pno Luciano Lu«vardl 
{ 0 Dnmini altr «»rr 11 as r& lui-H" 
;.< Qa. rlict.cln — ri*2Z.> tiej Qu^r. 

Iweioln 1 — nn pnhhlico cnmizii-
I-nil.1 «ituazii re j<-!itica Orato-
j rt- C l , . U ( l i n C i ^ i m .. 
' 0 Dnniani a\ r.i lunjo allr ore IS 
1 ..<i \i]r.>l„i - \ i< \tIn.iro I — l.« 
| f i - t . . del) I'rr.i lnwr\erra Rr,-

e« r*«i l.<\ ici^ 1 

'La nuova sezione di Lkbaro 
0 Ilomjni all*- «irr IS i> ;\ I ••>-

Tt r\ t i :n di ;r. 11 E<Ie.trdo D'Ono-
jft.i-. -! 1 i . t u l i i a .«Ua n^ugur..-
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lUnttd toate 21 ottofcre l f l l - A * § 

Le disastrose conseguenze del nubifragio che ha flagellato l'ltalia meridionale 
i 1 • 

Quindici miliardi di danni a Benevento 
v - I ..'•> ' i T; 

II prefetto «si compiace con il destino*! 
Mille persone senza lotto, nepozi e Industrie distrutte. campapne de instate. ravcolti perdnti — Gli « stanzianwnti previsti» e le neves-

sita — \elle zone colpite una dele^nztone del gruppo parlamenlnre comnnistn — - Sconvolte dnl maltcmpo (incite Brimlisi e Matera 

O I A R U A T A X A ( I l t i g u s a ) — 1 i i i i i f fhi i i t i p i n n g u n o l e v i t t l m o dv\ m i b i f m g i o (Telefoto) 

Le conseguenze della terribile tromba d'aria 

Case e campi distrutti 
nei paesi del Ragusano 

Un*intern famiglia ucvisa da un crollo - Altre tre vittime nelle 
abitazioni devastate a Giarratana - Affannosa opera di sovcorso 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

KAGUSA, 20 — Su una va-
stissimn zona della campa-
gna ragu^ana s*e abbattuta 
nelle tarcle oio di ieri una 
gigante.ica tromba d'aria. Le 
conse»ucn/e pitt tragiche del 
di>a>tio si lamentano a Giar
ratana: un'intera famiglia di 
quat t io persone c rimasta se-
polta dalle niacerie della pro
pria abitazione travolta e 
-.chiacciata dal vortice. Sono 
tutti morti: due bambini. 
Santa e Giovanni Liala. di 
13 e 7 anni. il padre Giu
seppe Liala di 44 anni e la 
madre 'Giuseppa Ansaldo, di 
36 anni. Giovanni Liala e 
la mobile erano due compa-
mii. da molti anni iscritti al 
partito. Lavoravano come 
braccianti agiicoli e in un 
piccolo appcz/amento di ter
ra di loro proprieta. dove 
appunto sorgeva la casetta 
che si erano co.itruita pochi 
anni addietio. 

Ma le \ i t tnuc nun sono 
•udtanto a Giarratana. In 
contiada < Ca>tialione », nel 
territorio del comune di Ra-
gusa. sotto le < ovine di un 
casello di campamia. e statoj 
tiovato moito Emanuele Di, 
Stefano. di 41 anni II cin-, 
qiiantcnne Alfredo Antoci ha; 
perau anclie ugli la vita nel, 
vrollo di una c.^a. nella con-i 
trada * Infirri >. Un altio I 
contadino. lo a^egna tano 
Vunzio Sgarvata. di anni 33.' 
e iima-;to hdiiacciato nel | 
violin della s>ua abitazione. 
in contrada - Donnafiurella *• • 

Ingenti sono j damn arre-
cuti dal fortunale in tutta • 
la campagna ragusana. dovel 
la violen/a distruttrice del-i 
la rolonna d'aiia e pa-^ata 
Dovunquc i i jmp i sono >cun-
\o l t i . ijli a lben sradicati ai 
tcntmaia . le case scopei.'hia-1 
te Giana tana e un muiusco-
lo pac_e. eJiiicuto MI unal 
collina the demada verso Ka- _ _ . . 
-u>n Conla quaUiomila abi- , ten/a a cartco dei 54 Iavora-
Miiti braccianti «• eontaJini\ tori palermitani (21 dei qua-
. n »t j" ,li >ono ancoia nnehiusi in 

'' ' . . ' car rere) tra>cinati in giudi-
La zona pai coljjila e quel 

l.i c..co>tanto l.i ca-a dei Lia 

nuata lino alia mezzanotte. 
Sui luoghi colpiti sono stati 
con i cittadini e i carabinie-
ri di Giarratana. gli ammi-
nistratori del Comune demo-
cratico. il sindaco Milito, i 
compagni assessori Mazza e 
Caruso. l'as<esso!e Fatuz/o. 

Stamane. sul luogo del di-
sastto, >i sono lecaii il com-
pagno Francesco Colonna, se-
gretario della Federazione 
comunista ill Hanusa. Gio
vanni Harbeia. segretario 
della Federaziime del parti
to socialist:!, i compagni Cal-
vo e Canto, della Camera del 
lavoro ' e dell 'Allean/a dei 
contaiiim. con il compagno 
onorevoJe Kosario Iacono, 
deputato aH'Asseniblea ie-
gionale siciliana. • 

La Giunta democratica di 
Giarratana. liunitasi d'ur-
gen?a oygi. ha decKo le pri
me nn&ure cla adot taie in fa-
voic delle vittime. i eui fu-
nerah avianno luogo doma
in a spese del Comune. ed 
alcuni provvedimenli a fa-
voie dei f f r i t i c di alcnne 
famitjlie. le cui case ^ono sta-

,te ie.-c inabitabili in conse 
jguenza del binistro. 

Anehe la Cmmta democra
tica di Yittoria, si e riunita 
d'urgenza in giornata ed ha 
deliberato alcnne misure di 
solidaricta 

Nel pomeriggio il piefet-
to di Ragusa ha visitato i 
i en t i . ricovevati nell 'ospe-
ciale del capoluogo ihleo La 
pi esidenza della Hegione. 
nun nppeiia informata del 
disastro. ha preso gli oppor-
tuni contatti con gli oigani 
della provuicia. omle a \ e i e 
un quadio preciso dei danni 
v ]) iedispone un'adeguata 
opeia di assisten/a. 

Manifesti di cordoglio e d i 
solidaricta per le vittime e 
di sollecitazione alle autori-
ta. perehe interveiigano tem-
pestivamente, sono stati af-
fissi a cura della Cameia del 
Lavoro e della Federazione 
del PCI di Hagusa. 

Inline nel corso della se-
dutu antimeridiana di ieri. 
alia Camera dei deputati. il 
compagnti on.le Failla ha 
chiesto al governo di pren-
deic sollecite misure a fa-
voie delle popolazioni del 
Ragusano. 

• I . O B i : X Z O M A I G K R I 

(Dal nottro inviato ipeclale) 

BENKVKNTO. 20. — ten 
pomerigpio, nel corso di tutu 
coii/rrencd .shim pa fontttu a I 
paluzzo di governo, il prefet
to ili Benevento, dott. KmiUo 
BrusehcUi. si e - eompiacm-
io col destino * C'IC ha fatto 
straripare soltanto il flume 
Sabnto perehe — ltd detto — 
se aveste rotto gli arglni au
dio il Calurc. si sarebbe rt-
pefttfo la trugedia dt 12 anni 
fa iiuando si ebbero inpen-
tissiml danni e diverse vit
time. 

L'inopportuno c Inptilirf 
compiaeimento del rappre-
senfoiifr del governo rt'enr-
da molto da t'icitto la sfortu 
di quel pnverelto che — con 
ttn occltio cavato da un ra-
tno M'CCO — riiipnirmni i/ 
Signore per non essere ca-
duto su uno aterpo bifor-
cuto! 

In realta. (incite ?e licve-
inente inferiori a quelli del 
'49. i danni dell'alluvione di 
ieri mattlna sono graviasimi. 
Diecine dt case e buracehe 
abbattute; un migliaio di 
personc (piit di trecento /«-
miglie) senzatetto. accampa-
te nelle seiiole e in altri lo-
eah di fort una: numerosi 
ediCie} lesionati, che dovran-
no fsscrc cvacuati do un'orn 
ull'altra; qiiahhe eenlinaio 
di eseretzi cotiimercidli. 
(izieitrir artiglane e piccofe 
Industrie graveniente dan-
neqgiuli o addirittura demo-
liti, con circa mille luvo-
ratori ridotti sul lastrico; 
campagne allagute a perdita 
d'occhio con le colflrosioni 
distrnttc; una binilxi di sei 
mesi (la piccola Maria Tre-
sca) annegata nella culla e 
varie persone, tra i cittadi
ni c le forze d« soccorso, fe-
ritc e contuse; quindici mi-
liardi. circa, di danni (nel 
settore dell'edilizia. dell'in-
dustriu c dell'agricoltura >: 
questo il bilancio di cento-
venti viinuti di tragedia. 
dalle 9.30 — iptundo il fiuvie 
Sabato ha scurieato d'nu-
provviso sulla vittu acquit, 
fanqo .alberi sradicatt e pie-
tre — alle 12 circa, quan-
do la < piena > r cessata con 
la stessa rapidita con la qua
le aveva aruto inlzio. la-
sc'iando ovunque rocine e di-
struzione. 

Ancora qtiesta mattina la 
cittd — nella zona colpita — 
prcscntava uno spcttacolo <'j 
infinita desolazione. Sotto i 
rdpat crudi del sole, rite di 
tanto in tanto uppartvano tra 
le nuvole, le strudc boU'iva-
no di juugo, con le jognc in-
tasate che si gonflavano pau-
rosamente: qua a la pontieel-
li di fortuna in legno e in 
pietre. per permettcrc ai pe-

dotit di (iltnirurMirc. I'ompe 
di benzina divelte. .s'lracinc-
sclie contorte. aiben <i!>bn(-
tuti. vetrine d c iic(;o;i in 
frantumi, con la <Vfn\' ain-
mucchiata sullu >'fr(itlii, nel 
fnngo (sacchi di farina, di 
pasta, di ct'redli. scdrjie. ino-
|)tli in pezzi. balle di stojfa. 
tutto fradieio d'acqua). ttp-
pdrfamcriti nei terranci e di 
primi piani ancora ullagati, 
con le ponipr dei vigili che 
.siiccJtidffltio I'dcqmi r>ver-
sandola nella via. casctte ad 
un piano cot tet'.i scoperehia-
ti. o (iddirif/iini spaecate in 
due. eon le penlnle e i qua-
dn ancora appe<i <it miin 

l»t (Wi'tinc zone arrallate. 
I'acquu ha .siipciuto i balco 
ni dei pnmi piair, e la nente 
si e rituguita sir tetti: e ?ta-
fit salvata dai vuuli del fuo-
co. che percorrevano le stra-
de sulle barche, e dall'clicot-
tero dei vigili del jitoco di 
Roma (quello d' Xapoli era 
fitori uso per * avaric *), pi-
lofdfo dnl rnptfdiio Parion-
cini. Bcnerrnto «• stretta tra 
due fiutni — il Calorc e il Sa
bato — ed c congiunta col 
resto del mondo tin due pon-
t'. l.'uno — sul Calore — dj 
rcccntc costruziouc (e stato 
'nnugurato qne^t'amu> dopo 
la demolizione .lei nvr l i ip 
ponte YanviteUi) c I'altro — 
sul Sabato ~~ ant'chitsinio. 
Ieri mattina, r' .S"(i/)fifo — 
jctmrrpdiido (ifl'dlfe'rn di 
questo ponte. die e rimasto 
totalmente coperto — liri <d-
lagato tutto il trattti che va 
dal vecchio ccntro cittadino 
al uuovo rione J.ibcrta. nelle 
zone di Santa Maria degli 

Angcli. del Panlano. di San 
Cosmo e dt Santa Clemen
tina 

In ctta circola diicora itti 
detto popolarc. che snoitn 
pn*5s'd poco co.s'i: < Non aver 
pniira del terremoto, ma del 
Calore e del Sdlmfo qitdiido 
sono ni pteim *. K' mi detto 
(iritioo, che vale nitrord per
ehe antichc sono le condi-
cioni di questi «'tte finmi. dal 
punto di vista della sistenm-
zione. dcU">mbrigliumcnto. 
del drennyyio. Tuttavia. po
co o nicnte e stiito fatto. K 
anche in questa nuova. dolo
rosa oceasione la Pretettura 
si e limitata a parlare d'< 
t "ffdiiridmenfi previsti -

Intanto, ci sono \ cittadi
ni rimasti senza tetto, che 
/idtmo i l i r t l i o ad unit 
casa e ml un indennizzo. i 
commcrciunti, gli artigiani. 
gl'r industriuli. i lavoratori 
rimasti senza occupazione 
che derono essere compeusn-
ti del danno subito, e'e la 
cittd che deve esserc riatt't-
vata: per discuterc questi 
problenu il gruppo eonstlid-
re comumsta. le organizza-
zioni sindacali unitarie, I'Al-
leunza dei eonfddini IIOIMIO 
elitcsfo itn incontro col sin
daco di Benevento. e per por-
tare immediatnmente questa 
situaz'tone all'attenzionc del 
governo, del Parlamento e di 
tutto if paese; questa sera 
una dclegazione del gruppo 
parlamentarc coiiitnii.<>fd si e 
recata sulle zone del di-
sastro. La dclegazione e for~ 
ntata, oltre che dal deputati 
locali, dai compagni on.li 
Ada Del Wcrlilo, Rflitcoi. 

Pellegrini). Ludovuo Angeli-
ni, Do Simone, Palermo c 
Ue Lucu 

In xiTiilH il presidente 
dellu terza Sezione del con~ 
siglio sitpenore dei lavori 
pttliblici. ing. liinuldi. dopo 
aver comptiito KIKI visita dl-
le zone colpite dallu allu-
rioni'. ltd presiednfo in prc-
fettura una rinnione, nel 
corso dellu qitdle. dllti pre-
sema di funzionari e tec-
niei. e statu esdtniniitd Id 
siluuzionc 

La giunta comunale di 
Benevento. rinnitasi in se-
duta straordinaria. ha deci-
so lo stanziamento dt cin
que milioni a tuvorc degli 
ottoeento alUivionati ed ha 
disposto la istituzione dt tre 
posti di rtcovero pii(>ultco 
con rcfettori. 

by statu molt re disposta la 
rseiiruMte d«l piipdincnfo 
della imposta della ricdiez-
za mobile e della romple-
mentare da parte degli ope-
ratori economic! colpiti dnf 
mibi/roolo. Si calcola che 
su ottanta aziende urt'tgia-
ne esistenti nella zona al-
luvionata, died siano anda-
te complctamente distrnttc 
e le altre abhiaiio subito 
damn per 170 milioni. Su 
dieei uzieitdc industriul't, 
che t>peravano nel rione 
Liberia, due sono andate 
complctamente distrutte e 
le rimuncnti hanno ripor-
tato danni per mezzo m't-
liardo di lire. In queste 
aziende lavorurano mille 
operai elie sono rimasti sen
za lavoro. 

ANI1KKA OKRF.MICCA 

Nubifragio 
a Catanzaro: 

2 miliardi 
di danni 

CATANZARO. 20. — Ln 
violento nubifragio. accom-
pagnato da una potcntc 
tiomba d'aria. SJ e abbattuto 
sulla fascia tirrenica della 
piovincia di Catan/aio 

La pioggia. commciata a 
cailere nelle prime oie di ieu 
seia. ha raggiunto nella not-
lata una inteiwta tonen/ ia-
le. I'oco dopo K» 2 una tiom
ba d'aria, di inaudita violen-
za. ha inve.stito Li zona pen-
ferica tli Noceia Termese, e. 
in particolaie, le eontrade di 
Casale. Mi ace, Portovecchia, 
Bonporto e Marina, scoper-
chiniulo rase, scardinando li-
uestie, sradicando albeii. 

Sei case sono andate com
plctamente distrutte, lascian-
do seti7a tetto 23 persone ap-
partenenti a 4 nuclei familia-
ri: inentre altre cento ease 
s o n o rimasto gravemejite 
danneggiate. I danni alle col-
ture si aggirano sui due mi
liardi. Infatti. mille ettari di 
terreno coltivato a uliveto. 
che rappresentano Tunica ti-
sorsa economica della zona 
sono stati sconvolti: mille 
piante tli olivo sono state ab
battute e altrcttante danneg
giate. Un terzo delle eoltiva-
zioni olivicole, soprattutto 
nel cireondaria di Nicastro 
e andato distrutto. 

In seguito al maltempo. la 
statale 18, al blvio di Brace, 
c rimastu interrotta per la 
caduta di numerosi alberi. 

Le famiglle rimaste senza 
tetto a Nocera Terinese sono 
quelle del signor Giuseppe 
Orlando, Gennaro Orlando, 
Macchione e Mendicino. Una 
bimba, Maria Orlando, e ri-
masta gravemente ferlla alia 
testa per la caduta dj una te-
gola sollevata dalla tromba 
d'aria. .-* . -

Le stippellettili delle case 
scoperchiate sono state lette-
lalmente a-.poitate dal vento. 

Gravi 
danni 

pre8so 
Matera 

MATKRA. 20. — Una trom
ba d'aria ha investito l'agro 
di Montescaglioso causando 
danni ingenti. NeU'a/ienda 
di propiietu del signor Do-
nato Contan^elo, in contrada 
< Lama d'Arco>. oltre cento 
piante d'ulivo sono rimaate 
siadicate. A Miglionlco, in 
contrada < Marineto >, un 
fulmine ha provocato 1* in-
cendio di oltre 300 quintali 
di paglia malgrado l'inter-
\ento dei vigili del fuoco di 
Matera. 

Alia masseiia < Ribeceia>, 
a qualche chilometro da Ma
tera. le aequo hanno allaga-
to un ovile nei quale erano 
custodite oltre cento uecore. 
Danni. inline, si segnalano in 
altri centri. rimasti privl di 
cnllegamentl telefonlco e te-
legrallco. 

ACQUISTATE I TELEVtSORI 

. . .che meraviglia! 

L'appello dopo le condanne borboniche 

Oggi sentenza a Palermo 
contro i 54 antifascist! 

L.i C u r i e >i r i l i r e r a in r u t n e n i d i c o i ^ i j 

m m o n . V a r v a r o - U u r o a l l a c r o de l l on, 

lio d n p o r i t l l e n e n t o de l r o i n p a -

' I a o n n i n a a l i a F r o e u r a g e n e r a l e 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 20 — Nella 
gUMiiata di domain, la Coite 
di Appello emettera la f-eu-

7Mi pe: a \e re preso paiie. 
I'anno scorso. alia lotta anti-
fa;ci>Ia di Luglio La Corio 
^i ritirera in cameia di con-

;siglio Mibi'..' dopn la con-hi-
;rione doll 'arrinea difensiva 
j del compauno on. \ a r v a r o . 

e a deposito d i . , - u n \ c o nvvocalo del colletrio 
-olidarieta democratica 
non abbia ancora { ieso 

la Dcriiii- vh ca-ette distru:- ' 
'e come da u.i bomhaida-
mento Fortunatamentc la 
maggior pa . te »L v.->e non 
eiano adibite ad ab.ta/ione. 
ma a stalla 
paglia e fit-no »ei uli .mimali.; (J, 

Dalle ro\ ne- >ono state che 
eatiatte le Ljinmie di oltre, la panda 11 \ erd^tto «i avra 
c.nquanta pecore. d: aiciine soli.into nel pomeri^ni ' . 
vacche. di alcuni vitelli:ii.ie>attame.it«. un .ir.nn f.-. .1 
L'opera di >occorso o coTi-iconcIu-i(»:ie del siudizio di 

primo grado. il presidento del 
Tribunale lessc la sentenza 
con la quale «=i condanniva-
no gli antila?ci<ti a iomples_ 
sivi CO anni di galer.t 

Questa volta. la Corle m ra 
bisogno. in ogni caso. di mi
nor tempo, ma dovra neces-
sananiente i iesammaie la 
po-=izione dei sirmoli imputT-
ti e i loro motivi di appello. 
rifare tutti i calcoli delle pe-
ne. Sarebbe sufficiente un 
minimo gesto di comprensio. 
ne da parte dei giudici e 
quasi tutti i lavoratori anco
ra dctenuti potrebbcro t s sc -
re scarcerati nella stessa se-
iata di domani. Oggi. inta.i-
to. sono proseguiie le arr in-
che della dife^a: hanno par-
I«:to cinque avvocati 

I'on Taormina ha -.'e . a . 

s;*»»v**.. r» sJ.*-;~ £ accaduto in u , 

~r**4L£f„ JF^ f**/ 
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!*•.!!,u lo s a r . P'*r I ' - i iorj ionf asj-
ft'i . \ . , ' . I.:i p r i m i cond.iiin.'i 
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<• p . u s t a n c h , d i ru" 5ar.--.nno : 
m a r i n a : o t pf:'«'CU' r: dc\-
'., ~ A r c o r c a "" . -
0 DI d u e n a - i. ••<• i....' !•..<! •..".* 
Av \*err» f . c . r t . o . , si-ivali d-
1 a S - . - z i . , I e • u r b o r . : t » r r . e 

Eseo S i rac i .^ : . - « - K s - o L'uf-
' a l o - v - p o s T . t e S i i - »>-Rfi'e :n 
'•ni'- -• ,:i 15 js.orr.:. d i . e t r o r c o -
r.: •< e r r a n n o s a l d a t i <• g l i a!-
T ; d u e -n d ' s . i v a n z o i . t a ' : c o 
m e *»rro '• fcch.o \ c u - e t r a 
fuor or..t t u r b o c i £ t e r n . i - b a « e o * -
•.. o.i "J." n i . i a t o n n ^ l l a t e 
# S n l l a P a r m a - I - a S p r z i * . 

prvssw '.!.- C. irrara . de-
r a g h a ' o u:. tr-r-r- rr.crci: I t 
v a c o n - ( i , o r , d<M b-.r.an. trr 
p.-di ci^ila .' l - m p n t s z i o n e < l e t -
t r i c a . . b b a t t i r . i . t r a f f i c o .ntf-r-
ro t tn p o r or»- *» n e s s u n f e r i t o . 
9 Raot i l O h l a n i e >tati> . n -
terrosjaic- p e r r o g - i t o n - . a R e -
p i n a C o e h , - u l l « - t r a i l i . i n i . c -
Zi.i c u e ; . \ - v : - c o n d c o l t o r 
La::R t-x - tddet to c u l t u r a l e 
prt-^Mj r . imb. ' i sc ia ta a u f r i a c a 
a R o m a La f a c c e n d a r.on m -
tt r« >^.i .1 proct '? fo M.ot;i.'.:,<••. 
n .a l c rtireriia d . V i e n n a 

to un duro attacco alia P ro . 
cura generale. accusando il 
procuratore generale capo. 
dott. Mercadantc. di : . \eie 
prctefo che PI infieris>-.- j e: 
forza contro un giuppu <"' la
voratori. Come e noto. con-
ne-viO al pioce—>o piuicipiie 
t* un'altra cau.-a. che ri^uar-
dn cinque cittadini. arrt-^tati 
lo stesso giorno. e per gli 
stessi motivi. dalla polizia. I 
cinque furono assolti per in-
sufflcienza di prove in prima 
istanza, cosi come aveva 
chiesto lo stesso pubblico mi-
nistero. Ebbene. 24 ore dopo 
la lettura del dispositivo del
la sentenza assolutoria. quel - ' 
lo stesso sostituto procurato
re deposito in cancellcria i 
motivi di appello chiedendo. ! 
la condanna dei cittadini di. 
cui aveva chiesto il proscio-
glimento! j 

« Si trait a — ha detto a : 

questo proposito 1'avv. Taor- j 
mina — di un ro.*o di ob-i 
bedienza gerarchica che non j 

ipos^inmo non denunciarc fcr-
j mamente c che rivela. meglio 
fdi ogni altra co?a. in che mo- ' 
; do ••» portano $>*tcmc.ttca-
Inicntc <7»-«nri t procesi art;-' 
\opcrc » F^ii !: > fp.Mi.'i : i -
Iroidato c i " . rrt .ttre ^ iJe.«»-i 
j qio I'liiLa. '•-,•:,, i? pu •--i)-..' 
"e •». ;ic\ •ta.'.o,' •» fJoliVipi.ii.i_ . 
ne pubnlitw. tmai.r.er.t^ *. 
precede <«,:•:.-.•> . -~ol:z:c::i i , - , 
lentit: re-;)o:-«:--ii dei/ 'KCi.j 
sior.e di t . i . ; . je l?.\o:aton. n\ 

| Palermo crntiraiaito i pror_5-| 
| si co;-,iro gJ: an t i f fc i - t i . col-i 
t pevoli «citar.:o di a \ c re bloc-| 
cato il .-olpo di mano r.ir.on-, 
tai:o di T.imbrom. j 

II compvgno o-i. Purpura., 
dal can'o suo. !»a criticaiei 
I'atteggiamcnto del pub'olicoj 
ministero il quale, dopo . \cr\ 
ncgato per tutti gli imnutati 
la at tenuanie dei p«irt;co'an 
motivi 5oci;ili e moraii. l a , 
chiestu clie fossero c^cl:ise 
per?ino \c attenuanti * gene j 
riciic > j 
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E.i 

Premio a Pietrangeli 

B R U X E L L L S — II regiMu ital iano Antonio PictratiRCtl 
rlcevc dalle maul Uella prlnclpessa 1'iiola l'« Ullvo d'oro «, 
una ilci n u m l m i prcml cincmutoKraflcl IMittiltl In Bc lg lo , 
per il film « l-'niititsmi u Rumu * (Telefoto) 

La manifestazione muaicale di Budapest 

Un italiano fra i vincitori 
del concorso Liszt-Bartok 

i — • • * • - 1 !• • — • — • • — " - • i •• 

/v' // (fioume pianista Oino Ciani, cui examlato il secumtu promio - Gli 

allri r'uonosciiiwnli a un nnglwrcsv, un inglvsi; un sovictico c. una frun-

cc.su - IA', curatleristiclw della compclizionc, clw si spcru divonpia stabile 

Concerti- Teatri-Cinema 
t /•»* TEATRI 

(Noatro serv lz lo part lco larc) 

B U D A P E S T . Ottobre. - - All
elic ne il Concorxo internazlo-
naie planlitlco dl Uudancst, in 
titolato a Ilattok e. a Liszt, non 
ha rivelaio un Van Cliburn, 
i v inc i to r i hanno -mostrato di 
posscdere u n talento phi cite 
notevalc sotto parecchi aspettl 
Ritenoo del rcsto elie I'impor. 
tanza di • queste com.pptizioni 
stia propria nello .woorlrn le 
« pronwsse <• e. nel dar loro una 
possibility di munlp'stdni. La 
m a t u r i t y artlitha e Ui superlo-
ritu tecnica arriveranno pol in 
scfiuito. nel corso ill qunUa car-
ricra di cul il premio ha la-
vorito il briilante inizio. 

I vincitori del Concorso nono 
stall: Gabor Ciubon (Vngheriu) 
c David Wilde. (Gran Bretagna), 
prima premio ox iictjuo: Dlno 
Ciani (Italia) sccondo premio; 

Concluso 
il Festival 
del cinema 
africano 
MOGADISCIO. liO. - - Si e 

coiiciuso con cs i lo briilante il 
IV "Festival intcrnaziobalc del
la cincmatografla nfricana. t h e 
ha. y i s io gareggiare tiuattordici 
i.Jizlbru, le (itiuli hanno presen
tato film in bianco e nero c 
a colori. II Gran Promio Afri
ca. b s ta io asscgnnio al docu
mentario II corno dell'Africa, 
presentato dulla Repnbbliea po-
polare c inese . come all'opera 
che mcgl io rispcechia i progres-
si di un paese africano ncl cam-
pd polit ico. Koclale od ocauo-
mico; il Premio Hsimar e an-
dato agli Stati Uniti per il tni-
Klior docuincniario di sogiictto 
africano: nnnlo^hi prcmi sono 
stati assoRiuiti all'Itnlin per il 
documentario d i e mcgl io r i-
specchin la patitra c la fauna 
africane. c all 'Unionc Soviet ica 
per il migl ior documentario ea-
cialn c turistlco sull'Africn. A l -
tri r iconosclmentl EOIIO toccali 
all '£gitto. nlla Cccoslovacchia, 
al Ghana, alia Jtepubblici fe-
dcralc tedesca. alia Gran Bre-
tagna. 

Una fttatiatica francese 

Donne ed uomini 
davanti alia TV 

t;v(> prr cvnlo tfai totcspollatori inviluno g// 

ainici ml assislrrc alia trasmissiatii prvfvrilu 

I'AHIGI. 20. ~ l .c donnc, che 
trascorrono in casa, fjcnoral' 
mente . un mangior porlodo di 
tompu durante la g iomata , 
aiuanu la T V plii dcgli uomini . 
Ma. come informa un condng-
£\a cifcltuuto daila « P a t h e -
Murcuni - , il 40 per cento di 
esse preferisce spegnero 1'ap-
paiecchio all'ora del pasti. II 
42 per cento degll uomini e il 
07 per cento dei bambini , al 
contrarlo. guardano la tc levi -
slotw durante il pranzo e la 
cena. 

II i-ond;iggio ha rilevato infl-
ne che I'M! per cento dci te le -
spettatori invitano gli amici ad 
assistero al le trasmissioni pre
terite. 

«Cielo pulito » in onda 
alia televisione sovietica 
MOSCA. 20. — Ctclo putrfo 

e stato inepso in onda alia te
levisione deiriJRSS. Milioni di 
Bpcttaiori hanno poiuto vedote 
il recente film dl Grinori Ciu-

krai. che in (pfesti mesi ha bat-
tuto tutti i primati di progruiu* 
mazione o di ineasso. 

Dall'TaTTolebbraio 
12" Festival 

della canzone ilaliana 
SANHEMO. '20, ~ ll XII Fe

stival della canzone italiana .̂ i 
svolgera l e eero dcll'H, » o 10 
febbraio IWV2. Le canzonj v in-
centi saraiiiio proclamatc nel 
coreo d| una tpiarta serata. pro. 
grammatn per il IK febbraio. II 
regolauienio del KeHtival, eon-
cordato fra la societa ATA, 
conccKsIonarin del casino mu-
nicipale di Hanremo. e l e orga-
nizzazioni d| catcgoria intere.s-
sate al mondo delta canzone. 6 
in corso di fitampa e sara d i -
vulgato net profwlmi gfonii , L e 
cauzoui picsetitate al XII F e 
st ival aarann 0 qucst'anno ec l c -
zionute da due commission! di 
prima let turn e da dim dl s e 
conds lettura. tutte composte 
da » membri. 

Affari di Stato 
La I'omiiicdia di ieri Sera 

costituiscc un esenipio d: 
come ci si poessa diverl ire nel 
modo piCi •• disimpcKiiato • 
(usiamo un termine partico-
larmente attiiale) e al tem
po s tesso intelligente. Non e 
vero che c solo con le - Can-
zoniss ime - , coi t|ii;/. c con 
progranmi; grondanti catti-
v o gusto che si possono crea-
re spettacoli leggeri e di -
vertcnti , o tent*re i telespet-
tatori inchiodali dinanzi al 
video- Al tempo stesso. non 
e necessario sempre scomo-
dare un clessico per alle^ti-
re uno spettacolo che arric-
chisca il pubblico nel gusto 
c nell' intelliaenza. 

Affare di Stato d i Louis 
Verneuil e una garbata. d:-
vertcntc c arguta comme-
dia. Ha un dialogo vivace. 
brii lante. e che non difet-
ta neppure di una certa do
se di intell iqenza. lTna volta 
tsnto. poi. si >ono sceiti «ii 
r.ttor: piii giusti per la par
te piu giust.i. ed c un a v v e -
nimento. qucsto. clw va sot-

tolineato. allelic perche del 
tutto incoiiMiclo, Sergio 
Fantoni 6 stato un magnifl-
eo senatore ilenderoOn. P r e . 
.Mintuoso. ambizloso, uu po" 
seiocco doveva cfsere il pro
tagonist.-). E Fantoni, che li
no ad ora la TV aveva uti-
lizzato nolle parti di eroe da 
fumctti a puntate. ha dimo-
strato una vena briilante, 
una eleganza che lo rendono 
patlicolarinentu indicato per 
parti di questo genere. Ros-
sella Falk. il Sibaldi. B.dti-
stella. la Zoppelli hanno etire-
giamente rieoperto i rispettivi 
nioli . 

I'no .spettacolo olt:iii«>. 
diii!(|iic, che snrebbe stato 
perfctto s e la prcparazione 
fo^ie >tata plii accurata, e >«» 
Kli attori ave^scro avuto il 
tempo di impnrare menlio la 
loro parte. II suggeritore. fa-
.stidio.so a tcatro. ricsce tpia-
si infopportabile alia TV. 

Delia comtnedia. oitre idle 
ipialita teatndi di cui abb::.-
ino dato atto. vanno notate 
le cur;ose 5iiiiigl:;ui7e con la 

pir.iiidethaua Ma non <• una 
t'osu scrla. Anche li. pi tratta 
di un flnto m;itrimouio. che 
.-ivrebbe lo scopo, per J'ap-
punto di 5congiurnre la pos-
M'hilita di un malrimonio ve
ro da parte del protagonista. 
E anchc 11 la mogl ie e. una 
tiommessa crentura che flui-
rii per couquistare il marito 
e per dare pieim validita. c 
a tutti gli ciletti , al suo ma
lrimonio. Nnturalmente l e si-
migl ianze non vanno oltrc. 
Per Verneuil la situazione e 
solo pretesto di un gioco abi-
le «» nializioso. Ben altro c 
il peso dell'opera p.'randcl-
liana. ^ _ _ gls. 

Robert Wise regista 
di « Due in altalena» 

HOLLYWOOD. 20. — Robert 
Wise sara :l regista di Due m 
altalena per il quale Shir ley 
Macl.iinc e Rober* Mit^hum so
no stati scelti come protago
n i s t . II film 6 tratto dalla o m o . 
ninia commedia - di AVilliam 
Gib.-on, g ia nota anche in Italia. 

Valentin Helccnka (VHSS) c 
Theri'M- Cubtaiiiy (Francia) ter-
zo premio. 

II concerto di [tula ci hu of-
ferto. purtroppo, soltanto una 
limitiita po.ssibit'tn di oiudiJio 
dvllt; loro rpialita r dei loro 
merit}, (htbox, elie aveva ,scel-
to il Secontlo Concerto di Rfir-
tolc, dinwitro dl saponin •loii'i-
nare. assui bene le evaenze tec-
niche; il suo tocco pur re suffi
cient entente Tohttsto. (incite «c 
non ri ubbiamo trovuto la /«'.--
r r a detertuiiluzlone c la ricurcz-
za ritmicu con cut dec cs.s'-r 
ri'.so if tiii))ii(i<inio p.TCiif.sji'o 
di r/iir.slo utilore. I'n poco .'-o-
hi.vfiri .'.cmbraivino tulrolln an
che i! frnsi'iiulo o le rUaluzlonl, 
ma cUi die decisumcnlr mnn-
caca — a tnio ni'fi.so — e la 
carutterixtica poes-ia l)iirto/.i« 
na 

Darid Wilde. I'l'.tro prhno 
premio. costitittecc una nccla-
zione anchi: pift Ufpilficatlrii dl 
mtanto up\Htia a prima vista c 
ta.scid bene spcrnrc per \\ futn-
ro musiculc dell'lnahllterra. Ma
xidata coscicntc. Wilde si rcn-
de pcr/cttiinu'iitc conto dct(<i 
jiurtc .s-pcttrtiite alia t<'cnica rir-
tnoxisticii: non nn rnoio diri-
(lenlc. ma UtUacia indi.tpcn\a-
bile per rirelare la musica die-
tro all dementi ::pettaco'ttrl d\ 
una composiziow. hi pi it epli 
ha una noterole e.iperlenza 
convert islha, <iint!<; membra 
de/iVquipe detta H.V..C. v o : -
zexc cio lo tin-He in possci.so </i 
(ptella di.siui'ottiirif d i e •'• <ii</i-
spcn.NObi/c in una carriera di 
(jur.'ifo tipo ft MCO pe ic iero »»n<-
sirnte, TraJircato con tiiiito I'i/i-
L'«ci« y.tdla Utstiera, xcmbra *•:-
s e n ' .std/o it fattore tlccix'ro per 
Vattribuzioue del primo pye
mia. II MIO tocco e asnui .sc/i.sf-
bi t r c ricco di sfnmatnrc, Ar i 
VUifXUUPi di otture del Con . ' e r to 
in mi maggiore di Lixzt i' for.se 
upparso mi fantitio nieiio f»r-
rro v. pruiidio.so dctfa Ca.stuinp. 
co.sI come to bclmrzo •' ; tnfo 
tncrio -ruiocato" dl 'ptello del
ta coneorreute {ranec.ie: ma il 
sua stile .si e tuttaela ben rive 
lata nella cotnpr •naione d 
rpielln * languidif sf.slc - In cui 
(orza emotiva si interlace in nn 
contcxto melodico e.jrentawn-
tc difficile da render*- .viit pimio 

I/ildtiaiio Dino f'kiui .si e 
avricinulo forse ancor niu a 
i/»u*l livello di <rrirctnrio>ie" di 
cui tlicevamo nrinut. II :-uo 
piaui.smo e la .vi/rt giomnixsinui 
per.sonalitu hCntbrttuo niielti dl 
un pocta in ^ta'.o di t r u u - e . la 
cui intciisita di .sriitimciito .si ri 
veil uttruverso il o ioco delle 
dita. f/in(imii iiKi.sfi-dtita e :">i 
ilitbbht. Kgli tin .scctlo l.n dan/a 
m a c a b r a di Lixzl e tn'ti ;.o»o 
rlmu&ti iinined'uilamonte snr-
pre.s-i dalla homiuluinza del r.uo 
stite pianistico con iptcllo di 
Hurt ok: un'identicii chiurczzu 
nelle ruriurioni po.'ifoir'cfic e 
(a sfes-sa preci.ftoHe nel rewlcrc 
I carntterc .speltrate ilci fngn-

to. Le fioritnre bri.'Itirano di 
una ammircrolc prcclxione r 
crhtalllna chiarczza di tono; il 
ritmo era senza .slin rut t ire e la 
totalita della concezione formidc 
rcuolava in ogni punto lo ycin-
tillio del pioco piunisttco. O'al-
tra parte it sno colore tendeva 
ad csserc tneno nctto e piu 
» / e m » i l » i l c - — .stile scitola 
francese — in curioso conlra-
sto con quello delta francese 
Tliirese Castaina. ultra sorpresa 
del Concorso 

Personalita asxai viva «• ur-
auta. la Castaing e d i c c n t a t a 
immediatamente la prandc fa-
cor i tu dei collegiti c del p t ib-
biico. Con decisa potciun. prl-
va di ogni incertezza, rlla ha 
reali*cato Ic siicrranti otfare 
che flprono it Concerto in mi 
magg lo re di Liszt. La loro eroi-
ca virillta era rout ancor p'r't 
evidente dal cant mat a con la 
mlnuta femminil'tii drll'cscru-
trice. E. poi. lo Scherzo rica-
mato con tutta la zottile l^ape-
rcz-a. la incanferot-? scduziouc 
dei siioi ornamcnJi. come puo 
farlo soltanto una pinni.tfa »<i:a. 

11 *nxso Valentin Uelcenko 
ha Impressiona'o soprattutto 
per la serleta c la volonia nel-
I'affrontare il Concerto 5n ia 

magg io re di Li.-:l. rlxeciniow 
one.sta, virile, ac-znratamentc 
preparata, in cui int li .\coiilto 
tevnlco e. atato zitperato con 
infallibile prechione. Certo, e.gli 
non .scntbru aver compre.to il 
particotarc .spirito * improvvina-
toriO" di Liszt, ma non ci ,;or-
prenderemmo di cederlo rie-
mcrgere. un gionio. come un 
altro Schnabel. 

In conclusions- il Concorso 
e stato as.sni ru'.Ulo, anche se 
resta nn, lurgo margine di pro-
grcsso poasibile; ed e a'igurabile 
che tali co»cor.s ; : i riji-utno in 
modo sfabite, riruiiduiviido rosi 
pfriodiciunr/ifc n limhipest pio-
inni coiiccrttsti if.' o/tui na-lo!i<\ 

.fOH.V s. HI;ISSM.\XN 

In Messico: '- No» 
agli attori stranieri 

C1TTA' D E L .MK^SICO. "JO 
L'Awociazione -i /.lonale degl: 
attori uiessicani li i <leci>-o che, 
per a lmeno se.j.s-ini.i giorni, non 
debba essere pcuni^.-.i l'attivita 
fli attori s>trattier, stil territo-
t io rnt-.v.dcano. ( f ies ta presa di 
po.^izione d e l l ' A s - o - a z i o n e irtcs-
sicana »'• dovlita alia grave di-
M)Ccupazione es>t«-nte in M c j -
<?ico nel settore dello spettaco
lo. I.a Associnzione ha anche 
llbsato drast iche iiinit-jzioni p<>r 
i tocall pubblici. bar e n'p/if 
club ehe impieg uio artisti stra
nieri 

ARLKCCIIINU! Rlposo 
AHTI: Rlposo. 
H U l t n o S. HFIKITO: Klpubo 
UK' KKRVI: RipoHO. 
DRL1.A L'UMRTA: Alle ore 21,15 

« Uomo in ogni Mtagione». dl 
Robert Bolt con P. Uurbonl, 
A. Crust, F. Oratlosl. L. Balbo. 
N. Pnveac. L, Glzzi, A. I'ierfe-
dorlel, M. Vanniiccl. Itegla di 
(). Di Klarthio 

IH;I , I .K MI.'SI:-. Vcm-mi alio 21.15 
C.I.1 Fr.inea Uuinioici. Mario 
Si l i t t i con Corrado Annicelli, 
Fiiiuiv Alarchio. fJnaidabassl. 
Piiuelpini. lU'di. Ren-el. Spbu-I-
H: -i La morte viene dal mart->-
jjiallo del terrou- di Klisa P«--A-
zani 

Kt.ISKO: II 21 (abb. tagl. 11 2) c 
2,> ottobre alle 2J.:iW: l'A«cade-
inia Kilarmonica Honiana pre-
>ienta 1'opera t I/lneoronazionc 
<li i'oppi-a » di Monteverdi eon 
1.. Hondl. H. Homa. K. Zareska, 
ti. Tadfo. C. StruilboR. 

MAIUONKTTK PICCOLB MA-
RCIIKKF.-. Rtposo. 

MIIJ.IMKTIlO: Rlposo. 
I'AI.AZZO KI8TINA: Alle 21.10 

precise: la Comp. Modugno. 
Scala con Paolo Paiielli in «M-
naldo in campo» . cotnmedia 
niiiKicale dl Ciarlm-i e Giovan-
nini 

PIUAN'DKI.l.O : ProsRimaint-nte 
r.ipprt'Hfntazinni straordinarie 
<Ulla Citiup.iguia diretta <la 
Gianni Manera: '< II prineipe 
eonsorte >< di A. R.'ti-eloppl. eon 
V.inlcck. MieJielotti, I\-z/inga. 
F Saleino, Tonninl. IJologm-sl. 
ftegia SerKl<« Grazlani 

IMl'C'OI.O TKATKO 1)1 VIV P1A-
C K \ Z . \ : Alle 21.:t0 « Clii ride... 
liile! >. (t-elf/.ione) di tJa/jietti-
Caf-ana con l.muln. Sp:n-c<-si, 
Garrone. Miltta. Uertototti, Vi
valdi. Kegia di L. Pafeiitti. ler-
-/.<> mese tii siieeesso 

QUfltf.VO: Rlposo 
KHIOTTO I'.MSr.O: Compagnia 

T-«l. alio 21,13 << prima >. di : 
« Gregolio Cabaret "HW» ''. eon 
C. Hem-, S. Casale, Jt 15. Scor-
rino. I». Faloia. M. Nevastii 
Regia di Carnielo Utile. 

HATIIII: Alle 21.13 Spettacoli 
Klalli dir. C. Lombard!: <• Socie-
t.'i ationima fratelli Roylolt » dl 
Giannlni, con Lombard!. Plato. 
ne. Di Chiudio, Venzl. Bertoe-
eld, Lup!. Vivo suecespo 

Le pr ime 

IHFORTUHI sul 
eviterete consultando 

I S D A R T 

lavoro 

Reparto ANTINFORTUNI-
STICA - Vialc Monte 
n. 1), tel. 736.942 -
Material! approvati 
Catalogo illustrato a 
Eta 

Oppio 
Roma 
FN PI 

richie. 

VALLK: AHe 21,15 C.ia delta Corn-
media Coiulca Macario, con 
Carlo Campantnt. Maria Fiore 
in: « La bella Rosin » dl Bassa . 
no-Martini. Ultimc Tcpliche. 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Oggi alle 17.U0 

concerto del « Quartctto Kocc-
ker t» . In programma csccuzlo. 
ne integralo del quartettl dl 
Beethoven. OSA-CIT. 

CINBMA-VARISTA* 
Athambra*. L'oro del sette nantl. 

con R. Moore c rlviata 
Amlira-Jovliielli: L'oro del sette 

santl. con R. Moore e rivlata 
Ausonla: Robin Hood del pi rati 

e rivista Dorsl Gallt Pagnon! 
Kspero: Spade senza bnndlert- e 

rivista Sorrentino 
Mi Fenlce: I nomadi. con P. Usti 

nov e rivista 

CINEMA 

I due volti 
della vendetta 

rogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — G.30: BoUettino de l t e m p o ; 
0.35: Corso di l ingua t c d e s c a ; 7: Giornalc radio; 7,10: AIu-
s»ichc de l mat t ino; 8: Giornale radio . R a s s e g n a dei giornaii 
del m a t t i n o ; 8.30: Omnibus , p r i m a parte . Tuttal lcgrctto . 
L'cpera; 10.30: I viteUini; 11: Omnibus , s c c c o d a parte - Git 
amic i de l la canzone: Le canzoni di ieri - L e canzoni di ogg i -
U l t i m i s s i m e ; 12,20: A l b u m m u s i c a l e ; 12,53: Mctronomo; 13: 
S e g n a l e orar io - Giornale radio; 13,10: Carillon . 11 trenino 
d e l l ' a l l e g n a - Zig-Zag; 13,30: Tut to il m o n d o canta in ita
l iano; 14: Giornale radio; 14,20: Tr.ismissic«ii region,i l i; 
15.15: Chiara fontana. Musica lo lc lor is t ica i ta l iana; 15.30: 
Corso di l ingua t e d e s c a ; 16: T r a s m i s s i o n c p e r gli infermi; 
18.45: L e manifestaz ioni s|x>rti\*c di d o m a n i ; 17: Giornale 
rcd io R a s s e g n a del la s t a m p a c s t c r n ; 17,20: R piondo del 
jazz;" 17.50: Musica s infonica; 18,25: Kstrazioni del Lotto: 
18.30: S e t t i m a n a l c di lc l teratura e ar te ; 19: II se t t imanale 
dcll'industrir.: 19.30: Canzoni presentatc al IX Fes t iva l na-
pole tano; 19.45: I libri del la s c t t i m a n n ; 20: Album mus i ca 
l e ; 20.25: Una canzone a l g iorno; 20.30: Giornale radio - Ra-
diosport; 20.55: Applausi a. . . : 21: Il flauto m a g i c o ; 21.20: 
€ Vittorio G. Ross i e il m a r c ». Radiocompo«iz ionc; 22.20: 

• L e r o p H o l m e s c la sua o r c h e s t r a ; 22,45: Un pacse toscano 
c h e n o n par la i ta l iano ( d o c u m e n t a r i o ) ; 23,15; Giornale ra
dio - C o m p l e s s o di Giorgio Bern i ; 24:Giornale radio (u l t imc 
notizic) - Prcv i s ion i del t e m p o - Buonanottc 
S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: Not iz ie del mat t ino; 10: Do
m a n i e d o m e n i c a ; 11: Mus ica per voi c h e lavora tc ; 12.20: 

' TrasmiSs ioni rcgional i ; 13: La ragazza de l le 13 prcscnta : 
13.30: P r i m o giornale radio; 13.40: Scatoln a sorprcsa; 13.45: 
Il s e g u g l o ; Lc incredibil i i m p r e s c dcH'Ispettorc Scott; 13.50: 
II d i s c o de l g iorno; 13.55: P a c s i , uomini , umor i ; 14: T e m p o 
di C a n z o n i s s i m a ; 14,30: S e c c n d o g i o m a l c ; 14.40: Angolo 
m u t i c a l e ; 15: Ar ie i e ; 15,15: A l b u m di canzoni: 15.30: Torzo 
g i o m a l c ; 15,45: M u s i c h c ; Id; II p r o g r a m m a del le quattro; 
17: Microso lco: « Gigi »; 17,30: D a Fiorenzuola d'Adda: 
E v v i v a la Radio ; 18.30: Giornale del pomcr igg io ; 151,35: II 
q u s r t o d'ora m u s i c a l e ; 1B.50: Ba l la tc con noi; 19,20: Mo-
tivi in t a s c a ; 19.50: II taccuino de l le voc i ; 20: Rad ioscra ; 
20,20: Zig-Zag; 20,30: * La traviata ». Opera in quattro atti 
di F .M. P i a v e . Musica di Giuseppe Verdi ; Al termine noti
zie di fine giornata. 

TERZO P R O G R A M M A - 17: II Concerto per s irument i a fiato 
e o r c h e s t r a : 18: La storia del l 'Ordine di Mal ta ; 18.30: Mu
sica di G. P e t r a s s i ; 19,15: La giovcntCi d isadattata: 19.30: 
Mus iche di B . Galuppi. L. Boccher in i ; 19.45: L'indicatorc 
e c o n o m i c o ; 20: Concerto di ogni s e r a ; 21: II g i o m a l c de l 
terzo; 21,30: Concerto ginfonico d ire t to da F e r r u c c i o S c a -

- t ^ l 22-35: La R a s s e g n a ; 23,05: M u s i c h c di I. B r a h m s ; 
" MM: Cmtcdo. 

TELESCUOLA 
Scuola Media Umfi-
ca ta 

8,30 P r i m a c l a s s e : Italia
n s . Educazione mut i -
ca l e - Latino - Educa

zione ftsica. 
A v v i a m e n t o professio
n a l a t ipo I n d u s t r i a l 
ed Agrario . 

13,30 Seconda c l a s s e : Eser -
citazioni di lavoro e 
disegno t ecn ico - Fran-
c e s e . Economia do-
mes t i ca 

14,40 Terxa c l a s s e : Tecno-
logia - Eaercitazloni di 
tavoro e d i segno t ec 
nico - Economia do-
mest ica . Francese . 

16,20 CRONACA R E G I-
STRATA 01 UN AV-
V E N I M E N T O AGONI
ST I CO 

1 7 — LA TV DEI RAGAZ-
Zi : Chissa chi lo s a ? 
P r o g r a m m a di giochi 
presentato da F c b o 
Conti 

18 ~ NON E» M A | TROP-
PO TARDI . Corso di 
i.-rruzione popolarc t>er 
adulti nnalfabcti 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
Estrazioni del lotto 
Gong 

18,50 VISITA Ol O O V E R E : 
IV - Spagna 

19,20 UOMINI LIBERI 0 
cur a di Luigi Silori 
Qucsta rubrica prc
scnta in ogni sua tra
smiss ionc un autorc o 
un cditore. p r o t d e n d o 
lo spunto da un collo-
quio d iret to per illu-
s trare opere ed inizia-
l ive II p r o g r a m m a 
v iene c o m p l c t a t o da un 

:.<5>.il.» not;/j.ii,tj d e d e 
r.ovita I c l l c r a n c . 

19.50 LA SETTIMANA N E L 
MONOO - R a s s e g n a 
deg'.i avveniment i di 
;>oiitica est era 

20.08 S E T T E GIORNI AL 
P A R L A M E N T O a c m a 
di J a d c r Jacobel i i 

20.30 Tic-Tac 
Segna le orarro 
T E L E G I O R N A L E 
Prcvisioni del t e m p o 
Sport 

21 — CAROSKLLO 
21,15 STUDIO 1 con Marcel 

Anm-.t. Umber to Bin-
d-. 1 gemel l i Black-
busn. le BhicbcJI C..rS>. 
:1 Quartctto Ct-tra. 
D.»n Lur;o, Ic g c m c l l c 
Kcs.s.'cr. U Trio Mati-
>.>n Renata Mauro . 
Mac Ronay, Mina. Ar-
tur.i Te*ta. Orches tra 
diretta da Bruno Can-
fora. Rcgin di Antoncl-
'»> Falqui 
• Studio 1 » e »1 ti'.olo 
del nuovo sjxjttacolo 
di v a n e t a gin annnn-
ciat«» c o m e « P a r a t a d; 
>tcl!c . . Lo spettacol i , 
p.-onde il titoio dalln 
slud:o del Ccntro di 
Prodii7ionc TV di Ro
m a . dove appunto si 
-ono s e m p r e al lest it i 
1 programmi di var ic -
ta. dal « Musich iere » 
a .Giard .no d'inverno* 

22,30 CENTO ALL'ORA * 
Una t rasmis s ionc di 
Giuliano Tomci. Sesta 
puntata 

23— TELEGIORNALE 
Editions della nott* 

A Hol lywood, gli attori sono 
sottopo.sti a uu regime ferreo: 
genera lmente li si copre di dol-
lari. li si sprenic fintanto che 
hanno un valore comniorciab*. 
li si tra.sfonna in divinita, U si 
incensa. ma regolarmente li si 
e.schide da ogni p.irtecipaziorie 
creativa alia nie.^a a punto dei 
film che intcrpretano. Non s-or-
firentle, pertanto. ^e i divi yiii 
intelliUe'.iti. tpiylli che no-i si 
considerano Hi.* maniebini a di-
sposiz ionc de l regista, ne fonte 
di guadagni , per rnguiUnnere 
r.iiitotiomia cui giustainente 
aspirano. .si convertono alia re-
Uia. passauo d ie t to la niacchi-
na da p r o a e manifestano. in 
una liberta eondizionata dalle 
circostanze. ie toro idee. Fra i 
uiolti che hanno scelto questa 
'•trada. Marlon Urando. aiitore 
di f due voiti della vendetta, 
rivela doti for.se 11011 sotpren-
denti ma degne di attenzioue. 
N'arrando una viconda da 
<- western •-, l'e.sordiente regi
sta mostra di avere appreto la 
lezione impartita dall'Actor's 
Studio c dal HUO maestro Klia 
Kazan. Nel la c u r t minuzio«a 
della recitazione. neU'appropria-
ta .'-cclta <lci volti. nel ta.^lio 
della fotognifin, nella de l i ca te / . 
za dei colori . nella raffinata 
composiz ione de l l e immagini si 
scorgono le traccc di un gu»*o 
deconi t ivo . la cui preziositii. sc 
sfiora la calligrafla o denun-
cia una propenslone fonuaU-
stic.-i. nippre5enta comunque un 
e lemento dif fcrcnzlale rispetto 
alto sti le sciatto. freddo e s m a l . 
tato dei prodotti hol lywoodiani . 
Piu vivaci formenti. tuttavia. 
s' individiiano nel lo s v o l g i m c n -
to di una storia che . pur artl-
colandosi neU'anibito di una t e . 
niatica abiu«ata. sconvo lgc i ca-
noni di un - Kcnore •• collauda-
to e ripropone. con una sensi . 
bilita m o d e n i a . alcuni Juo tbi 
deputati delia narrativa - we
stern - , 

Brando descrivc- Fodissea di 
un bandito. Rio. il quale c stato 
abbandonato d.i un suo ainlco 
nel niomento del pcricolo. A di-
stanza di c inque anni . i due 
uomini s; rmcontrano: qualeo-
sa pert «'• cambiato nei loro 
mpporti . Ted e stato c let to sce-
riffo a Monterey e. d ivrnuto c it-
tadino ri?pettablle. s! comporta 
come u n benpensante . Ha s p o . 
sato una vedov.i c ne ha adot-
tato la fialia: la stim.i del p i e -
-.> :: !i» eireo-idi e la sua e-L 
-•e!i7.i M*orr.' p icifica c serena 

|M 1 tr.i R:o. r i juar ib i l e fuor-le.;-
,t-. .- Ted V.mi eiz:a non e i>:u 
oo-- .b:!e L"ex b r i w u t e . p.i!a:i.-
!.«i t- diiei'^ore della s o c > : a or-
j.;n.77.1t 1 in ::uiue dell 1 morale 
l>i»r4lu?''. nut re un s-urdo rau-
core verso R-.o e. alia rt^a <K-i 
cont-. CAH --'. r-ve!era piu N i'c 
e f.ir:.-eo d: un i idrone. Rio. j.or 

. d . ft ruler.-:.. >..r.i co.-tretto a :i". 
I.- der'o. r1 y <-\\ ";nnooe:.z 1. \ i*-
lt:m.i il- un o.i.o tenace 
t Sst t|i:e.-::. per.-ana«^i s'miper-
!n .1 1 d-i-' r«!'i delta rend«*f;«. 
che h i :; mer :<>, rnVnte aff.itjo 

'.-.fcond.ir,!. d; v:olare tpie'ia 
norm;. m«r>! --u-a in v rtt'i del
ta qu..'.«-. n.-'. e-.v.-ma anu-r.e.-no. 
'.-. !i«;-:i- h i s«-mpre r.ii'.or.e o "-'' 
trov. ; :,utt»nvi*.c .mente •~oIi:.->r.-. 
t.i d-:i.i p .rte del l i e - e o de" 
pro^res.-o Rr. :: lo. .mtieo-.ifor-
m\-:.i e,»*:\ :tr«». nfr. :-.̂ «- l i re-
•Zo'.n e <e f. tr.ipel.ire un'mel: . 
n i z . o - e r.>:ii. »i* .-.1. parte^jran-
d<» p<r un v'c -i a mm fit ito <~,i 
c: ndor«- «' d: m.il ncou.c.i tr:-
f,e/z.:. r f-r.r 1 1 rc.-pi-i^e _!j 
.niptT. t:% : de;'" pov*r s" 1 « >! 
pr«<::utH- . .< <>\ote di u:s nbei -
i;.MVU» . f n r e o . d e . che ,"• 1 • e«v-
st i:i'e r n'r.-cc. ibile : e. fi'.oni 
p u 'sprcc.ud c:.t. della cu'.tura 
amer can.. contcmpor.inc.« \:\ 
que*to #«-n.-o. / diif rolr, j/>\If: 
rc'Ki-TM pint ,...-ere j i n d i c v o 
un - ue^t.-rn - ~-\v, veneris, per. 
\. i<o d: unior. :in:il>«>r^he.-i •• :n 
1 i c a con !e <mu:ic:azioni po".e-
nr .che del .\e:c American C u e -
ma. ^ jr -ronpo -.1 r'sultato : r-
; : J : - W dfl'."oper.i e incrim:,-, 
d.i parctvha- co:ur.idd:z:on:. d.i 
un cj-tetismo. oho naff iora insi-
stentem'-'.-.te e da quatche $I.t-
tamento Mille buece del m c l o . 
d r a m m u c o nonostnnte. la *.»-
tic.i romp:ii!a da Brando ro-i 
manca d'intere.sso e . in quanta 
s intomo di una reazione intel-
lextuale r.U.i morta gora holly'. 
w*ood:an«. :A«cia spcrare nel le 

n s u f t o ili una cuieniato^rafia 
troppu a l iuigo sacrificatu dai 
sunt padroni. Karl Maiden, la 
debuttante Pina Pell icer, o. Katy 
Jnratlo sono n!i ottimi attori 
chf si es ib iscono al tianco di 
Marlon Brando. 

P e p e 
Le plateo mcwica i i e hanno. 

i=i dice , due es igenze fondamen-
tali: attrici maggiorat<> (soprat
tutto ne l le parti posteriori) 
e il comico Cantinflas. Nei 
pae.si del Ccntro e del S u d . 
Auierica, si d ice anche, chi 
tocca Cantinf las muore . Per 
fortuna. sebbene latiui come 
loro. noi v iv iamo a una certa 
distanz.i da tpiei nostri ribolleu-
ti cuuini. 

Perch.- a no. , tanto per c o -
minciare . Cantinf las non c 1110L 
to sinipata-o. Pr ima di tutto, 
non ei piace per niente quc-1-
la sua ambiz ione di ri lare il 
v e r i o a Ch.-irlot: anche lm" col 
baffetti. anche lui scalcagnato. 
anche lui patet icaniente ":nn:<-
morato del la ragazza <he non 
potra niai avere . 

In secondo Uioiio. cV una co-
sa che ci jiiace anche tneno: <»d 
e 11 s n o provine ia l i smo dete-
riotv. Cantinf las . ancor prima 
di apparire c o m e *> Passepar
tout - nel Giro del montlo in 
of/anf« piorni. guadagn.-iva al 
«uo paese, montagnc di pesos. 
*E sapote che cosa ne ha fatto? 
In buona parte li ha spe.si per 
questo film: un film uirato ap-
posta per most rare una eater-
va di divi di Hol lywood ai 
suoi piedi . ai picdi di Cantin
flas Virresistibile. Cos icche . ai 
suoi paesani . C<A\\ potesse dire: 
•• Vedete com'e fnnioso. anche 
nella Mecca del c inema, il \ o . 
Ftro idolo. Ne la gang di S i n a . 
tra, ne Maurice Cheval ier , tie 
la coin in nist Hedda Hopper , tie 
l.i coppia T o n y Curtiif-Janet 
Leigh, tie :1 v e e c h i o Robinson, 
ne la gtovanc Kim Novak, pos-
sano resisterc al mio fascino. 
Tutt- eostoro. e mol te altre fir. 
me celebri . hanno re.-o om:tu"::o 
alia mia f:^ura -. 

Infatti Pepe c. in un musical 
s fn izoso quanto pompierist ico. 
11 storia d: un tontissinio j n o n 
che. con un cavni lo b ianco che 
VJ.H chiatua. a l ternativanien'e . 
- f u l i o -• o •• Don Giovanni ••. va 
alia conqni.sta di Ho l lywood e. 
dopt> a v e r sb.iitcato Las Venas. 
product- u:i film, laneia una 
tiuova stella e restituiscc la ulo-
r.a a un re i l s ta alcoo'.izzato 
l e n t n i m b ' antipritici c o m e i! 
loro protettoret Ha diretto 
George Sidnev. 

Vice 

GUIDA DECLI SPETTACOil 

Vi segnaliamo 
TEATRl 

f> •rRinaldo tn campo* t u n a 
Himpatica commedia imi-
^ic.'ile di flnibiente gari-
baltlino) al Sfstiun. 

CINEMA 
•> - Spartacus » \ l'cpica ri-

volta dCEli sciilavi nella 
antit-a Room I ol New 
Yurk 

f> "l si'tfe.aumtircu- (un'av-
venturofa vlcenda del 
Medloevo giapponetic) <d 

% - In unto la (imt * tpitto-
nt>ca antologi.i del!'ami>* 
re nel mondo) at liOfo-
timi. Garden, Savoiu 

% - E Vuoma c-rco .Vntaiia -
< tm'appassionatii dennn-
t-ia tU-irintolletanza e <tet 
f.matlsmo r«-ligict;ti> til 
.Yorocittt-

•> - Me::opioriio ili -fuoco -
(Una wuperba interpreta-
7tone <li Gary Cotiper) ul 
Ri- t / i i td . HONIOFI 

«> ~ l.n stgnora dal c««»io"-
Fifi - ( u n t le l i eato raccon-
t.» d i C e c o v tradottti in 
imnviKtni c i n e m a t o g r n f i -
ciu-> id California, pre-
uoste 

0 • ! ui<ifl'tific-i se t te - ' w e -
Mcrn ppettacol . ire i ill Alur-
coiii 

Oliliipit-o: C o m p . r iv i s tc Sbarra 
C.iriui e t l lnr La r ivo l ta de i 
j n e r c e n a r i 

O r l r n t c : La d o n n a tie! f.iratml t-
r iv i s ta 

l»rim'lpe: A p p u n t a m e n i o a I scb la . 
c o n A . Lua ld i e j i v i s t a 

V t i t t u n i o : II t rapez io de l la v i t a 
i-on H. Hudfo i i e r iv is ta Solu 

CINEMA 
PRIMP. VIS ION 1 

\ o l t i della vt'ii-
Hraudo (:*p. 15. 

Adriaiio: I dot 
ilftta. eon M 
ul t . 22.301 

Ann-r ica : G i u s e p p e v r n i l u t o d a i 
frate l l i ( a p . 13. u l t . 22.30) 

A p j i i e : II feder . l le . con V. T o -
Knazzi 

Arr l i i i i i e i l e : P e p e , c o n Cat/ i i f las 
(a l l e 10.i:>-iy-22) 

A r l s l o n : p e p e . e o n CantiilJlas ( a l 
le H.:(0-n,13-l*J.50-22.13) 

Arlet -c l i l im: V e n t o e. i ldu. Con C". 
Colber t 

A v e n t l n o : V e n t o c . i l t l c c o n C. 
C o l b e r t (a l l e l3.:tu-m-:Zl'.SiJ-22.-10> 

I la l i tni i ia: II c e n e r c n t o l o , c o n J . 
L e w i s 

n a r l i c r l n l : La Viacci.-i. e o n C. Car-
d i n a t e (a l l e 16-l«.23-20.:iO-23) 

l l e r u i n l : II f e d e r a l e . c o n U g o T o -
gnazz i 

I lrancat-c io: II federate , c o n U g o 
Tofjnazzi 

C t p i l o l : A hrig l ia sc iol t . i . c o n H. 
B n r d o t (a l l e lj .- lO-n.SO-l'J.lo-ai-
22.45) 

C i p r a i i i c a : P e p e . c o n Cantmf l las 
Capran irhr tra : M o n i c a e il t l c s i -

deri<> 
Cola di R l f n i o : C a v a l e a r e n o i n -

s i e m e . c o n J . S t e w a r t (a l l e 16-
lrt.43-20. (3-22.33» 

Corst»: I i-aniimii til S a v a r o n e , 
coi l C; Peck (a l l e l»%I'i-22.I.3l 

Fairupa: U n a n o t t e m n v i m v i i l a t a . 
coil D Mart in (a l l e 1«. - I!t.l3 -
20.20-22.30) 

F i i i m m a : H o n Cami l ln inei is iRiio-
re m a n o n tropp«>. c o n F e r n a n 
d a ( a l l e 13.W 17.30 20.13 22.50V 

Ki . imi i i cua: V e r y I m p o r t a n t P e r 
s o n (a l te 1C.13-1S-20-22) 

Ci i l l rr ia : Clu- ftioia \ i v e r e . c o n A . 
Ut-lon ( a p 13. ult 22.301 

Cliildrn : l i n m i n e n t • inaiifrura-
/ i o n c 

Macstos«»: Che IJIOI.I \ i \ t - r e . c o n 
A. D e l o n (,.p- 13. tilt. 22.30) 

MajrMic: Tr»rn.-i .. ••ettcmbre. c o n 
R H u d s o n ( . l b - 13 ;-.o ui.10 2i).4i> 
22.30) 

M e t r o U r l v r - l n : M a e i s t e T u o m o 
plu forte del mondo (alle 19.30-
22.30) 

Metropolitan: II giardino della 
vlolenza con B. Lancaster (alle 
10 18 20.20 22.50) 

Mtgnou: II pozzo delle tre verita 
con M. Morgan (alle 15.30-17-
18,55-20.45-22.50) 

Moderno: Cavalcarono lnsieme. 
con J. Stewart 

Moderno Salcita: On taxi per T o . 
bmk. con J. Mills 

Mondial: l l federale. con U. To-
gnaz^i 

New York: Spartavus. co» Ktrk 
Oouglad (alle 15-19-23U0). L. 450 
e 500 

Paris: Pepe, con Cantinflas (alle 
14.30-17.15-30-22,43) 

Plaza; « Cinema e ar te* : I sctte 
samuarai (alle 13.30 - 17.35 - 20-
22.45) 

Quattro Fontane: 11 poato (alle 
15-17.30-19.10-31-22.50) 

Qulrlnale: Vento taldo, eon C. 
Colbert 

Qulrlnetta: La cltta spletata, con 
K, Douglas (alle 16,15 - 18,'JO -
20.30-22,50) 

Radio cRy» Ben Hur, con C. lie-
ston (alio 13.43-17.45-31.43 - ingr 
cont.) 

Reale; L'erba del vlcln.o A Bempre 
p ia ven le , con D. Kerr (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Blvoll: La grande rapina di Bo
ston- (alle 16.-13-18.50-20.40-22.30) 

Rox-5-: Pepe, con Cantinflas (alle 
10.30-10.30-22,30) 

Royal: Jl mio mondo muoic ur-
lando tap. 15. ult. 22.30) 

SAlone Margbrrltu: Candido ( lne 
700) 

Smeratdo: ll cenercntolo, con J 
LewlB 

Splendore: Una notte tnovimen-
tata con J. Mc Lalne 

Siiperclnema: Lxodus, con Paul 
Newman (nlle 14.13-18-22) 

Trcvi: Cavalcarono insfenie. con 
J. Stewart (alle 13.43-18-20.13-
22,43) 

Vlgmi Clara: Cavalcarono innle-
me. con J. Stewart (r.Ue IC -

1B.33-20.35-22.40) 

sr .CONDK V I S I O N ! 

Africa: La francese u 1'amore, 
con A. Girardot 

Airotie: L'oomo dal braccio d'oro 
con F. Sinatra 

Alee: Si-tte str.ide al tramonto, 
con A. Murphy 

Alcyone: La luhga estate calda. 
eon J. Woodward 

Amliast-iatorl: II cenercntolo, con 
.). Lewis 

Ar.ddo: il marcbio di sangiu-, con 
A. Ladd 

Artrl: 11 ladro di Bagdad, eon S. 
Itecves 

Aslor: 11 carabinicrc a c.tv.dlo. 
con X. Manfredi 

Astoria: Le vie stgretc 
Astra: ifito-IIito 
Atlante: Squadra infernale. con 

A. Mun>hy 
Atlantic: 11 pistolero Ul Laredo 
Augustus: II carabiniere a cavat-

to. con N. Manfred! 
Atireo: L'ultlma notte a Warlock. 

con J. Pa lance 
Avaoa: Sangue e arena, con Rita 

lla.v worth 
Helsllo: Gli spostati, con M. Mon

roe 
Iloito: Walter e i suoi ctigini 
MoloKiia: lo amo tu ami 
Ilrnsil: Sombrero, con V. Gas-

snwn 
Ilristol: Ladrti Ini ladra lei. coo 

S Koscina 
llroailway: II vendicatore iniste-

rioso 
Cnlifurnld: La tdgnora dal caguo-

lino. con J. y.-ivviiia 
Cincstar: II padrone del mondo. 

con V. Price-
Colorado: La rivolta dci nierce-

nari 
rristallo: Hit<> i n t o 
Welle Trrra*/e: Seoiinolr. eon IL 

Hudson 
llrl Vascrllo; Tototnilfa "62 
Ulamaiitr: 1 c-Hiiadcsi. con Robert 

Ryan 
Diana: I qiuttro disperati 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDE7 

Cessione del Qulnto 

CASTELFIDEI 

C red ito o prbfatl 

CASTELFIDEI 
Via Torino,' 750 

Roma 

del tiniu-gatti 

sette santi 

con K 

Kiprrla: Jl ni.ircJilo 
con It. Mentalban 

t'artiinip: L'oro dci 
con R. Motile 

Faro: It Krantie campione. 
Douglas 

iris: I t.irtari, eon L Orfei 
Li-iu-iiie: .Voi due scoiiosclutl. con 

K. Niivak 
Man/iHil: S S. Opt-rar.ione Fnrtn-

nat. con M. Morgan 
Marconi: I magmtlci sette. con V. 

Brynner 

IL CIRC0 mm 
• ritornaal* 

N i a g a r a : 
T a y l o r 

V o v o c i m -

V e n e r e in v i s o n e , e o n V. 

Satan. , , E I'liiimn c r e o 
Oilt-ou: T o t o t m l l a "ii2 
(l-.tlciist-: Gli implacab i l i 
O l t a v i a i i o : La g i o r n a t a ba lo id . . . 
l'alM7/o: Lo m i n i e r e tii i e S:il<>-

nione. c o n li Kci r 
Planel.- irio: K i c o l e al ia coiH|ili!-t.i 

di A t l a n t i d f 
I ' la l ino: Pr ima dcirnr . t j jano. 
P r i m a P o r t a : S i joadra in ferna le . 
Pm-c ln i : La casa del t e i r o r e 
ItrRilla: Me/zogioriKt d l fuoco, 
Ronin: Sa Ho v e n e r e d i Lesbo , e o n 

T. L o u i s e 
Kiililiiii: La mi l iardar ia . c o n Soil . , 

L o r u i 
Snla I 'nibi-rlo; H o o o i e i a n g . c o n 

D. Antlr;-tvs 
Silver Cine: I'syco'-issmio. con I'. 

Tognazzi 
Siillami: Giiweppe Verdi 
Trianon: Alariti ,t congrcsjo. o<-n 

W. Chia ri 
Tiisniln: W-ncie in visone. con V. 

Tayloi 
SALK PARROCCIUAL1 

Alcssaiuirino: La trappolu dc>;li 
indiani 

A\U:i: La gueria Indiana 
tlellarmliio: 11 trape/io delta \it.i, 
Hrllr Arti: II capio espiatoiie. 
Cblcsa Nuova: Hevak lo schi« \o 

di Cartagine. con J. Palanci-
rolonilm: plntone d'at-saltn. 
Coliuiltiilh: II £iai)dc pePt-atorc. 

> » * » • < 

DOMANI al VEL0DR0M0 OLIMPICO E.U.R. 

ore 14,30 
:: GRANDE RIUNIONE CICLISTICA INTERNAZIONALE 

iMASPES - VAN LOGY (wUARDONI 
ROUSSKAU - PLAl l iNEK - SUTKR 
SACCHI - DHRKSHN - M«:.\CIM 
DK BACKLKR - OGi\A - GAIGNARD 

ffl allri /!<>//' nunpiotii 

PREZZI POPOLARISSIMI 
! » » • * * * » ' » * • • » » » » % • • M » » » t « • » • » * » » ^ > » . » - ^ « . » » ^ . » * 

• I I I I I M I O I I M I I I I I I I H I O t l l O l l l i f i n i I I I I I I I O M I I I I I I O I M i l l 

*» *T\ 

l*n* «rriM del plu Imponente cd cmnzlonante •.pcttocolo c l -
nrmato«cr»fico che <da m«i stato rc«llz*ato: « I CANNON"! Dl 
N A V A R O N E - . II film ehc «nnoTcr« tra I ««oi IntcrprcJl 
C R E G O R V PECK. D A V I D N1VEN e A N T H O N Y Q I T N N c 
M»to prodotto e d iret to da CARL F O R E M A N . Oistrihuito 
dalla C e U d - C o l n m b U s t» ot tenendo In l t« l l« — come In tut te 

U mondn — u a s n e c e s s * »traordln»ri« 

D u e A l l o r i : P c l l e d i s e r p e n t e , c o n 
M. B r a n d o 

Erlrn: II gVande p e c c a t o . c o n J . 
M o n t a n d 

KoRliano: II m o n d o ne l la n u a ta 
sca . t u n A*. T i l l e r 

G a r d e n : l o a m o tu a m i 
G i n l i o C r s a r e ; II c o l o s s o tii Rodi . 

c o o L. Massar i 
H a r l e m : Hcllc/sx- ?ai!^ Kpiaggia. 

c » n L. ^ l a s i c r o 
l l o l l y u o o i l : II m a r e h i o de l n n n e -

g. ito. c o n R. M o n t a t b a n !'• 
I m p r r o : II v i l l a g g i o p i u p a z z o i t o l" 

motu lo . c o n I*. P a l m e r ! 
Inducio: II p a d r o n e de l nioudo.I' 

c o n V. P r i c e ', 
IMIla: La giori iat . i ba lorda . t-.-ii'l 

L Massar i i; 
l o u l o ; S p a r a t e a \ i s t . i •' 
M a s s i m o : 1 t iuat tro Oispi r..ti t! 

M a / z i n i : l o « m o i n aFiii '• 
N u o \ o : I (|\]attr<> d i s p e r a t i 
O U r n p i a : La fpiaggi . i de l t l e s ide -

r«o, c o n CL H a m d t o n 
P a i r s ! r l n a : Le M O «ej;rete. c o n IL 

W i d m a r k 
I'ariolf: r c i i a i l e r i . «on R R j a n 
I"orlucit<ir: Ri«ate <li g io ia . ~a>n 

A. MaKn.ini 
|»rcnr*te: La sigr.ura d^l c^gno-

l ino . c o n I S a w i n a 
U r x : 11 c c n v r e n t o l o . c o n J . Lt-vvi? 
t t ia l tn: It Hgtio d i G i u d a . c o n B 

L a n c a s t e r 
fifty: Le v i e i tcgret i . i o n It Wid

m a r k 
Sa lnnc M a r c h r r i i a : i v t d i prime 

t u-ioni > 
S a \ n i a : !<• a m o tn .,n.i 
Splrnrl ld; Nolt i - v o / a 1»-K»:< 
S l a d i u n i : S t |U-dra in fcrn .de . e o n 

\ Mun^by 
T l r r f i m : P r i m a dcU'ur. ,g .uu- . c« a 

V Hefliti 
T r i f s t r : S e t t e 5-tritlo al t r a m o n t o . 

c o n A . M u r p h y 
l"U»<r: II c i r c o ., tre pi«tc . c o n J 

L e w i s 
V e n t u n o A p r i l r : S i n b a d :1 tri^ri-

n a i o . c o n M. O' l lara 
V r r h a n o : La \-erita . e n B . Rardot 
V i l t o r i a : I g ig^nt i <!<•!!» j u n g l a 

Tr.Rzr. VISION i 
A t l r i a c i n r : Lo s c o r t i c a t o r e . c o n 

C. Jurgt-n« 
A n i r n r : R..R.,7zi di | .ri>vu:ci- . i-u.-: 

T Cnrt:< 
A p o l l o : jijji il ^.r-frninario 
A q n i l a : C a r t a g i n e in f l . smmt. cor. 

O Gel in 
A r r n n l a : Mari t i .» c n<rr*»<-. von 

W Ch>..ri 
A r i » o n » : F r . - . i l i i t , a N>-rd-Oi»?l . 

c o n S Tr.-.ct 
A u r r l i n : I ribel l i d« t K-,r.».t«. e..r. 

S W i t h m . m 
A ^ o r i o : S.'.nfrnc e arct ic , c o n R:ia 

H..yWortJi 
D n s l o n : CTie f« rrtm.n., c t :.c cl,-l-

l . r i 
r a p a n n r l l c : f n , | . . i l . ,ro »u fifa. 

r< n J. I.t-n i« 
r a s s t o : l „ , bai.t de l pirat i 
C"a«tell<>: Maci«te o o n t r o il \ i m -

j. iro. cw. G .MIT. l u l l 
r ior i i o : II c . .r . ,h iniere .< CAVA tie. 

c o n N* M.mtrvtl i 
m i n n n a : Goli.-.tti c e n t r e l Ciganti 
C O I O N S M : V O I d u e <con->«cintl. 

c o o K. X O I ' J K 
Cnral lo: C h e t f m m i r . j c cl-.c d o l -

l a n 
D e i P i c c o l i : C .v t . 'n i a n i m a t i 
I>elle M i m o s e : L.* g r a n d c o l i m -

p iadc 
Welle R n n d i n i : Clic f e m m m a c 

c h e do l lar i 
Oor ia : L'oro d e i »ct te sanU. c o n 

R. M o o r e 
Edel ire l»*: II d i a n o d i A n n a 

Frank, eon M Perkin* 

n e l t"risoi;ono: L'ni>nu> c h e v is?e 
f i l turo 

U c s l i S r i p i o n i : Gli o l t i m i g i o r m 
di P o m p e i . c o n S Hei-ves 

Uei t ' lnrrl i t ini : Il p r i n e i p e ladro 
Oel la Vallt-. Tuont su l T i m b e r -

land, c o n A. Ladd 
O r l l c CHra/ic: Lc a v v e n t u r c o i 

Cadet ROUSM | 

PALAZZO BRAHCACCIO 
Largo Rrancaccio B2 

Domenica '2'1 o t tobre or» 11 
THE I>.\N7.VNTi: 

vale-vole per l:t prima se l«-
z ione di Mi?.-; Autuntio H'81 

INGRF.SSO L. 301) 
• coniprosa con-sumazione^ 

O u r M a r r l l i : I ^ b t ti,- \ , t . li., 
g u t r r a . c o n 15 Harriot 

Ki ir lh le: Whi.-ky e jj lon. . . 
I 'arnes ina: Sold . . t i a c . iva i lo . 
Gh»t , I r a s i r v r r c : T« m j h i t . i ri; 

f n o c o . c o n J D«-rek 
Guarial i ipr: II vap.itjondo del ia 

f<-re?t,-i 
L i b i a ; I /ar i 'mt i tmamt n t o d-. I C - i -

n». c o n H. Hocart 
I . i » « r n o : i..» e m p c m- ladot t . i 
Meria<lie d ' O m : II v e n d i c t o r r 
V o n i e n t a o o : Ci i nlt ini i g i o m i rii 

PomjH-i, i'nn S. R e r v i s 
O r i o n r : I gfgant i de l m a r t . 
O t t a t i l l a : It s c t t i m • M.<g(K> ri: 

>n;l i . ri 
P a \ : L • una U rr.i. c. - R l lud)<r. 
( l u i r i t i : I (i..n:;.i!i •- e i i . roi 
l t ipo»o: M«-r!etto rii :V.< u . - o t : . 

CIRCO 

NBECK 
Viale Par fair 

Sala rritrea: La nave piu we**-
s il.J cb ',l",-<.-re:t... 

Sala Pirmonir: U,«iia la flgiia drl . 
1 i tern p.-51.. 

>a la S. S a t u r n i n o : ll j ;r . ,rde iru-
l« « : . . r . . c . .n T. Curti« 

Sata Se^<«ri*na: l l ?, U .<gfir <-
I'lnC'-ct-ute 

S*!a S. S p i r i t o : sp« ;:..c->li t i -atr- . i 
>ala Tra»pont lna : L .̂ «t irpe mA-

Ied« t l a 
Sala Mennh: L.. ve-.rict.i di K.--

.1. 
. . .1.1.. . 

I) *,..iln de. l f 
S a l e r n o : M.-.t 
S a n i ' I p p o l i t n ; 

L rrtt-n 
Sa \er t .» : Sc-UAgfcio W. 5T 
S o r s e n t e : II >»-rs«,nte »U leg:-. 
TIMann: I p i r - t i rii C . p n 
T r i o n f a l e : ^\-<i 1 . f . .vorito d e l 

7...T. cor; R ss.-lii:, irier 
Vlnn%: .\Ti.-ijt.i-i.. I 'n'tima flgu 

<li l b . Z - r 

A R E M . 
I . i vorno: l.a *tiri*- n-^in!. f i 
P l a t i n o : Prirr... t l . !r;iraR..::o 
ReciUa : Mi-r/ i 's i i ' i i ! . . rii fuec . 
S a v r r i o : S e l v a p ^ i o Wi «i 
S. I p p o l i t o : 11 parir 

t l e t e 

CINEMA t i l l : 
OGGI LA RIUIZ. 
Alba. Ariel. Brazil, 
<tallo. Plara. Rom*. 
to. T«*colo. Clplano. - TEXTRI: 
Piccolo Teatro. Satlli . KMotio 
Bltoeo. 

ri. l ie f. • . 

P R X T I C W O 
AGIS-r-VAf : 
nrl«tol. Cri-
Sala I ' m l i r r . 

http://cc.su
http://for.se
file:///coiilto
http://Giard.no
http://for.se
http://77.1t
http://fnreo.de
file:///olti
file:///ivere
file:///i/t-re
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Con l'odierna classicissima lombarda cala la tela sul ciclismo '61 

Un 99 per 
Massignan e Taccone i grandi favoriti, ma non è certo possibile 
ignorare che nel «plotone» vi sono Van Looy, Bahamontes, 
Nencini, Defilippis, Ronchine Balmamion - Il super Ghisallo 
e, soprattutto, il « muro » di Sormano decideranno la corsa ? 

Stasera (con l'italiano favorito) sul ring di Milano 

Duilio Loi difende il titolo dei welter jr 
dall'attacco dell'americano Perltins 

K' difficile che lo sfidante possa infastidire seriamente Duilio 

i Dal nostro inviato speciale) 

M l l \ . \ 0 . JH l i l a v a i l a a t n i o s f e l a i h s o s p e t t o l . i t t • i l i a s t u z i e 
| i v a n t i n o . i l i i . i p l | i ' i | i l i i u n i ( • • — l u l l t m a t t a l i h n t t i ' b i l l i o i l m o 
n i I l o d i c a s a . i i r o o i u t a i l e m u l i i t t i n i o n t o m o n d i a l i d i D u i l i o l m 
i n p i o K l a n i m a |>i ' i d o n i . m i -. t i a m i i ' . i l . i / / i > d e l l o S | " i t d i . M l l . n i " 

l . o - b i l a m e s t e l l o i n M i (.' m U i s i i l i t a n i a r i d i t i » I V i U i t i s . m i 
l a g a / z i » n e g r o n a t o il > n i . o / o ! ' • ; , i ( . ' h i t a g o .\i.\ . 1 > I n o 1 t i c i ' r 
K i l i l u - m i l i t a u n p i » o 1 li y ^ i ' i H 1 I1.1v.11 d i M a t u r i t o l t o d i 
b i a c . l a . u i o n i h t u t o , i i m i n l i i l e i .ti> i l i l i n n t i t a d u u / ' i i t i c l p i t i 
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(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

MILANO. 20. — Torniamo al ciclismo, cito 
abbiamo Lisciati» un pomeriggio d'rstatr sul 
lireingarlcn. incordate7 Sul nastro dcirirldc. ni 
termine ili un» galoppata veloce e «.cattante a 
tratti violenta, sfrecciarono Van t.ooy, Meflllp-
l»is. Poulirior. Adesso. e autunno. K* la «stagione. 
ti inni in-, di') Giro di Lombardia. una grande. af
fascinatiti' c«?r«u carica di anni e di giuria, e 
nuova. Imprevista, forse drammatica per il 
(imiMI tracciato. 

1,'auiU) passato. Torriaui scopri il muro di 
Sorniani), the non tutti riuscirono a salire In 
bicicletta. Si. perfino Vati I.ooy fu costretto a 
mettere i piedi a terra. I.a fantasia drll'orga-
nU/atnre s e di nuovo sbizzarrita quest'anno; 
infatti, sarà di scena il super Ghisallo. Quan
di» st giunge .1 Cucilo, si ulra, a destra, e si 
prende per una stradina di campagna. Inizia. 
allora, l'arrampicata il ie Massignan ritiene 
adatta per una Rara di ciclo-cross. 

< Tutto e a ponto ». dice Torrianl. 
E se piove"' » 

forrlanl sorride. Ha avuto fortuna sul travia 
nel « Giro » del I960 e nei - Giro • del ISSI, e 
pensa d'aver fortini:» sul super Ghisallo. Non 
r tutto con le novità. Perche il nastro dell'ar
rivo verrà spostato da Milano a Como. Pertan
to. sembra lecita la previsione secondo ta quale 
ehi riuscirà .» raggiungere con un po' di \at i -
tuggio 11 muro di Sorniani», avrà I» possibilità 
di'concludere il Giro di Lombardia per dlstar-
<o. polche soltanto 28 chilometri e 800 metri 
separano la salita dal traguardo. 

S'affermerà, dunque, uno scalatore? 

Massignan non trema 
F* ta domanda d'obbligo. 
Gatti non ci sarà. E di conseguenza Massi

gnan o iiahamontes o Taccone? 
Massignan non trema. E. comunque, afferma 

che Van l.oov potrebbe rientrare. I.a voce «li 
Massignan e la- voce di Bahamontes e di Tac

cone. I.a voce di Vati l.oov. Inveì e. suona tosi' 
« I.a gaia Mriz/.t l'iicvitiu agli arraiiipit attiri M 
capisce che 10 non partii 1 assonnato E' chiaro 
chi» noi p.is-isti «• scattat i non dovremo pi r-
tit'ii» troppo sul super Ghisallo e sul ,mtro di 
Sorniani» » l; se Van I.no.v deridesse di sparar 
subito a zero sulla strada* piatta, all'liil/lu7 in
terrogativi. rln» solo la corsa risolverà. 

SI capisce che il Giro di Lombardia non si 
può racchiudere in soli una Uro nomi. Ibi/siuc 
sono 1 pretendenti al successo, e, leggendo 
l'elenco degli iscritti, non si possono cancellare 
Italnianiion. Defilippis. Konchlni. l'ambiano». 
Nencini. Desmet. lloevenaers. tJr.iczv e. natu
ralmente. Aneliteli) e I-oiilidor. che devono ri
solvere la questione del Trofeo Perniiti. una 
questione di due milioni , | | franchi leggeri 

Non c'è un favorito 
louversaiido con I corridori e i tecniii du

rante le operazioni di punzonatura, ri siamo 
convinti che il Giro di Lomhardia non ha un 
favorito assoluto. Il vantaggio degli se.datori, 
rd in particolare di Massignan. Hahammitcs •-
Taccone, e netto. Ma non si possono est liniere 
gli atleti di classe, i più appa ri-centi: Van 
l.oov, Auqtietil. Kouchilii. Ueflltppls. Neniiul. 
l'ambianco e l'olilldor. gente che pini dar bat
taglia in pianura, difendersi in salita e scate
narsi. giuncare II tutto per tutto nelle discese. 
t'osi, ci sembra il caso di concludere affer
mando che la corsa e tutta da vedere, tutta da 
seguire. 

Il Giro di Lombardia scatta domani «ile ore 
9. poco distante dal palazzo del giornali del
l'» L'ulta ». La prima salita — il passo d'Intelvi. 
a quota 710 — giunge dopo e>7 chilometri. Altri 
cento chilometri di strada mossa, e poi arriva 
il colle di llallslo. a quota 723. Se s;:e ia discesa 
di Vassena. e quindi il super Ghisallo che porta 
a quota 973. Ancora una discesa, e ancora una 
salita, l'ultima, la più aspra: il muro di Sor-
mano. a quota LUI. Infine, il tuffo su Tomo 
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Nella fóto ili alto' VITO TACCONE, uno dei maggiori favoriti 
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Il CONI chiede 
niente tasse 
per gli sport 
dilettantistici 
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Il Consiglio di Presidenza , 
del CONI, nella sua prima m i . s, 
olone successiva al rnnsigllo S 
Nazionale straordlnariii 
l'Ente, ha preso In esajr, 
dirhlararinm fatte dal mini- % 
«.tir» del Turismo r dello spe t . 
tata!»*, en. Folchl, ari • « • io 
ferverlo del 5 ottobre. 

II coattfrtlo. apprrcrandn \» 
offerta Ael ministro. Il quale 
as«lenr»v* Il proprio Interes
samento In favore dello sport 
dilettantistico, troppo oberato 
dalla pressione fiscale, e ri-
sTjtondeitdo al quesito che lo 
stesso ministro aveva esposto 
circa aita distinzione tra m i -
nifesfazioni dlletfantlsiiehe e 
professionistiche, ha richiesto 
ufficialmente adeguati provve
dimenti aftinché l'attività dei 
dilettanti venga e-sonerata da 
ogni vincolo fiscale. 

Il etvnstglio di presidenza. 
con nna lettera che e stala 
c u trasmessa al ministro Toi. 
chi. ha precisato che tutte 
le attività e manifestarti-»»».! 
promosse ed ortanl/zate dalle 
srgnenti federazioni o dagli 
organi e società da esse di
pendenti. hanno carattere 
esrlnsivamente dilettantistica: 
atletica leggera, atletica pe 

sante. caccia canot tan lo . fin, 
nastlra. «nlf. hoekev e patti
naggio. motociclismo, moto
nautica. nuoto, pallahase. pai. 
tacanestro pallavolo, penta
thlon moderno, pesca, ruchv. 
schermi sirort del th lwr lo . 
sport equestri, sport Invernali. 
tennis, tir* a «erno. tiro a 
solt», vela, aero eluh. 

Le matrirrstartant «Dettan
ti *tl eli e «««io •rgaiMtnte «en. 
za alcnn ine 41 lucro, a sca
pi marall e •«leo-e»iloeatlrt e 
»l risolvono sempre In pas
sività ecnnnmlch» dirette o in-
dlrrjte per d i enti e le so
cietà tpoetlvr che le promun. S 
«osa*. > 
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. i l M t c l . 1 0 P ,1 . 7 7 0 t i f i l i » *-t < t t 
1 11 • j u n « -.[ r - r e t i n a I S M i l 1 
s p i t t . i t i 11 t . l i o r f ' a n i / z . i t o r i 
d i 11 1 S I S l ' a n n o a l l o r a a i r i t o 
i l p r « / / • ' d i 1 1 i R l i e t t i | 111 } o -
t o l a r i p f i r t u . i b l i i t a IOOO a I 5 ó n 

n i t i J l i o u n a i b i t r u s p r e i f i u d u ' a l i ) 
t o i i i e i l m , U M J Ì I l e n e k - ' a p a r r a i f i t e -
1.1 e i l u n { f i u t i n e d e v o t o c o m e 
. pannimi Sciiemann guando 
1 pitti .1 Milano Callosi Orti.» 
Minsi' ilue sianoli fecero pi r 
Duilio, un utile iaveui 

Pt'i la Kt-rielA ilei punii.do 1 
aih'lll.dille elle s(a\,iit 1 im.i j.pj-
I a lt man 1 appunto polche ti -
« non tluneiitiilii fio elle s j . 

f i l i l i I essi 1 albitto e L'indite 
l ' i ' 1 sernplo - mi'iusii'ui Rsp ir-
• (.'111 1.1 . i \e \ 1 1.infuso la puo'a 
i i lutio eoli .ulul i lo nienti e l<t>-
II St licm itui dimeiitiio 1 Mi-
1 .110 i lu- un t*iudict< deve 1 fil
ili ie ({in-Il/ 1 Una tfiuM 1/la 
U^U.I'I pi 1 tutti, pei «li tlonii-
n Ili molli collie per i tiOuri, per 
U 1 it ìliaiii come | 1 1 c i a't I 

* * M 

N e l 11 s t o i d i p t i i j j r a i u m i 1 l u 
l i S I s p n s e n i . i . , , s u o i e l u l i 
t i S . i U i t o i t - H u r r t i n i . c a m p i o 
n i d i i n o p i i h i n i o s r . i . s | | , n -
l> i t t i 1.1 p t 1 l a t e i z . t v o l t a i n 
u n a v e c i I n a c o l u t i 1 n / a , A I l i c i t 
• " U H M . m e n t r e i l c a m p i o n e 

i l I t a l i 1 « i l i i m i d i i , l ' i n c e r t o 
l i m i l o F o i t t l l i . p i o l l . i l i l l i i U M I t e 

i l o v m s o l T r n e s o l i . » t t i l p l p t -
s m l l i l i M i c h e l D i o u f u n i i e R r i » -
III i b i S i n o j < . i l i m i 1 p l e t l l p i a t 
t i 111 1 u n i C i l u t a t o n f i n o - . , 
t . ' i ' d i n d u e i 111 t c l i e s » M u n t e -
i - l i i n • l a l i a i u t l m a s s i m i . 1 ( > . 

p o p o l o e M i a i n i 1 u e l f e r s . s t m -

I n a n i » p i l i a d a t t i l i e i u n a p i o -
1 o l a a r e n a d i p e r i f e r i 1 

r.ì\ S I I T I sir.Noiu LOI dovrebbe avere vita facili» stasera colliri» l'eikln> 

Con Juve-Inter, Milan-Roma e Atalanta-Torino 

A Torino Milano e Bergamo 
gli epicentri del campionato 
Parecchi dubbi per Parola ed Herrera mentre gli altri allenatori hanno già 
deciso la formazione — La Fiorentina a Mantova ed il Bologna a Catania 

11 1 'Dillo del e.itnpiuilati) 
t'oli potev i avven ire iti tiiotU» 
p n munii .oso- ben tre p u -
» 'js- 1110 sp i cc ino infatti fiel 
e irtellune ( JllVPtltlls-inter. 
M ! 111-R0111 1 ed At.ilrmfi-
l i u u i o i con il contorno ti' 
un'altra s e n e (b mcuiiUi ili 
buon l'i'iTi-s'i' coinè M'in'i»-
v i-l , on 1111 n 1 e C 1! ini 1 llu 
b 114 II 1 C u d ' i l ' h ' | i u t e e s i i f -

r.itlaocu .sembra clic Pel ij'al-
t vot i la seli ier ito intoniti in 
funziono di .uiti I.01 icono e 
tu'/rio (Ire.ivtv all'.il.i I i u e c e 

C trtiiKtt.i intencJe c o n f e r m i l o 
I 1 fottìi . i / i i inc importasi tii'il 1 
lui ile del la copp 1 del le l'ie 
te I ."111110.1 l l l0orlo / /4 e eo-
st Iiid 1 dalla presenz 1 di Pe
s t i .n rii-bi'iiiiato filli .min pi»t 
i.ti p i i i o d o (ii ì s t iM/oiu' ^up 
p!i inetit tre M i einbr.i i | i n -
si s icuro clu» l'estrin itioeii -la 
enti ) oi»nipa<4ni 1 S i n S 1.» 

probabile la contorni 1 del la 
fouua/iioite ohe tanto bene si 
s' 1 oomport indo d a l l i m / 1 0 
di 1 l'.iiiip.im ito 

Mantova - Fiorentina 
Nel Mantova paiono piol i 1 

li b duo Milo novitn 1 1 inos-a 
1 riposd di Al lem in che dn-
v r.i itine 110 lunedi a lì itilo.1 
111 S \ i £ / e i . i - S \ e/1.1 e il 111:1 
t io di l / / l 'ooluiii . In campo 
va i l i invoco M t'olifi'ini.i l i 
fottìi 1/ mie iimiinci ila n.-i 

n i 

Ali Organizzazione Zuccbet 
ieri sera non e andata bene ii 
pubblico accorto :<1 suo richia
mo v «statr» «-carso e lo fpettaco'n 
offri lo ti »1!» riunione nel MIO 
insieme « «tati» mediocre Jl 
clou tr.i Mora» «s e RII=M e «tato 
interrottf» ,1 metà «lei terzo tem
po ila! medico per una ferita 
al «opracctRlio riportata dal
l'italiani» in uno «.cambio eli de
stri Fino .til allora Moraen non 
: .vt \a Imitato come et «1 atten
deva Il - C o b n • e appl ico ben 
più mediocre tifi bel pugile che 
poco tempo {* si «• impcnto a 
Panunri piu lento più Indecl-
fv». meno hno«ii tt» al «econtlo 
rrrrtn'f Tî  prr^inr» .icnr«Stn un 
tlt-tr.tct t«> al e.»n»cii 

C.atd'di «• f . i o n 7 Da Silva 
hann-"» «Ii*rtitato il miRlu-rt n -
rontro della aerata, ma afelio 
il loro match pur estendo ri
buttato rnmhattiiti*«imo nrn *• 
riu^citn .« creare un clima tli 
emotività Castoldi »• «t'ito «em-
prc all'attacco, h i ili.mmsto 
nelle p n m e riprese, ha cr^trit-
to il negro ad aeeu'are -tirimi 
d o n tranci sinistri «• de«tn .«1 
corpo r alla ma*cella b 1 . su . 
volta arrti« tto un paio di d i 
stri. «-ti I.a cinti*!» indubbi »-
rr.ente in lieve \ int.'tRPio «e in n 
per ti numero tii 1 colpi m»r-<,:i 
a tcjtno almeno p«»r l i n»ajf-
jnore afgTf»«»tiviti. pr»»»ci«tore e 
rx-ten/a Mi 1 cn:tln 1 roii-'ii 
li.-.nno preferito decn tare un 
- P tri - che n i f e a «"licitare 1.» 
i"dicni/ir.iic «iti pubblio» li» 
nvf latn aurora una volta la 
loto Immotatit i A qxie»to pun
ti. l»i«oirnerebr»e fare un di-
coir<o «eno «u$li arbitn ri -
mini , ma poiché Io «pario non 
ce lo contente, diremo soltanto 
1 l.r e .ira cb»- la Fedrrayionr» 
«1 ponfi.i in mfxlo «serio il prt 
bl> m i rIeH"arhitra»f/ri ». nm-in-
dando a «cuoia gli Incapaci e 
richiamando ad una ma^/riore 
obiettività coloro che sanno 
far» il loro mestiate. ? 
- Renato Giacché ha conferma
to la ima «trperloTita «il hrawl-
l!.-»n»» Textir.» battendolo netta
ri' et-» al punti al termine di 
e tte coiifu«c e combattuti ri
prete 

L'altro brasiliano Paiva «i t 

inipt»tto f.tcilmelite a Sergio .Mi-
laii. un Milan che e ormai trop
po stanco per pott r cuntinuare 
a calcare 1 rinjr Eppure •«» Ieri 
«•era avesse fnr/.ito il ritmo (ma 
aveva le « nen?ie p« r farlo'') fin 
dal primo tempo coin*» ha fatto 
nell'ultimo attalto. erutta for-
«e Serjiio avreblx» potuti» anche 
«puntarla Questo vi dice che 
l'aiva i>ur («stililo un raga/z*» 
pronietleiite ( l u «oli» 17 anni) 
pt r il momento non è nulla di 
tra*centlent.-tit

o l i altn ine» ntn «min tutti 
affogati in una tle«olante me-
diocnt.i che ne.n depone a f«-
\ o r e del prottrammitta e ili 1-
rorifaniz/aton» il qu.de dovrà 
«cegtienii più quotati collabo
ratori *c non vorrà andare in
contro ad al tn iiwuccctsi 

Per la cronaca din-m»» the 
Pompili «i e imposto chiara
mente al pi*.ino l ìertolacnni. 
che Pistidda ha «operati» Cam-

p a n i l i e t h e i l r o t " ' i t i i I l o *»Ii .r-
Z l l l l e s t a i t i b a t t u t o 0 . . 1 1 o i n -
b a t t i v i » ( a . i t i n . i i i i t r r . i 
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ii 1 . i i i i | II 1.1 t i ! 
1 b i - o g i i 1 1)1 r» 

l t . . d i K d d l ' 
1 d i r o 1 f r n i o l ì -

\ « H e t p u i i t i i n -
•) r r i l i ' 111 t h l i r « -
I ITl t t 1 i l e T 11 I " -

I i ' » i l r < « « m i r i » 
< l i a r l n t v u n 

• rt i l r» « • • • 1 M a -
I d o l i s ( . n«< n u ; -

• 1 n i / < '<»<tu i • ^~ 
i . 1 m l i - u t n t ' o t i 1 
r t t l i i i v . 1". f* • 

• - • « . 1 m i *t n l o < 
r'i 1 l i . . . I r o n t r . o 1 • 
Ti t \ < I t i l <\ .1 t i 

1 d i v e n t a p f r n " l i -
• 1 t m l l . i l r . . ' 1 i o 
:i I i o n i . t b b t n i f o i .1 

l . t i . . u t i l . i | « r t n i . i a v v i n t i l i . 1 
r i « c b i o « . i K i i f f i r i « u r o . f f i -
r i I*» r c i o E d i l i » - P e r k i n s t l i v t r i -
t a i « r U l l l l . ' n i - t t « 1 - p i 
c r . I l i o d i r e l a f o r m i e d i l r r « t o 

l . t g I I I I J t u t t a . t j . u r ' i d o 
v r e b b e g u a T t J . . r ! < . a . e » j o , — 
i»C ' j - . —« i — a per* e s t f - ^ e 
j . • 1: 1 ». *. - - I t ' . , 1 i l i ' t t . • . 

» s< t i t l . p u - » 
i n i 1 t 0 ' i r ò 
p r i o K o l x r i . 
t o n i I 1 U l 
Y i ' l . M ' 1 . i r . 
"s, | , n i . 1» l ì . 
un «< r i o r • 
t l i t i l V t ( > 
"I « » • I t l f o s 
« i l t I l . t V • 1 
r . t « . i | i r i » r i i t 

D ili-lla lascei . i .1 lipomi» Mi-
obeloU' e itainb.ildoll. . -oh'l»-
r.indo un 1 nuova copp.a di 
t er /mi foiniat.i d i Alberti < 
V, iv arra. Po .1 contromod a-
110 a.ooiier.i Corti o-isondo *.tr-
tot 1 indisponi!).i<» Crranr al-
l'altacoo lutino dovrebbero 
iit'titr.m» ( . 'ahane-e Premia e 
a io io l l i I) il can'o -110 Uer-
n irditu m i t i o ipi dolio dubb o 
sili conto d. Viti.e o. so ijue-
s'ti non poto--o scenderò in 
0 uopo .1 eentrav mt, Kiochora 
HIMIII 1 Niolseii infatti non 
uiochora n ojtnf caso porche 
il Holo-in.i Mini il irlo viri 1» 
invoco l'nupicKo ncll 1 p i r t i ' i 
di domani comporterebbi» In 
con forni 1 iipnm.it'.c 1 por l*!n-
toro oanipion.ito 

Sampdoria - Udinese 
( ì i i di* ila Mi'tio^o".. ne'.ls 

s u i ve - t f d. illoit i toi . • prov-
v:-'or o e con l-i nov.ta dt 
Hozzo.'n contro 'iv-trr , 1 fr.ti-
1 iti, s, prosen' ino » M i n a i 
sp i rando di racuuol.iro l imo
no un punto, af 1 l i s mip-
dur 1 s, mbr , ir» n/.o:i i"-i a 
s f n r ' i i e l iM' . e . ou i ' ( tv oro-
voli- por :ivv .in' i'4gi 1:-' »•'-
spetto allo dtre «r ni'l • e 
non dovrebbe fi l i re l'.n-r-nto 
v sto obi- pntr.t s . ' i ior iro !a 
tu /, oi , . forni 1̂  >•',.. cor. 'a 
ti'ilca no% ta di V Rn . I no-
s'o d: Toseh 

Spai - Loneiosti 
I l i 1 r t i . - . 

I ' » r : i l . / n t , i , 

s p i ' / / U t i l O l i 

^ ' t ' V 1 i - l i ' l - . i 

p u r » ' d i > 1 T O » 1 

" I . 1 I l i i ." . T 

t u r ò : u n i o b i ' : 0 1 

t n e i l a n o P 0 1 / ,<] 

• 0 ti 1 S'rtT » ( ' 

*• K m ».or ,t 
l ' I i t ' . - . i V i » ' o ! 1 

tu !. t tu citare 
reh. r I T I O d. 

. . . I 1 » e . - t e ! 1 0 -

t l ' l I . i t l i T i K » 

» » d ' ir inri ' 
r i 1 v .1 e r. n 

1 ' . ee - .TO-
'1 l ' O ' - i l . ' , ' I» 

I ce 1T.1 T.*»»rt 
1.1 po«*o e i o -

l.' inxlror ( i R l . U I . M t Ile a v e v * dichl.imti» tli voler si.ilrtistarc i suoi tifosi a lmeno Urliti par
tita di - a d d i o - .1 NQn Siro contro la Roma, forte non s.iru in e rado di t eenderr ili 
i o ni pò a i4ii»«i di un forte dolore a l la schiena a i r listili» ieri url io scrnderr dal l 'automobi le 
r i h r nnn s i i lin ini isrnt i to di prrndrr parte till'.illtuaitii-nti» R o t t o dltprru. di ini |ue. di 

s r h i r r a r l o domani contri» i Giallori»**! 

Una grande riunione su pista 

I migliori velocisti del mondo 
domani al Velodromo dell'EUR 

i> » - i . s . i . i » ; , > , i n j > i , i r . » > i o 

\ r» l i b o i — • - ! • • r» ! i " . \ . i n i » : i * ' 

• f - ' i c p i l t i p »*• :i l o i i s l ' m . r e 

d ' i ' i r : i o : i ' t r n > o o n ' i > 1 « 

J d M ' - c N e c o . ' l » ( J j t i e n i » ( . 

» i ' i ' d 1 . i * * « ' i i . i e r - i l ' i ' b » » 

o ' . » » t \ ' « . i i / 0 : 1 m n ri* :i 

e', K - t i r i O ' T ' - o h e e n i o / o - i 

• i t-ì » i • " . ••>: i r , d 1. e i n i p . 

i i ^ u f i ) . M i p i t f i 1:110 . . 1 

r o t - i i i ' 1 : t - i ' c n 1 d - ' ! • • "i " -

1: • 1 •>• / • | r - i u M c i ' 1 11 1 

»• 11 d » Voi s . r 1 A 

| Atalanta - Torino 
>i a r o » , l i 1 u a l e c . s o > 1 1 ; , i » . 

r u t / . o t i o . e l i o p r e - t n ' i r . t K o -

» t ' o i l p o . - t o d i I I . t r ^ o t ' c i . 

•• s« ,».i, ( - u n , • * » - . > u n t i i r i i o d . 

r j u i l i t » . , , v v t r r . t d t - h ' t » i . . r -

d 1» .t'I'i! 1 del R .O\ ' ino A!br -
i;h . . :npo- ,o». comi' un 1 . u 
•• n i . c i rivt'Iaz one nella Tour 
n» •• •) Instb !'i-rf 1 \ i , 1'! i-i 
ti' ru i / / u r r o n v o c i « r ' •• 1 • 

Jat entrts - Inter 
i* 

f i l i 111 1 / » .1 

j 1 r o t t i -

Dtim-ni p><merlc(iii il Vi lo-
t lnnio ttt ll'EL'K vivrà fi r»e l . 
«uà ninrrutu pia importanti 
RTOSM. gro»*itsinii nomi tli-l < 1-
cb«mo si e«ihlr»nno In un.« •>• -
rie di Rare .td alto livello che 
faranno destinate a ttnere de
sta l'atte n7Ìon< dogli sportivi 
per circa tre o n 

Tra gli altri due campioni 
del mondo della clais«e e del-
l'ect-ellenra di Antonio Maupe* 
e tli Rik Van Looy costitui
ranno il numero di centro 
della riunione, durante la quale 
il campione milane«e tenterà 
di abba««arc .-uri record del 
mondo che conquisto proprio 
..I Velodromo dell ;:i'R in aper
tura di stagione i t t i il tempo 
mirabile di 1 0 » 

I ,t I • «,t I I t » » | l ) l | l p i t i l.t 
n . I l e g .rtit>. t l i M t « p e « i - • i b i 
g i u r a f ^ . « « a c « « t r v i f o r z a •* 
c l a « s « » i » r g i u n g e r e - 1 1 0 ' 5 
) | o i i n v < t h i 1 i n d t t o t i» Il 1 
\ - e | r > c i t à | o » * . t * i m b a t t i r * i » i n 
u n a g i o r n a t a a l f u l m l o o t o r c . 
« . - i r r h b » ' l . t 11 n c l u « i n n e p i u I o -
g i t a d i v m a s t a g l i n e t l i t r i o n f i 
e d i l c o m p e n d o . « I l a g r a n d e d t . 
d U l o n e d e l c a m p i o n e m i l a m « e 

S a r a n n o p r w e n t l c a m p i o n i 
c o m e \'.tt\ I . t - o v . N e n c i n i , R r . u « -
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/ l i 11 t l t 
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t r e p r o v e d u e g i n a t r o n ò -
m e i r«». < l i m m a 2 i o n e e d I n s e 
g u i m e n t o « l i . . U f t r a l l a t l a 
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O r g a n i / z a 1 < m ^ n i f e s t a r i o n e 
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o r e 1 4 3 0 
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non può drM s.cura al cen
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to non sob.ra \anaz.on. . Ai-

« K . l l . » t i » ' s . e e , , , . 4 L l . i ,M , , , . 
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La formazione del la Lazio 

Todeschini indeciso 
sul sostituto di Rozzoni 
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v ri bbe dobu" 
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11 t 111. t l u h b p t r ' t p . i r t " 1 0 1 
di m..ni lnf.tlti il l i . n i o b.aii-
ti.izzurro ri t dir.,ni .t" 1, . i s , 
tb 1 ci inno .ti che «1 coiripr ri.- iti 
C 1 Z^retti Itifeml Ciro»! 
Seghe-doni. G.i-pvri L.tndonl, 
Met-i.rz . G o v t t n . t o P nt,, M--r-
ri-re e Mir.i.«ch:. m i a m o r i 
non ha pre«o una decisione de
finitiva per quanto tigu.nda 
Meoo/z! t Governato, mentre 
Manich i *lru r.t mente non .«con
dì ra in rampo 

1/allenatore bìanoazzuiro h i 
comunicalo 1 he farà :a >uj 
tct'ta *oltant(. nella mattili ita 
d. ilnnidtil. ma e probabile d i r 
ì.«i fio'ta cada «11 Mecop/i. elle 
neil alUnamento di giovctll «i e 

t r t ' - t i . t i 
Vi r . - . . t , . 
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Arbitro spagnolo 
per Italia-Israele 

TORINO. 20 — L'incontro 
Italia-I«r.ic!t*. clu- .«1 giivlu-ra 
ilio «t.uliii ci'iiiuiitt'e torini se 

.«..b.ito 1 no\t itibre, *.ira d.retto 
da un arbitro «pagno'o, anche i 
segnalinee faranno 5pagrio'i 

TOTOCALCIO 
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Un interessante studio apparso su « Economia e Sindacato » 

Emigrazione e contenimento dei salari 
alia base dell'espansione monopolistic!! 

Edilizia, strade, elettrodomestici e auto sono stati i « volani » dello sviluppo produttivo — II ruolo delle 
esportazioni — Lo sfruttamento dell'« esercito di riserva » — Come e perche si sono incrementati i consumi 

Qmtli sono le cflrutten-
sticlw di fondo dell'cspnn. 
stone produttivu oerificu-
tusi in qnesti ciiuti in /f«-
lia? Lu risposta a 11 tie sta 
dumanda e cssenziule, sin 
per nilitturu le spinte rvil
li. i limiti e le contraddi-
zioni del fenomeno, sia 
per trurre conclusion! sui 
compiti die il movimentu 
operaio Im dinanzi a se. 
Un. intercssunie contribu-
lo in ipiestu dlrezionc e 
duto dallo studio che il 
compugno Ruggero Spes-
so ha pubblicato sul fasci-
colo Economia o s indacato 
edito in qnesti giorni a 
cum delta Seziona econo-
mica delta CGIL. Repu-
llumo utile riussumere qui 
i punti principal! 

• 'Xcgli ultimi annl si e 
avutu indubbiamente una 
notevole cspansionc eco-
numicu. II prodotlo netto 
interna e piii che raddop-
piato in died anni, pas-
sando da 6102 miliardi di 
lire (net 1950) a 13.875 
miliardi (nel 1960). L'in-
dice e pussato da 100 o 
227.4- Printu osservuzione: 
I'increnicnto del prodotto 
nctto a dovnto in prinio 
luogo alto sviluppo delle 
attivitd terziarie (scrvizi. 
commereio, trasporti, ccc.) 
e solo in scconda istanzu 
dall'aumento delle attivitu 
indttstriali, L'indice delle 

attivitu tvrziurtc. sumpre 
tra il '50 e il '60. e pussuto 
infatti da 100 a 283.1, 
quello dell'industria du 
100 a 265,4, quello delta 
ugricoltiiru appenu du 100 
u 136.1. 

• L'cconomia iluhanu si 
va sempre piii < internu-
zionulizzando ». Dal '50 al 
'60 le esportazioni sono 
passutc du 963 miliardi di 
lire a 3378 miliardi (indi-
ce: da 100 a 351) c le im-
portazioni da 1033 «ttf«ir-
i/i a 3352 miliardi (indice: 
da 100 a 324). Lu forte in-
cidenzu ragginnta dalle 
esportuzioni sul totale de
gli impicghi (salita al 17.8 
per jcento) dimostra qnan-
to la nostra prodazione 
(soprattutto iiidustriale) 
sia leguta nlle vicende del 
mercato internazionule. 

• Sono slate I'edilizia c fu 
meccunica a dare il mag-
giore contributo all'espan-
sionc industriulc (scguono 
i scttori chimico, tessile e 
siderurgico). La costru-
zione di abitazioni c di 
.••trade, insieme alia fab-
bricuzione di uutomobili *• 
di elettrodomestici. hanno 
rapprescntato i * moltipli-
cutori » decisivi per lo svi
luppo del reddito c dclla 
occupazionc. L'espansione 
dell' economia italianu 
sembra dunque sostcnuta 

HimnicmiHo dull'allingc-
mento del mercato di al
cuni beni di consnmo 
(specialmcnte durevoli) e 
dulla rieerea di itn'aljer-
muzione sul mercato in
ter naziomtle. Si trulta dt 
it n'espansione domina'u 
dagli indirizzl c dalla stra-
trfjiu di mercato dei grup. 
pi monopolistic} 

• Cio avviene « prezzo di 
molteplici contraddizioni: 
uccanto alle due ben note 
— atjricolturu e Mezzo-
giorno — ve u'e una ter-
za, e eioe la stagnazione 
rcffitira dei redditi di !<•-

Mini Menlre I'ovcupuzio-
ne industriulc e sulita nel 
decennio du quasi ire mu 
lioni di unita a 4,2 miliom 
ill unita (indice: da 100 u 
142). I'incidenza dei red
diti di laroro sull'itisieme 
del reddito • mizionule c 
andata lentamente culan-
do. Talc incidenzn era del 
14 per cento nel '50, e su
lita linn al 45.4 per cen'o 
nel '54. poi e ndisccsu /inn 
fit 43.5 per cento nel '60 

# // rciu/iKu'tifu del lui'n 
ro ha uruto torti^.^uni in
crement!, mu lu eapacitn 
di reiitfcyruzione dei *ul<t-

1950 1900 

:UI>LIIII\ I i t iu i . 'p i : / ! IKII. 

II grailcu inostrft fomr c mutatu hi coniposi/.ionc del pro. 
dutlo netto in Italia tra 11 1«S0 c II I'JRO. In SL-. II proccssu 
dl ridutione del » peso > relative deiragricoltura c dello 
uccregclmpnto drl • peso » rolntivo dell'industria nell'ln-
sleme deU'economln na/iunalc sarcbbi* loslrii c positho. 
ovc fosso II risultato di tin orcanico sviluppo tomplpssivo 
di tuttl i scttori eionomiti: in Italia H<» I in IT i- i» avirttutii 
a prezzo di una pesante t>rlsi URriiola i* ron un K»nfUt-

mentn In |»orle almnrnie dollr nllhltii lerzlarlr 

ri rispetla uW aumento 
dell'intensitd del lavoru e 
dlminuita costautemente 
e in mibura raauuurdeeo-
le. I'acendo uunulc « 100 
11 ditto del 1953, Vindice 
del prodotto net la rcale e 
'iilito a 180,2, iinello del-
roccupazione industriulc 
•i 128,2, quello (It ' rcudi-
nieiiti, del lurmo n 140.6, 
'litello dell'inteii^ila del 
liiroro it 133,5, ijurMu I/I i 
liKidmiiu rctih ih )utto e. 
108.9. I'I w trot II iliinqiie 
Il J r o i i U ' II m i i <ri> e />r<»-
nrio blncco salur'tde. Sm i 
^ithtri di lutto MU ipielli 
.nntraltnuli mm wmo riii-
•icttt ud uumciilitrc i lie 
•Aell'l per cento nll'unnn 
in termini real' Sc j>ui 'n 
diuumica dei solan di )tit-
'o riene « depnrata ^ te-
nendo conlo dc"c ittntt-
zion't depli orar< </> lavoro 
c^.->a uppurc am urn pin 
'ippiattitn e prc^Dilie cuf-
limante con I'uiidumento 
del xilnri cotitruttiiali 

• \onottante il b'ncio MI-
turuilc di jutto, i i c stat-i 
mi uoterole incremenlo 
do consumi. um lie tra i 
ccti popolari. Cm >i spie-
{Ml ill prinio IIKU/O oil jut-
to che unit parte delta mii-
nodopera apricula disoc-
eupulu o soHo-ori'«|«if(( 
ha potato essere ttssorlritu 
iicU'industriu e .-.nprattut-
ti> vcltc (iftii'itn terziarie, 
enmportuudo un cerlo sol-
Hero al deficit dei biluna 
|<i>ni/inri dei lurorHlon 
nccuputi. Mu I'upporto de-
cisiro nl finauziamento 
ilel mercato popohire ;h 
consnmo e stato ditto did-
I'em'ujruzione rer.\o I'este. 
in. A'el prufico tmhcliuimn 
le eifre ttffietuH deqti 
espatri. dei rim pat n. del-
I'cmipruzionc nctta e del
le rimessc in lire nel de
cennio trascorso Tenendo 
conto dell' emipraziom 
clundestinu e delli- rinw— 
'•• oceulte. si culcolu die 
nel dopoanerra t'46-'l>0) 
I'eniitirnz'onc p'nliale ul>-
bltl raqiilliiltii ' due tllllla-
• i< e me::o di itintii e die 
'' cnmplessu delle umesti 
-i s'u (tiipiriilo MI/ 2000-
3000 miliardi di lire Cm 
liu rupprcscutiitti mi nntc-
rolc ti'lcfipcr'niciilo «/»•' 
'tilanci laniiluiri. e it i 
massiccto tinanztameni > 
ilel mercato di eonsum-i 
Mr si uppiiinqe che arc < 
'I 70 per cento delle nn'tn 
• minrute pruriene d ••' 
Mezzopiorno, •>» eomprcn-
:/c come anche du ipic^'o 
nunto di ristu sin *tuti> ;! 
Sud a fare le snc*c de' 
nrocesso espunsiro 

• Queslu junztone d* I 
Mezzoaiorno risulta am li
ra pi it evidenle quumlo .-i 
considerano anche le nu-
arazioni interne. Dal '52 
al '58 circa 400.000 per.fn. 
ne 5f sono direttr dnl sud 

ul centro-nord. iru u '58 
e il '60 I'esodo hu supera-
lo le 100.000 nnita amine. 
Verno i centri industriuli 
del -t trianaoln > M arviu 
anche in larpa misura la 
emiqruzionc venetu. Da 
tali dali si rileva quale sia 
data, in Italia, il ruoht de-
ci.sica dell' esercito iudu
striale di ri.scrca: la sostc-
nutezzu del ritmo di uccu-
mulazume infrnui e .statu 
possibtle. du un lata, per 
i risult'iti ill qiiella parti-
cohirc * Cbpartuzioue di 

N E L T R I E N N I O '58'60 

MOVIMENTO 
MIGRATORIO 

INTERNO 

(said* attivi e passivi 
per rt 

Piemonte 
Valdaosta 
Liguna 
Lombardia 
Trentino 
Veneto 
Friult 
Emilia 
Marche 
Toscana 
Unibria 
Lazio 
Campania 
Abruzzo 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

NOTA — 

•gione) 

• 126.974 
2.723 

58.352 
. 188.615 

— 1.212 
— 91.194 
— 4.235 
— 2.182 
— 26.084 

17.022 
— 13.297 
' 85.662 

— 42.507 
— 33.512 
— 84.959 
— 20.292 
— 54.076 
— 62.843 
— 18.876 

Queste cifre 
non tengono conto. evi-
dentemente, dei movi. 
menti migratori all'in-
terno d'ogn 
gione (per 
spoatamenti 
dagli altri 
Lazio). 

singola re-
esempio, gh 
verso Roma 

centri del 

eapilali * rappresentata 
'lull'cmi(irazionc verso la 
e.stero, e dall'allro lata 
per la pressione dellu 
massa di manodopera non 
qutditicata e non protetta 
nel collocamento. 

• * Tutlo sta a dimostrn-
re ». tcrmina il sagpio del 
compugno Spesso sit L'co-
iKiinia v snuliicato, * che 
per tin nuoro tipo d> svi
luppo cconomico occorrc 
nnscirc a modificare rad'-
calmente il tipo di uvcu-
nitdazionc instutiratosi in 
Italiu. e che cio sura po>-
<rl>»Jr attruverso un'unita 
scmjirc wu consapcvalc 
Ira lotte per elcvure il pa-
lere sinducilc nelle azien. 
de. nei qrupp>. net scttori. 
nelle cutegoric. ccc, e loi-
te per raggiungerc c raf-
forzarc il controllo sinda-
cale e democratico sugli 
strtimcnti istituzionali che 
deftniscano nel loro assle-
me il I i eel In acne rale del-
'a cimdiz'one anemia *. 

II Convegno dell'INU a Torino 

Le «occasion/ perdute» 
deli urbanistica italiana 

Le citta e la loro storia esaminate dagli architetti . Lo 
scempio di Roma e di Napoli - L'assenza di Zaccagnini 

(Oal nottro inviato epeclale) 

TOHIXO. 20 — L'uttifita. 
urbentsticu itultuna negli ul. 
fimi ci'iitu un in e i! Irimi del. 
I'Vlll Convegno dell'lstitulo 
nuzionule di urbanistica che 
si e uperto i/iicshi IIHIMIIKI 
nel sulone delle ennferenze 
dellu Calleria d'Arte Moder-
mi. nel quadra delle cclebra-
ziam del Centenaria deU'l'ni-
tu d'Italiu. Dapo I'vill Con-
ipcs.so tenuto nel ilicrinbrr 
dello scorsa anna a liania. du
rante d quale e stato pre.scn-
tuto lo schema di unit nitocu 
legge urbanistica, sottoposto 
poi a rcvisione. secondo al-
cu II pilitto.sto pridondu, d« 
parte d' unit commissione del 
iniuistero dei Lavon pubbli-
ci. il convegno odicriio rap-
presenta una buttutu mterlo-
cittoriu, quasi un * ripensu-
mento *' delle vicende urbu-
mstiche dalla formazionc 
dello Stato miliaria ad oggi. 

Un convegno culturule e 
tccnico. mu sbagherebbc chi 
pensussc ud un incontni so-
spes-' sui limbi eclebrutivi, 
senzu alctin legume con la 
renltn odierna. Cut nella re-
lazionc nt-'nerale del profes-
sore arch. Nello Ri not-co. che 
hu uperto i lavori dopo ii sa
int a del sindaco di Torino 
arv. Patron e il discorso del 
prc.side'nte dell'IXU. inq. Ri-
pumonti. sul tenia -• L'nrba-
nisticn italiana nei primi cen
to umii di vita unituria *. si 
e uvvcrt'ta un tentative di 
nidividuare alcuni dei * vizi > 
organic! dcU'urgunistica ita-
lianu 

l.u starut dcU'urbunisticu 
ituliunu. e lu storm delle ae-
cosioiti pcrdutc. hu uf)ermuto 
I'orutore pus.s-ando in russc-
piiu alcuni dei cast pin clu-
morosi e tipici. quelli di Ra
ma. d> Miluno, dt Xupidi. 
dellu Sicilia e di Venezia. per 
trurne poi delle coiiclusiani 
di orc'rur generate Per Roma 
egh e partita dalla procla-
muzione dellu ex-cupitule 
delta Stato pnnlinYio a capi-
tul- dellu Nazinnc italiana. 
per deftmre i tratti fondu-
wrnUifi drilu ."-iilii))j)i> drllfi 
cittn, contrussegnuto dal n-
finrire di mm straordinartu 
speculazione fondiarta. .Viiori 
qruppi finunzturi. ordini re-
ligiosi, cupittdisti e specula
tor!. all'indomani dellu Uni
tu. dicennero <di effettivi ur-
b'tri dellu ritn urbaii'sticu 
dellu capitate. 

/.(i sviluppo di Xapoli e ca~ 
idtterizzato dal capovolgi. 
mento dei progrummi prcsta-
biliti. dai coutinui insabbia-
menti dei piuni con il mutare 
delle amministrazioni comu-
n.tli. did frcttalosi interventi 
di una nolitica di tumponu-
mento. La cittd non ha mui 
aruto un piuno regolatore 
adeguuto ed operante. ed an-
ehr la stessa difesa paesistica 
si e svolta sotto I'insegna dcl
la intempestivitd. It profes-
sore Renacco ha citato a quc-
sto proposito I'ultimo cpiso-
dio. il arattacielo dclla Cat-
toticn del rione Caritd. sorto 
malgrado le violcntc opposi-

ziinii i he hu suscttato ma frenato e frenano I'atti-
Milano. La prima grandelvta urbnntst'uu. ed ha con-

occustniic pcrdulii del capo-.eluso can una notu di otti-
luogn lonibnrdo risale uhmii'iio che nan solo nial si 
1884 finu u giuiigere ul 1934.\ct)uciliuvu eon i tatti espdsti 
qimnda venue eluboruto uuine'lti rehizione. mu che e ap-
proqetto carico soltantu di|/)<ir.-<i ccccistva se si pone 
retorica. /.</ squifibrio tru mcnle al rischio che sta enr-
•Ynrd e Sud e stuto sofferto^ n nda pnijiria in ipiesle set-

Un incontro fra PSI, PCI, PSDI, PRI e radical! 

Cinque partiti uniti in Piemonfe 
per nazlonalizzare fa Montecatini 

Impressionanti dati sulle spcculazioni sui farmaci, la nocivita delle lavorazioni, il 
peso nefasto suH'agricoltura - Fissati impegni comuni per un'azione antimonopolistica 

II raccolto devastato dalla peronospora 

PCI e PSI sollecitano misure 
a favore dei tabacchicoltori 
Proposta anche una riforma delle nonne che regolaao la coltivaxione del 

tabacco - Convegno alia CGIL per coordinate Tazione nelle province interessate 

(Dalla nostra redaziono 

TORINO. 2u — LV»:nviii.t di 
n.iZ'.nnal.Z£<>ru J i Montecatini. r 
di t-ontruli.iir ed c-lnrnnarc }lli 
.iltri moTiopoli prAati. o <tat.i 
d.battu* i r x;cl,t!0^c.utn fr.i i 

:̂̂ pp^e.»^n'll;,"• dr. part.ti ro-
pubblicanu. >m-..il->*a. sorialde-
mocrat:co. roniun'«!;i o r.jdicalo 
dolip proviiu-..- di Torino. Ales
sandria. Novara o VorcelH-

I/;ncontro. avxemito m't Rior. 
n> scors".. fa ^ecu.to ad una mi-
zlativa po'. i'.a «-orta ooilate-
ralmrnt" alia v.aoro-.'i lot*a dei 
lavorator: Ac'du F.irmital-a-
MontPcatln: d. SC:::JI:O Tonne-
se. I«o jch.erjmento. che al'.o-
ra ebbc ;o;t..nto c.«rat:ere pro-
vmciale. -. e stavolta este?o 
f;no a coo ' - ' f 1 'rSa parte del'..'. 
rcg.one p.emontf ;e. dando luu-J 
po ad un nterrvsante -cambo, 
d: c.sper.enze clic do\ra co>::-i 
stuire la b IM P«r ;n.z:a:i\ej 
tendc-nt. al :r<*s;uardo co=t.tu-| 
zionale d^-Ia n.:z.onai:zzaz.one.| 

Dat: ;mpre:-. onant; *ono $'.a',\ 
forn:t; dr.: varj rappreientant.. 
sul peso neca:ivo che la Monie-| 
cat.ni cforc'/.a saU'econom-.a n 
siilla 5tc-sa «alu*e de: c.ttad:n:. 
II «tgreiario dcil.i r'ederaziom-
comunista tor.nc-e ha c.ta:o 
specialita Farmitai.a -ulle qua-
li la Mon!pp.V.!n- ciadajtna i! 
m.lle per ceti:o. .i danno degli 
ilalian.. e.acche .•?- . orodufe .1 
a*** dr: farm.ii.-i: ,d contempo. 
!a s:?<«a -HIU-, de lavorator: 
i-hr nrodiJi"«ino nu<;V me-dlcma-
I; «• mess i .ii n'ri''i'.o. 

Mentre il ie«rt*ar.o della Fe-
Jeraz one tor n«w del PSDI 
drfin vn l-« Mo*i:*ea: .n\-una 
p".o>- ni -. d:-. dejpjjtt: di Xovara 
vrnivano 5v*on\oJnent' notizie 
sulla noc.v.'a d<l!e lavoraz'.on: 
oresso gi: stab.limenti Monteca
tini di quella provineia. talch^ 
la mortalita nied.a dei dipen-
deati rifiilta a.-sai piii alta di 
^iwlla delli abitanti del Nova-

iRoltrc, sli sea rich i indu-

stri.i'.i rov:naiio le cultuxr r .i 
patnmoino ittico. c nessuim pno 
intervenire contro jl mouo|n>l o 

Da Alessadria r W-n-eln 
roil jjiunip not.z.e MIM.I r.p«i 
cii-slone nefa--t.i rhe ±uH'.«^r -
v-oltur.i In il rei; me d. <.' 
urezzi <!.•• fi-rt.l / /m! i t>r <t.i- • 
ti dalla Mon'.eeat.n . ' 

A roncliisionr tlfJl'-.Ticon'Tti <-j 1. . 'Minw 
slato ,'nieRso un ooimin:rato nel I dei'..« Ciiurm 
quale i rappresentant' del PSI. 
PRI. PCI. PSDI ,. PR .;o.ie-
cltano im ultrr.ort- seambio di 
r_sultati deph j.tudi "ii'̂ ; ef-
felii cle; inonopol; in Ital.a. e 
f:«sanii .mpegni eomnn: d'az:o-
ne i* «)b.et*.ivi iir.erniedi per la 
battauKa della n iz.onalizzar o-
ne dell-i MonTeea'-n . ' 

Miglioratc 

per le FF.SS. 

le competenzc 

accessoric 

Riaperte le frontiere 
dell'Austria 

alio frutta italiana 

le 

:•.- >n« I i . . - p o r : . 
h.i ipprovnto la 

le^C'* elu in.sl ora le oompe-
ter>;e aeoes^or.f .n d-.pendenli 
FK SS . i MIO tempo concordat: 
.:i >» de « :i1ae..'o col niin.stro 
tie: 1r:.:-port.. I parlaiventari 
smdaci! -ti hanno ottenu'o nr* 
Rlioramenti per un ammontare 
riimp'.t --.\ o d 145 mition. 

Una proloiula r i fonno tlcl-
nornie clie rcgolanu la 

coltivazione t- la lavorazio-
nr del tnb.uco c stata ch ic -
•»ta alia Camera da una ::io-

! / ione prcscntata dai deputa-
d i dei VCl e ilel PSI e lirnia-

VIKN'NA. -'0 — Le .rator.taita dai conipagni Caponi. Va-
^.neriKi-.A,. hanno nvo nnioilori. CalaShO. Cccati. Gomez 
die ,„.; quadro d; contingent; J D . A v a | a > A n « e h i c c i . Conto. 

r : ; . , ! : : , ' ' i m ^ t ^ o ^ " ^ Beccastnni . Pucci. Bardini. 
prodot:. .i^rico'.. provenient.i Kancci. Ainbrosnti. C.iti5Ci>-
<l.ii'."I'ai.a I: d.v.e'o d. :mpor-' pe Ange luu . Cacciatorc. Pie-
tnzione \ . ene copi revocato ma 
:'. 'r.iff.co rman,» so::opo-:o a 
conec^.o"; di l cenze. La de-
c ^ otic e «;!'»!,'. pre.-a per ;a 
r!.tper*ura d. d .-ciww.on'. tra ;! 
W H T H H .ui.-:r.aco r quc'.If* '.:.-
'. c.-.-i n '.i<: tor..-, ,1'. jc.iinh 

tro Amemiola. La mozione. 
in sintesi impegna il govcr-
tio a premiere t seguenti 
provvedimenti: 1) rmnovare 
lo stnit turo doll*A7ienda ta -
baccht atFidando p o t e n d e -

l ibemtivi al Consiglio d'am-
ministrazionc e chiamandovi 
a f a m e parte anche le rap-
presentanze dei coltivatori. 
mez^adri. coloni . coltivatori 
dirctti , compartecipanti e fit-
tavoli: 2) fissare ogni anno il 
prc /zo del tabacco in foglia 
da corrispondcrc ai co l t iva-
trri: 3) >tabili ie ima diversa 
ripartizione del pre2zo dei 
tabacchi pagato dal Mono-
poho m mode da assicurare 
una mig l io ie ir lr ibuzione del 
lavoro dei eontadini: 4 ) in-
testare le h e e n / e di colti
vazione aH'effcttivo coltiva-
tore <li tabacco. 5> ricono-
<cerc il diritto <lei eontadini 

Concluso 
lo sciopero 

di sei giorni 
dei vetrai 

Alia nii'i/aliotte ill le i i si 
c concluso il quarto sciopero 
nazionale dei velrai italiani 
per il rinnovo del contralto 
di lavoro. I sei giorni tit lol la 
hanno visto tivuqtie una vi-
slosa partccipa/.ione dei la-
voratori aU'agita/ione deci-
sa unitariamente dai sinda-
cati. 

Intanto. la lotta di 144 ore 
coiielusaM ierj continua a 
dare i siioi frutti: ben novan-
la aziende hanno tirninto ac-
cordi con le Commission! in
terne, il che appesantisce la 
debolezza del^Ah^ovelro o le 
sue obictt ivc capacita di resi-
stenza. 

Maggioranza 
GGIL 

alia Calce 
di Colleferro 
COLLKFKRKO. 20 — I n 

netto succes»so e stato t ipor-
tato dalla lista dcl la CGIL 
nel le elezioni per la C.L svol-
te>i alia Calce e Cementi th 
Colleferro. 

Kcco i risultati. t ia pa-
reniesi quell i che s-i riferi-
sctmo alio scorso anno. Ope-
rai 725: \o tant i 653: \ o t i v a -
lidi 625: voti nulla 20. CGIL: 
424 pari a I 67.9 per cento 
(437. pari al 66,2 per cento ) ; 
CISL 133 pari al 21.2 per 
cento (159, pari al 24 per 
cento ) ; C I S N A L 68 pari al 
10,9 per cento (64, pari al 
9,6 per cento) . 

Successo 
operaio alia 
Montecatini 
di Brindisi 

UK IN DISK 20 — I'n im-
portattte Muce.vso — dopo le 
recentI lotte — e stato con-
seguito dai lavoratori metal-
lurgici del la ditta Dalmine 
e dclla Sar ton attualmonte 
impegn.iii nella costrtizionc 
del petrolehimico della Mon
tecatini 

Dalla Dalmine e ^tato ac-
eettato. con decorrenza 20 
>ettembie. tin aumento d e l l e | 
attuali retribii7ioni di lire 
4800 ;i| niese, >ia pet ] tra-
sfertisti che per i locali. ac-
cogliendo la richiesta di au
mento dei minimi salariali 
c deU'indcnnita di mensa 
parjj a l ire 80 al giorno. 

D e Laurentiis! 
e Titanus 
bloccate 

per 24 ore 

4 infortuni 
al reparto 

presse 
della Voxson 

Icn urm -c.opcio d. 24 oiej In un breve }x r.csio d. ttrn-
stato effeuuato dallf 

alia >ede della Associazione 
p.-«>duttori cincniatojtratiei. por 
sollecnare Tajx^rtnra di trat-
tativc Milla richiesta di mi-
glioramenti cconomici nvan. 
zata da» sindacati. 

L"ufric;o sindacalc d e l l a 
AXICA ha dichiarato che i 
produttori non mtendono Xrat-
tare. i lavoratori hanno percio 
deciso di proscguirc l'agitazio. 
ne con la sospoisiono del la
voro straordinario; le mac-
stran/f> si numranno domanj, 
alia Camera del Lavoro. 

ncllo stabihmento metal-
bxson. sono av-

mfortuni sul la-
reparto presse 

certa gravita v 
aecatiuto icn: un'oporaia. 
mentre spmgeva una smseia 
d: mctallo sotto una pressa. 
ha rip>>rtato lo schiacciamen-
to della msoo. 

La FIOM prov.nc:ale ha de-
c:so di interessare immedia-
tamente FEXPI. e nel con-
tempo ha »nv::.»:o le mae.>tran-
ze della Voxson a resp.ngerr. 
ctn la massima pressione s'.n-
dacalc. il sistema di tuper-
sfmttamcnto instaurato dalla 
azienda. 

non proprietari a nomiunie 
il perito di parte all'atto de l 
la consegna tlel prodotto. 

Î a stos^a mozione afTronta 
poi la situazione gravissima 
vcrificatasi nelle zone col t i -
vate a tabacco ove un for
tissimo attacco di perono
spora ha devastato I n c c o l -
ti. cau^andi- damn ni'ii inl'e-
r ion a 25 miliaidi ui liu- I 
mozione alTerma tra Paltro 
ciie il danuo -^ubito per la 
perono^pora debba \ e n i i e 
considerato tra quelli provo-
cati da calamita natural!, ai 
tint degli aiuti statali e ticlla 
riduzione dei canoni tli af-
fitto. Altra misura sol leci ta-
ta e quella che propone tli 
concetlere sussidi straordi-
nari a favore del le tabaccbt-
ne il cui l ivel lo di occupa-
zione e fortcmente calato. 

Analogue richieste imme
diate sono state avanzatc da 
un convegno di dirigenti s in -
dacali tenutost alia CGIL nei 
iiiorni scorsi presenti rap-
presentanti d e i lavoratori 
o dei eontadini del le provin
ce niaggiormcnte intore^>a-
te. II convegno ha d i>cu»o 
I"a7ione in cot so nelle /one 
tiel tai)..rci> 

dulla Sicilm in tutte le sue\tnuune lu legge sitllu imposta 
conseguenze negative allelic 
per iptttnto rtguurdu le vicen-
de urbanistiche. Venezia rap-
)>resenta il simbolo del r»-
sclua. i 

.1/(1 -i accustom pcrdutc » -i; 
ritrovano un po' duiunqiic l 

Alio statu delle ca.se — /K(| 
liffermuto I'oratore •— il pro-j 
bleniu dellu piunificuziane ur
banistica si prospetla na s-uoi 
vyri termini, che sono pol l -
t>ci «• sociali. Occorrc limi-
ture il diritto'di proprietn 
del suolo urbano. «• rimuo-
vera gll ostacolt 
dalla concentrazione dclla 
rendita fomliunu urbana e 
dall'intoccabihta del benefi-
cia parassitario, accorrona 
interventi politic! eoruqqmsi, 
che urmonizzino I'uttiv'it'u de-\1'1 /"'""" dr"r iiuuttra tavole 
g'i cut': locali can ipicllu dei 

i 

delle aree fubbricubili. I'uni-
ca, finoru. tentutivo di porre 
mi jrena uali turbilri ? dell" 
pUini'icezmiic: cdi speculator'!. 

Parse sttrn un cuso: ma e 
cert > che l'tti>scnza dul con-
/•I'c/no del ministra dei Lavo
ri pubblici. Zaccagnini. il 
quale aveva assicurato la sua 
purtecipnzione. Im s».-,cifnfo 
nan jmca snrnresa Le dichia. 
ruzioni che uvrebbe pronun-
ciato eraita uttese. oo'chc ad 
ii.i congrcss~n d> iirbt.ii>*ti nnn 

iiolntn ev'tnre di 
'hi leiiue sidle arcr 

fubbricubili e dellu nuova 
\legtie 'irbunisticu 

\el pomeriqutn si e iriinfn 

cosltluiti uvrebbe 
par lore d 

In lotto 
i lavoratori 

della IOMSA 
I l.iO opcrai della IOMSA 

sono m lotta. Icn hanno cf-
fottuato uno sciopero di 4 ore. 
dopo che la direzione aveva 
ancora una volta ntlutato di 
aprire trattativc con il sinda
cato sulle scgncnti nvendica-
zioni: indennita di mtusa. qua. 
l;fiche o cottimi Le maestran-
rc «ono decise ad intenslflcare 
la lotti . 

pritaii. c non si esatiriscaiia 
in provvedimenti -t maraliz-
zatori J. 

L'aretore ha poi indiciilo 
nella speculuzione tondiurin, 
nella molteplicitd degli in
terventi ministeriali. spesso 
delerminuti du raqioni di 
prcstigio ed elettorali. e nel
la voluta arretrutezza della 
Icgisduzionc urbumsticu. gli 
cleniriitt pin nr-d'i che hon-

rutoi'de in proarumma sul 
temu ' Sciluppa ecanomieo e 
eonseiuieiize urbunistich? ». 
SotU lu prrstdeiiZM del pro-
lessore Giuseppe Sumond 
hanno preso parte ul dibat-
Uta d prolessor Giovanni 
Asteugo. tl prat. Roberto Ca-
landra. I'ingegner Pausto .Vn-
tal't e Pingegnere Xica Di 
Cagnn 

GIAM'KAXCO BIANCIII 

Al convegno dei dirigenti 

Si discute per la riforma 
delle Poste e Telegrafi 
Tie proposle - Profondi dissensi fra i 
convenuti - Una speculazione di Spallino 

Quando -1 dice ulVici postali 
.si evueano locali nial illumi-
nati, angii.sti. sordidi, ove hin-
ghe tile di uonuni e di dnnuc 
bostano. impa/.ienti. picsso gh 
sportelli a I di la dei tpiali un 
per.sonalc iiitclligentc e capace 
spieea eiitusiusmo ed energie 
in im lavoro mal rctribu-.to, 
sofTocato tlalla liolvere e dalla 
buiocra/ia. in lotta continua 
per nlTerniaie i propri diritti. 

K* possibile parlaie. come 
si fa da dodici anni. della li-
foinia di struttura dcH*nnimi-
nistrazione PT e deira/.ienda 
tli Stato per i scrvizi telefo-
niei prescindendo dalla situa-
/tone dei personale e dallo 
stato di arretrate/zii dei scr-
vi/.i tecnici ed amnunistrativi? 
Sembra di si. se si devc pre-
stare fede a cio che si e ascol. 
tato ieri mnttina al convegno 
naz.innnle di -stndi iniziato a 
Roma con la paitccipazione 
dei dirigenti central) e perife-
rici delle poste e telegrafi. 

Ha cominciato il ministro 
Spallino annunciando ehe en-
tro F»nno presentera al Par-
lamento il decreto di legge 
sulla riforma, decreto che 
terra conto sia dei risultati ai 
quah sta pervenendo una nppo. 
sita commissione al lavoro da 
tempo, si a delle conclusion! 
del convegno Le tcsi in di-
hcussione sono t ie: la riforma 
delle Ft rut ture ormai antiquate 
ed inadegunte «;i puo fare rag-
grtippando i servi/i postal!, te. 
Icgrafici e telefonci in una 
unica azienda autonoma, co-
stituendo due aziende auto-
nomc. una delle poste e l'altra 
dei tclefoni. oppure dando vita 
a tre aziende, una post ale, una 
telefonica ed una per i servizi 
di banco-po^ta 

Il rclatore al convegno si e 
pronunciato per la prima ?o-
luzione. ma i dirigenti sono 
profondamente divi^i: auelli 
postall sono per Funificazione. 
mentre quelli dell'azienda di 
Stato per i servizi telefonici 
sostonsjono Fesigenza di due 
aziende ben di<=tinte. Sia agli A V V I S l E C O N O M I C I 
uni che agli altri non man-
cano <?Ii argomonti. ma non 
vi c dubbin che la orospet-
tiva di un'unica azienda ha un 
*MO intere^se In Fianria. inj 
Iiah-lteira t in Gei mania fun. 
'ifinano aziend^ unitarie che 
hanno i loro bdanci in attivo. 
In Relgm. invece. come da 
noi. \ i sono due enti distinti* 
le poste. che sono in deficit 
fal paropgio pensa il Tesoro). 
e i telefoni. che «ono atti%*I. 

Anche il funzionamento dei 
seivi / i delle ammimstra/ioni 
unitane vieiie detinito impec
c a b l e nonostante la enorme 
mole di lavoi o che debbono 
sbiigaie. II personale. sia in 
lnghilterra che m Germania, 
sunera le 400 mila unita, il nu. 
mero delle opera/ioni jiostali 
ve ie e proprie e pin del dop-
pio di quello registrato in Ita
lia. il numero delle opera/ioni 
di conto corrente in Francia 
e in Germania sta lihpettiva-
mente nel rapporto di 4 a 1 
e di t> a 1 nei confronti del 
nostro corvispondente servizio, 
le unita di conversazione tele
fonica interurbanc raggiun-
gono in tiRnuno tlei due pacsi 
la cifra annua di 4 miliardi 
contro gh ottanta milioni del-
V azienda di Stato italiana 
<e sembra ehe tutti possano 
telefonare senza gua&tarsi il 
fegato, cosa d ie non a w i e n e 
certo tla noi>; gli abbonati al 
telex sono .'{a mila in lnghil
terra r 40 mila in Germania. 
contro i 400 italiani. ed infine 
le poste germaniche gesti-
scono in tutto il paese il scr-
vi7io di autolinee. 

Non si puo chiudeie questa 
breve cronaca senza ricordare 
gli interventi del capo del gn-
verno on. Fanfani e del mini
stro Spallino. Fanfani e venuto 
al convegno nchiamato dai ri-
cordi. Suo nonno lavoiava in 
un ufficio postale c il presi-
dente ricorda cun nostalgia 
quando veniva cacciato. bam
bino, dalPufucio per non tur-
bare la serieta e I<a_ scverlta 
deH'ambiente. Qualita. queste, 
ha detto il presidente. che 
fanno della amministrazionc 
delle poste un organismo da 
indicare ad esemoin a tuttf. 
II ministro Spallino. invrce. 
ha tcntato la sohta succula-
zione anlicomunista. che per 
la verita non ha ottenuto 
mnlto successo fra i ennve-
nut." 
• • • I l l l t l l l l i i l l t l f l l l l l l l t l l l l l f l l l l l l 
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Ihlamn m prerzn rt»nvenlentif«i-
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II' I.K/HIM 11M I.IC.I I. 30 
STF.NODATT1LOGRAFIA Ste-
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensiii Via P^n Gennaro al 
Yomero 20. Xapoli 

salon e 
inleruazioiialc 

<icir automohile "tr. 
C 

"it. 
i t . 

torino 28 ottobre 
tt iiovembrr 

file:///onottante
http://farm.ii.-i
file:///otanti
file:///eniie
http://ca.se
file:///legtie


rumta Sabato 21 ottobre 1961 - Paf. 9 

La seconds giornata di dibattito sui rapporti di Krusciov al XXII congresso del Partito deirUnione Sovietica 

I dirigenti dei paesi socialist! 
condannano le posizioni albanesi 

Ekaterina Furtzeva: « Ci occorre chiarezza per andare avanti » - Forte accusa di Mikoian ai dirigenti di 
Tirana - Kadar: fa il gioco dell'imperialismo chi si rifiuta di liquidare gli errori criticati dal X X Congresso 

(Continuazione dalla 1. paglna) 

stazioni che possono frenare 
lo slancio del paese e del 
partito nel la realizzazione 
del programma. 

« Forse — ha detto a que-
sto proposito il ministro 
Furzeva — qualcuno di voi 
puo pensare che qtieste de-
nunce non siano necessarie. 
Ma e bene che conosciate le 
difficolta che si sono frappo-
ste al trionfo della linea del 
20. Congresso. Rispetto a 
quel Congresso, il 22. e una 
nuova tappa nella vita del 
nostro partito e del l 'Unione 
Soviet ica e bisogna che tutto 
sia chiaro per poter andare 
avanti >. 

Gli interventi dei tre pri-
mi segretari di partito delle 
repubbliche dell'Asia centra . 
le Akundov (Azerbaigian) , 
Rascidov (Tagikistan) e Vi-
sjov (Turkmenstan) hanno 
messo in luce il rigogliojo 
sv i luppo di queste regioni, 
il cui l ivel lo tecnico e cul-
turale e oggi superiore a 
quel lo di molti paesi occi
dental! progrediti. II petro-
lio dell 'Azerbaigian, recen-
temente scoperto, costituira 
la nuova base per la creazio-
ne di una potente industria 
chimica locale. Gli sc ienzia-
ti della repubblica hanno 
pres-entato un piano per la 
costruzione di 32 fabbriche 
chimiche, che cominceran-
no ad essere edificate nel 
1962. Durante la costruzione 
del le fabbriche si dovra 
provvedere alio s fruttamen-
to dei nuovi pozzi, indivi-
duati a grande profondita e 
per i quali sono necessarie 
nuove e piu moderne attrez-
zature. 

II libra e entrato 

in tutte le case 
Intanto, dal 1956 al 1961. 

la produzione di petrolio e 
aumentata del 122%, del gas 
naturale di 4 volte, dell 'elet-
tricita del 160%, deU'allu-
minio di 4 volte, del cotone 
di 5, e del tabacco del 15%. 

Nel Tagikistan, in pochi 
anni, sono sorte cento nuove 
fabbriche, centrali e lettri-
che, complessi tessili e per 
la produzione del cemento, 
fabbriche chimiche e mecca -
niche. La produzione del co-
tone e stata quest'anno del 
4% superiore agli indici del 
piano, mentre le maggiori 
difficolta da superare ri-
mangono nel campo dell'al-
levamento del bestiarue. Da 
notare che il partito tag ik) , 
dopo le critiche del Plenum 
di gennaio dirette contro le 
deficienze agricole del la re
pubblica, ha completamente 
rinnovato i suoi quadri di
rigenti mandando al lavoro 
produttivo quegl i e lemeni i 
che avevano dimostrato di 
non essere all'altezza della 
amministrazione repubbli-
cana. 

Per il Turkmenistan, :1 
problema centrale rimane il 
completamento del grande 
canale artificiale che va dal-
l 'Amu-Daria alia capitale 
Achkabad. attraverso tutto 
il deserto del Kara Kum: 
due tronchi del canale sono 
gia in funzione dall'anno 
scorso e il terzo sara c o m -
pletato entro il prossimo a n 
no. Fin d'ora sono stati irri-
gati 50.000 ettari di deserto 
che producono tin* ottima 
qualita di cotone. Nei prcs-
simi anni Pirrigazione =i 
estendera su una superficie 
di 400.000 ettari e trasfor-
mera due larghe fasce de-
sertiche ai lati del canale in 
piantagioni di cotone a fi-
bra Iunga. 

Accanto al cotone, anche 
il Turkmenistan ha scoperto 
le sue risorse petrolifere di 
eccezionale ricchezza. E' g:a 
stato stabil i to che nel 1980 
il Turkmenistan potra pro-
durre annualmente 40 m i l i o . 
ni di tonnellate di petrolio. 

Un episodio che illustra !a 
trasformazione di queste re
pubbliche dell 'Asia centra
le : nel l 'Azerbaigian, dove !a 
preghiera serale degli uomi-
ni si concludeva con un rin-
graziamento ad Al lah < per 
averli fatti uomini e non 
donne >, le donne hanno con-
qulstato una liberta che non 
possiedono quel le di certi 
paesi occidental!. I! 67% de; 
medici azerbaigian: sono 
donne, e 90 sono le donne 
deputate su un totale di 320. 
Una parentesi interessante 
del congresso e costituita 
dalla relazione della com-
missione di verif ies dei m a n -
dati. II relatore Titov (che 
non ha legami di parentela 
col secondo cosmonauta, ogn: 
giorno assediato dai de lega-
t i ) ha riferito che il PCUS 
raccoglie oggi nel le SUP file 
8 872 016 iscritti e 874 000 
membri candidati organizzan" 
in 1200 000 cel lule. 40 000 
organismi di base rnlcosiani 
e 9.000 sovcosiani 

Tre milion: di iscritti ,M 
partito h?nno una istnizione 
superiore e dei 4 mi'a de le -
gati la meta ha una is tn.z io-
ne media. 

Anche l'eta media del par
tito e migliorata rispetto a eh* 
ultimi due congressi: il 22% 
d«gli Ucritti • di eta infe-

riore ai 35 anni, i l 16% va 
dai 30 ai 40 anni, il 33% dai 
41 ai 50 anni e il 23% oltre 
i 50. Le donne iscritte al par
tito sono un mil ione e 800 
mila, mezzo mil ione del le 
quali e entrato nel le file del 
PCUS dopo il 20. congresso. 
Mille di esse sono attual-
niente delegate al congresso. 

II ministro Ekaterina Fur
zeva compie col suo inter-
vento un largo giro d'oriz-
zonte sullo svi luppo della 
cultura ne irUnione Sovieti
ca, sui succe&si ottenuti al-
l'estero da scrittori, cineasti 
e artisti sovietici , sul la poli-
tica culturale del governo e 
del partito. 

« Lo sforzo di oltre 40 an
ni in direzione di una sem-
pre piii larga diffusione de l 
la cultura — dice il mini 
stro — e largamente rieom-
pensato. Oggi neU'Unione 
Sovietica si stampano mil io-
ni di copie di libri e giornali 
in 82 l ingue del le varie na-
zionalita del l 'URSS, senza 
contare le edizioni in l ingue 
estere. II libro e entrato in 
tutte le case, e amico di tut-
ti i cittadini sovietici e non 
e'e straniero in visita al no
stro Paese che non ricono-
sca questa verita: il popolo 
sovietico e un popolo che l eg -
ge molto >. 

II settore cinematografico 
e uno dei piu vivi, sia per 
le opere che per la parteci-
pazione del pubblico. II g o 
verno ha attualmente in pro-
getto la costruzione di 180 
nuovi stabilimenti c inemato-
grafici sparsi in tutto il ter-
ritorio dell 'Unione, mentre 
dal '55 al '60 sono stati mes-
si in esercizio 3 mila nuovi 
cinematografi. 

L'educazione estetica e og
gi uno degli aspetti della 
educazione generale del le 
mas6e, un problema al qua
le il partito sta dedicando 
una grande attenzione. Edu
cazione estetica vuol dire 
molte cose, dai gradini piu 
bassi dell 'abbigliamento. de l -
Tarredamento della casa. dei 
mobili , fino a quelli supe-
riori della diffusione del gu
sto artistico attraverso il fol-
clore, la cura dell 'artigiana-
to, gli spettacoli teatrali e 
musicali . 

Una critica del ministro 
sol leva l'ilarita del congres
so: essa e diretta contro la 
malafede di certi 6crittori e 
del le loro organizzazioni, che 
talvolta non hanno l'onesta 
critica indispensabile per fa
re andare avanti la cultura 
del Paese. 

« T e m p o fa — riferisce 
Ekaterina Furzeva — parte-
cipavo ad una assemblea, 
dove si stava dlscutendo at -
torno ad un nuovo romanzo 
Tutti i membri del la com-
missione giudicatrice si alza-
rono, lodarono l'opera e l'au-
tore, giudicarono favorevol-
mente i personaggi. 

Ma quando si arrivo al 
voto. non se ne trovo uno 
favorevole alia pubbl icazio-
ne del romanzo Questo, 
compagni . e un a t tegg iamen-
to antipartito, disonesto e 
dannoso per la nostra cul
tura ». 

La lotta al culto 

della personality 
Lo svi luppo della cultura 

musicale nel l 'Unione S o v i e 
tica puo essere rappresenta-
to degnamente da queste ci-
fre: in 39 concorsi interna-
zionali del lo scorso anno, i 
giovani artisti sovietici h a n 
no occupato 27 primi posti 
e 35 secondi e terzi posti 
nel le graduatorie finali. La 
Unione Sovietica ha regola-
ri scambi culturali con piu 
di 80 paesi e. negli ultimi 
cinque anni. duemila artisti 
sovietici si sono esibiti nei 
paesi d'Asia e d'Africa. 

A questo punto, il ministro 
affronta, col calore umano 
che le e caratteristico, il t e 
nia del culto della persona-
Iita: < Oggi — essa dice — 
vediamo megl io 1'abisso in 
cui volevano precipitarci. E* 
stato un periodo pericoloso 
per tutto il nostro partito. 
tanto piu che la lotta contro 
il culto della personalita ha 
trovato la resistenza masche-
rata del gruppo antipartito. 
Questo gruppo si opponeva 
tenaccmente al nuovo. al ri-
stabil imento del le norme l e -
niniste, perche sapeva che 
cio avrebbe messo in luce 
una serie di misfatti rimasti 
per lungo tempo nascosti >. 

Molotov. che capeggiava il 
gn ippo . comincio ad ostaco-
Iare l'attivita di rinascita 
economica che il Comitato 
Centrale stava preparando. 
Era contrario ad una ener-
gica politica per la soluzio-
ne del problema degli a l log-
gi. contrario al io sfrutta-
mento del le terre vergini , 
contrario alia riorganizza-
zione deH'industria. Alia v i -
gilia del Plenum del m a g -
gio del 1957, che appunto 
doveva decidere il decentra-
mento della direzione indu-
striale e la creazione dei 
sovnarktis, Molotov fece per -
venire al Comitato Centrale. 
al le tre di notte. un fogliet-
to nel quale si dichiarava 
contrario alle misure di rior-

ganizzazione industriale. S e 
condo lui, quel le decisioni 
erano premature, ma non ne 
spiegava le ragioni. 

In realta, insieme con gli 
altri membri del « gruppo >, 
Molotov preparava un at-
tacco generale alia linea del 
XX Congresso, per bloccar-
la completamente, sui piano 
di partito e su quello eco-
nomico; egli vedeva bene che 
una cosa era legata all'altra. 

Uintervento 

di Mikoian 
II Congresso segue la re-

lazione del ministro con 
grande attenzione. Ekaterina 
Furzeva continua: < Poco pri
ma del Plenum di giugno, 
che doveva liquidare il 
" gruppo ", il Comitato cen
trale si riuni per discutere 
lo svi luppo del ristabilimen-
to del le norme leniniste di 
partito e la riabilitazione dei 
dirigenti delPesercito fucilati 
nel 1937. Molotov, per non 
precipitare la sua azione, si 
disse d'accordo con quella 
riabilitazione. Allora, Kru
sciov si rivolse ai membri 
del gruppo chiedendo: " Ma 
voi, quando e che siete sin-
ceri? Quando votavate la e l i -
minazione di quegli innocen-
ti o adesso che accettate la 
loro riabilitazione? ". Lo d is 
se col suo tono ironico e 
Malenkov scatto: " Volete 
forse farci paura? ". In real
ta avevano paura. Avendo 
preso parte alle repressioni 
non volevano che lo sv i lup
po della linea del X X Con
gresso portasse alia scoperta 
di tutti i loro crimini >. 

Avviandosi alia conclusio-
ne del suo discorso. Ekate
rina Furszeva spiega le ra
gioni per le quali il Con
gresso dibatte ancora il t e 
nia del culto della persona
lita: < Mi sembra che dopo 
il X X Congresso, questa che 
noi st iamo vivendo sia una 
tappa importante nello sv i 
luppo della nostra vita poli
tica e sociale. Bisogna quin-
di che. per andare avanti, 
tutto sia estremamente chia 
ro >. 

Anche il ministro della 
cultura v iene a parlare de l 
la necessita di difendere la 
unita del campo socialista e 
del movimento operaio inter-
nazionale. E dice: < Nel mo
vimento operaio internazio-
nale non ci debbono e non 
possono esserci uomini che 
si dicono comunisti , ma che 
nel loro intimo non appro-
vano le decisioni e la linea 
generale uscita dal X X Con
gresso. Ogni comunista one -
sto ha visto coi propri oc 
elli la giustezza delle deci 
sioni del X X Congresso. Es
se debbono essere prese co 
me esempio da tutti i comu
nisti, debbono guidarli nella 
lotta comune per il sociali-
smo e la democrazia >. 

Dopo un breve intervento 
del compagno Efimov, pren-
de la parola il primo vice-
presidente del Consiglio Mi
koian. 

Mikoian affronta subito, 
con energia, il tema che or-
mai e il centro del Con
gresso insieme con i proble-
mi economici. < Tutti noi, 
membri del Comitato c e n 
trale — egli dice — rispon-
diamo dell'attivita del Co
mitato centrale. L'indirizzo 
e la linea del X X Congresso 
non sono nati per caso, ma 
si sono formati nel corso di 
una revizione critica del pas -
sato condotta con coraggio 
dal nostro Comitato centra
le. Evidentementc e'era chi 
non accettava questa revi-
s ione: Malenkov, Molotov e 
Kaganovic erano dei conser-
vatori e si opponevano al ri-
pristino della legalita. alia li-
quidazione del culto della 
personalita al rinnovamento 
industriale e agricolo, a tut
to c io che era nuovo e che 
poteva danneggiare la loro 
posizione. Si trattava di d i -
vergenze su tutto l'indirizzo 
della politica del partito. 
giunta in una certa fase del 
suo svi luppo, e non soltan-
to di divergenze di caratte-
re tecnico, come poteva s e m -
brare alVinizio >. 

Prima del X X Congresso, 
Malenkov comincia a rive-
Iare che i suoi dissensi sono 
di fondo. Avanza dubbi su l 
la costruzione del socialismo 
n e i r U R S S . nega che certi 
paesi di democrazia popola-
re stiano costruendo il socia
l ismo e. in «ostan7a. rifiuta 
Tcsistenza del campo socia
lista Perche? Perche su que
sta base teorica pud affer-
mare che I'imperialismo de-
termina da solo il corso de l 
la politica mondiale. che le 
guerre sono inevitabili e 
quindi che la politica di coe-
sistenza pacifica e pura fol-
lia. La sua posizione 6 di 
rigidezza all'estero e all ' in-
terno. 

«Molotov . abi lmente — 
continua Mikoian — accet-
to pubblicamente le decis io
ni del X X Congresso. pre-
ferendo rinviare la batta-
glia. Ma era una posizione 
ipocrita. Noi credevamo che 
I'unita del Comitato centra
le fosse stata ristabilita e in-
vece si chiudeva il X X Con

gresso e le divergenze resta-
vano. Nel giugno del '57, 
Molotov penso di avere la 
maggioranza al Plenum, ma 
aveva sbagilato i calcoli. Fu 
battuto. Ai tempi del culto 
della personalita, lui e il suo 
gruppo sarebbero stati li-
quidati coi tnetodi a loro no -
ti Noi li abbiamo liquidati 
ideologicamente ». 

Venendo a parlare della 
unita del campo socialista, 
il compagno Mikoian porta 
nuove testimonialize sugli 
errori dei dirigenti albanesi. 

< I dirigenti albanesi — 
egli dice — ci assicuravano 
che l'amicizia tra i nostri 
due paesi era indistruttibile. 
Evidentemente non erano 
sinceri. Negli ultimi tempi, 
essi hanno iniziato ad attac-
care il nostro partito e il 
compagno Krusciov, abban-
donando la via deU'interna-
zionalismo proletario e met-
tendosi sulla posizione di un 
pericoloso na/ ionalismo. Ol
tre a cio, nel partito albane-
SL> sono apparsi j metodi del 
culto della peisona. 1 diri
genti albanesi non potevano 
cadere piu in basso di cosi. 
Essi non sono d'accordo con 
la linea del XX Congresso. 
Enver l lodja impiega metodi 
inconcepibili per \m d ir igen-
te comunista: egli dice che 
chi non 6 d'accordo con lui 
sara oggctto di rappresaglie 
o fucilato >. 

Mikoian riferisce poi che 
un vecchio dirigente nlba-
nese. clie fu nel Comintern. 
e stato arrestato perche cri-
ticava la politica ant isovie-
tica dei dirigenti albanesi e 
aggiunge: < II primo ministro 
albanese Shehu pensa clie 
Stalin abbia commesso due 
errori: il primo e stato quel 
lo di morire troppo presto e 
il secondo di non avere li-
quidato a tempo l'attuale di
rezione del CC del PCUS. 
Questi sono i fatti. Solo sul 
la base di un ritorno al 
marxismo-leninisnio si potra 
ristabilire l'amicizia tra il 
nostro partito e quel lo al
banese >. *• 

Mikoian esamina poi la s i -
tuazione internazionale e no-
ta che neH'Ainerica Latina, 
oppressa dal neocoloniali-
smo americano. € il popolo di 
Cuba va a grandi passi ver
so la costruzione della socie-
ta socialista ». 

II primo saluto dei partiti 
fratelli e purtato oggi da 
Antonin Novotny. primo se-
gretario del Partito comuni
sta cecoslovacco. 

Difendere I* unit a 

del campo socialista 
Novotny rileva che il pro

gramma del PCUS « rafforza 
la certezza del suo partito 
che anche in Cecoslovacchia 
l'attuale generazione vivra 
nel comunismo >. Il partito 
e il governo cecoslovacchi 
sulla base dello svi luppo in
dustriale del paese stanno 
elaborando un piano di pro-
spettiva che nel 1980 per-
mettera la realizzazione di 
questa impresa. 

Da qui deriva la necessita 
della compattezza di tutto il 
campo socialista. del buon 
funzionamento degli istituti 
permanenti di collaborazione 
economica e di aiuto reci 
proco. II X X Congresso e 
stato una vittoria del marxi 
smo-leninisnio ed ha prova-
to c h e la politica del PCUS 
e una politica di fedelta al 
campo socialista. 

« Alia luce di questa poli
tica di internazionalismo 
proletario — conclude No
votny — le azioni scissioni-
stiche dei dirigenti albanesi 
appaiono chiaramente diret
te contro I'unita del campo 
socialista. contro la demo-
ciazia e il socialismo ». 

II primo segretario del 
Partito della repubblica 
estone informa il Congresso 
sui successi economici. rag-
giunti nel corso della realiz
zazione del piano setteuna-
le (un incremento produttivo 
rhe gia ora permette un van-
taggio di un anno sull'obiet-
tivo previsto) . Quindi Wal
ter Ulbricht, accolto da en-
tusiastici applausi. a nome 
del Partito socialista unihYa-
to tedesco, reca il saluto al 
Congresso. 

« Ci congratul:amo — eeli 
dice — per i grandi successi 
da voi raggiunti. successi che 
sono la conseguenza della 
giusta linea del vos t io Co
mitato centrale leninism >. 

II n-.iovo programma — 
pro5egue Ulbricht — e gia 
ora una vittoria delle idee 
del marccismo - leninismo. 
Sullo sfondo grandioso dei-
la prospettiva del comuni-
smc. ancora piu evidente e 
il lamentevole fall imenlo 
della socialdemocra7ia og^i 
giunta, nella Germania occi-
dentale. alle posizioni del mt-
litarismo tedesco. 

Una garanzia del progrr*-
so del campo socialista e ;1 
rispetto. da parte di ogni 
partito, delle decisioni prrse 
in comune. Nonostante i di
rigenti del partito albanese 
del lavoro le abbiano a suo 
tempo sottoscritte, oggi essi 
sono venuti meno alle deci
sioni approvate in comune 

nel corso degli ultimi anni 
dai partiti comunisti e ope-
rai. Cosi comportaudosi, han
no metiso in forse le ste.sse 
uossibilita difensive della na-
zione albanese A proposito 
della situazione esistente nel 
partito albanese del lavoro 
< noi s iamo d'accordo — pro. 
segue Ulbricht — con quan-
to esposto nel suo rapporto 
dal compagno Krusciov t 
crediamo sia necessario dirt 
ai dirigenti albanesi che c 
giunto il momento di e h -
miuare la propaganda anti-
sovietica da tv.si alimentata 
e le misure da essi prese 
contro i pae.si partecipanti 
al patto di Vaisavia ». 

Sottolineando la minaccia 
per la pace mondiale, dei i-
vante dalla anormale situa-
zione esistente a Uerliuo. 
Ulbricht airerma che la sti-
pula/ ione dj Un tiattato di 
pace sventera i peiicoli di 
guerra e cre.ua la condi-
/ ione per una M>luziono te-
desca. per la (piale *s pos-
sibile una sola s t r a d a: 
quella della eluuina/ione del 
militarLsmo. < Sono du t^alu-
tare — egli dice — i col lo-
qui a l ivello iuterua/iouate. 
svoltisi tra il governo sovie
tico e alcuni governi occi
dental!. I>e propostc sovie-
tichc su Uerliuo sono 5agge 
e concilianti e su di esse e 
posj'ibile raccogliete l'accor-
do. Ci auguriaino che gli oc-
cidentali v o n anno riconosce-
re In necessita di el iminare i 
residui dell' ultima guerra 
mondiale, di stipulare un 
trattato di pace tedesco e 
di riconosceie. sulla base dei 
principi deU'ON'r. la Repub
blica demociatica tedesci.. 
Noi proponiamo che i due 
stati tedeschi disarmino. ohi-
la Germania futura sia nen-
tralizzata militarmente e che 
la Repubblica federale e la 
Repubblica demociatica sia
no rappresentate all'ONU 4. 

Acc(»'.to da un caloroso a;>-
plauso. ripetutnsi non ap-
pena egli pronuuci.i le prime 
parole del s u«' discorso in 
lingua russa. il compagno 
Togliatti porta a questo pun-
to il saluto del Partito co
munista italiano al 22- Con
gresso, di cui diamo intc-
gralmcnte il testo in altra 
parte del giornalc. 

Al termine del saluto, gli 
apj)lausi si sono rinnovati e 
il compagno Krusciov ha ca-
lorosamente stretto la mano 
al compagno Togliatti. 

« IA} decisioni del 20. Con-
giesso, caldamente appro
vate tlaj nostro come dagli 
altri partiti comunisti — 
dice Ghcorghiu Dej, Primo 
segretario del partito ope
raio romeno successivamen-
te intervenuto — hanno 
a p e r t o una nuova tap
pa di svi luppo a tutto il mu-
vimento operaio >. Nel corso 
dei lavori delle conferenze 
del f57 e del '60. 1 partiti 
comunisti di tutto il mondo 
si 6ono ispirati al le tesi del 
20. Congresso. « II vostro 22. 
Congresso — egli prosegue 
— che disclite il nuovo pro
gramma del PCUS compie 
oggi la misslone storica di 
indicare per la prima volta 
concretamente i l ineamenti 
della societa comunista. la 
via della sua edificazione. 

A proposito della ques t io . 
ne albanese il compagno Dej 
ha detto: < Da qualche tempo 
a questa parte, purtroppo, le 
posizioni dei dirigenti a lba
nesi si sono andate senipre 
piu contrapponendo alle po
sizioni e alio spirito interna-
zionalista dei partiti comuni 
sti. I dirigenti del partito a l 
banese del lavoro si a l lon-
tanano dalla linea definita in 
comune dai partiti comunisti . 
vengono meno alia col labora
zione tra r'i Stati socialist!. 
Cio citmprcmette 1'avvenire 
del popnln albanese. Se han
no a cuorr le sorti del loro 
popolo, ha detto Gherghiu 
Dej, essi devono tornare sul 
la strada dell'unita fra'.erna 
con tutti i partiti comunisti*. 

L'esperienza 

biamo dovuto subire le gra-
vi conseguen/e del realiz-
zarsi delle condi/ ioni tlel 
culto della personalita, 

Approfittando degli errori 
da cio provocati nel corso 
dell'edificazione del social i
smo. la borghesia imperiali-
sta e riuscita a scatenare una 
controrivoluzione nel nostro 
Paese. La giusta critica della 
espericn/a passata, il lavoro 
compiuto dal partito per ri-
parare ai danni della contro
rivoluzione hanno oggi per . 
messo grandi passi in avanti 
a tutto il popolo ungherese 
e ricrcato solidi legami tra di 
esso e il partito. 

MOSCA — II conipagno Krusol 
del hworl 

iiv utlurnlnln da un gruppo dl rongrfssistl, duronte una pau*a 
(Telefoto) 

L'intervento di Togliatti 
(Coiitlmiu/loiu- dalla 1. paglna) 

mentato in tnisura insigni-
ficante in rapporto con Jo 
enorme auniento del pro-
litto cap i ta l i s t i c , ment ie 
di fatto non viene piu ti-
spettato il principio delle 
otto o i e »li lavoro giorna-
liero. L'ngricoltura attra-
versa una profonda crisi, 
che colpisce in moilo par-
ticolarmente grave il pic
colo e medio coltivatore. 
Si e aggravato il contrasio 
tin le regioni di grande 
sviluppo industriale e le 
regioni meridional! arre-
trate; nuove /one di ile-
pressione e disgrega/ ione 
economica si creano in a l -
tre icgioni. La pressione e 
la prepoten/.a ilei grandi 
monopoli suscita resisten
za e reazione in tutti gli 
strati della popola/ ione la-
vorattice. il che ciea le 
comlizioni di aspri contra-
sti non solo economici. ma 
politic! e sociali. e deter-
mina l'inizio di una pro
fonda ciisi politica. 

In queste condi/ ioni noi 
ci s iamo trovati c ci tro- 1 
viann> continuamente di 
fronte ai problemi nuovi, 
e anche i trndizionnli temi 
della lotta del le masse la-
voratrici per il loro brnes-
sere e per i loro diritti 

opportunista, ci hanno aiu-
tato ad npprofondire e 
coniprendeie meg'io le ba-
si di una giusta politica 
marxista e leninista. han-
m> lperto la via a un pro-
cesso di rinnovamento e 
raffor/amento, che ci ha 
consentito di estendere e 
ratToi/are i nostri legami 
con le masse della popola-
7ione lavoratrice neU'indu-
stria e neU'agricoltura. 
Tutto questo ha creato 
runita delle for/e opeiaie 
e popolari nelle lotte eco-
nomiche e nelle lotte po-
litiche. 

Alia olTcnsiva dei gran
di monopoli industriali si 
e contrapposta una v igo-
rosa ripresa delle lotte del
la classe operaia e dei con-
tndini lavoratori. Nel 15160 
si sono avuti 29 milioni di 
giornate ili sciopero e nel 
'61, dal gennaio al setteni-
bre, le giornate di sciope
ro sono state 40 milioni. 
Le lotte sindacali si sono 
sviluppate, nel compless>, 
con i-isultati favorevoli. Un 
grande successo e stato ot-
tenuto. per esempio. per 
imporie la parita salaiiale 
fra gli uomini e le donne. 

Ma non soltanto nel 
campo economico si e ma-
nifestata e si manifest;! 

dell'Ungheria 
Ila chiuso i lavori della s e -

duta pomeridiana del Con
gresso il discorso di . lanes 
Kadar, a nome del partito 
operaio socialista unghe.-ese 
« Siamo grati al PCUS — » gii 
dice — per avere denunci.ito 
le nefaste conseguenze del 
culto della personalita e per 
il ritorno ai grandi p n n n p h 
di Lenin. Come e stata con
dotta una lotta energica e di 
principio contro il gruppo 
antipartito aH'interno del 
Comitato Centrale del PCUS. 
cosi e necessario comportar-
si anche nei rapporti •:itcr-
nazionali quando cio sia 
necessario. Fondandosi sui 
principii. quindi, bfcogna 
mettersi contro le posizioni 
sbagliate dei dirigenti a lba
nesi le quali. peraltro. fanno 
il gioco della propaganda im-
perialista >. 

L'unita del campo sociali
sta. ha sottolincato Kadar. si 
e raffor7ata in seguito alia 
lotta per la difesa della pu-
rezza del marxismo- lcnini -
smo. condotta dal PCUS e dal 
suo dirigente compagno Kru
sciov. Anche noi in Unghe-
ria, ha continuato Kadar, a b -

MOSCA — II senrctarlo del Partlln romunKta franrrsc Thorr* 
mrntre parla «l XXII Con)trr»$o (Tek-foto! 

democratici, si presentano 
spesso in modo nuovo, in 
reIa7ione con il mutamen-
to del le strutture del pae
se e con l'a7ione degli a v -
versari. 

Parecchie volte, nel suo 
ampio e ricco rapporto, il 
c-ninpagno N. S. Krusciov 
ha ricordatn la storica nn-
portan/a che ebbero per il 
vostro partito le decisioni 
del XX Congresso. Una 
importanza non m e n o 
grande hanno avuto quelle 
decisioni per tutto il m o 
vimento operaio interna
zionale e in particolare per 
il nostro partito. Siamo 
d'accordo con le critiche 
rivolte alia direzione del 
partito albanese del lavo
ro. perche calpesta le nor
me del centraiismo demo
c r a t i c restaurate dal XX 
Cingre>so e i principi del
ta sohdarieta prrlct ir ia 
internazionale. Cic tanto 
piu che noi stessi abbia
mo potuto constatare, a l -
1'ultimo congresso di que
sto partito, che regna in 
esso un regime interno 
inammissibilc. e lo abbia
mo dichiarato pubblica
mente. 

La critica decisa del cul
to della personalita. le 
nuove posizioni teoriche 
affermate dal XX Con
gresso circa la possibilita 
di evitare la guerra, circa 
le forme della lotta per il 
socialismo nei diversi pae
si, e cosi via, hanno contri-
buito a dare un colpo de -
cisivo alle incrostazioni 
dogmatiche e alia inerzia 

questa crescente combalt i -
vita del le masse. 

XcH'e s t a t e del I960 
quando i gruppi politiri 
piu apertamentc reaziona-
ri tentarono. con un colpo 
di forza. di Iimitare e sop-
primcre le liberta deino-
craticiic e parlamentan e 
dar vita a un regime aut'»-
ritario di estrema deMra. 
fu 1'intervento attivo civile 
masse lavoratrici e in par
ticolare della gio«, entu 
operaia e degli studenti. 
cne fece fallire i loro pia-
ni. Si ebbero in tutto il 
paese grandi e combattive 
manifesta7ioni di strada, 
conflitti ciin la polizia. fe-
riti e morti. Alia rea7lnne 
fu sbarrata la strada da 
un potente movimento nni-
tario che partendo dai co
munisti e dai sociali^ti 
giunse ad abbracriare an
che una parte d n militanti 
delle organi/zazitini catto-
liche. 

Credo non sia necessario 
aggiungere che in ques'.o 
come in tutti gli altri _\isi 
di movimenti d> massa, 
per gli obiettivi piu diver-
si. il nostro partito pone al 
di sopra di tutto la neces
sita della unita delle forze 
popolari e democratiche e 
fa tutto il necessario per
che questa unita si stabi-
lisca, si e»tcnda e si ma.n-
tenga. 

Un ampio carattere uni-
tario ha oggi una gran 
parte delle manifestaziDni 
per la pace e per il disar-
mo che si svolgono nel no 
stro paese. II nostro par
tito ha compreso che in 

questo campo particolar-
niente gravi e urgenti so 
no oggi i suoi compiti e ha 
moltiplicato la sua att iv i -
ta in questa direzione. 
Solo negli ultimi due mesi 
sono stati organizzati di-
rettameiitc da noi 4.700 

conii/.i e 2.780 dimostra/.io-
ni di massa per la pace. 
11 nostro partito ha parte-
cipato con tutta la sua for
za alia marcia della pace 
e alle grandi manifestazio-
ni che hanno avuto luogo 
a Perugia, a Torino, a 
Marzabotto, con la presen-
za rispettivamente di 10 
mila. 50 mila e 100 mila 
cittadini. 

Manifestazioni simili si 
stanno preparando in a l -
tre localita. II leganie di -
retto che noi stabil iamo tra 
la lotta per la pace e la lot
ta contro il fascismo e 
contro la rinascita del mi -
litarismo tedesco ci aiutn 
a rendere seinpre piu a m 
pin la mobilitazione del le 
masse e a da tie un marcato 
carattere unitario. II po
polo italiano ha riconqui-
stato la sua liberta in una 
lotta saiiguiuosa contro lo 
esercito tedesco. che si era 
i m padroni to d e 1 nostro 
Paese. II popolo italiano 
non accettera mai di esse
re spinto a nuove paz/.e-
sche avveiiture militari per 
favorire la rinascita del 
militarismo tedesco. 

Credo di non sbagliare 
se affermo che lo svi luppo 
di un grande movimento 
di massa per la pace e unn 
delle cause della grande 
coufusione che esiste o g 
gi nel le sfere governntive 
italiane e in particolare nel 
mondo cattolico per quan-
to riguarda gli sviluppi 
della situazione internazio
nale. Noi concentriamo il 
fuoco contro i fautori de l 
la vecchia politica della 
guerra fredda. II nostro 
obiett ivo e di isolare e 
batterc il partito della 
guerra. In pari tempo di -
mostriamo comprensione e 
approviamo ogni passo che 
venga fatto per alleggerire 
In tensione internazionale. 
risolvere attraverso ragio-
nevoli negoziati le piu acu
te questioni del momento, 
liquidare la guerra fredda 
e instaurare un regime di 
pacifica coesisteuza t r a 
tutti gli stati e tutti i po-
poli. 

Compagni. e caratteristi-
ca tlel nostro partito la 
ricerca continua del le par-
ticolari condizioni in cui 
la lotta di classe. la lotta 
per la democra/ ia e per il 
socialismo si svi luppano e 
si devono svi luppare nel 
nostro Paese. E* questa ri
cerca continua che ci con-
sente di mantenere alia 
nostra organizzazione un 
carattere di massa e una 
concreta capacita di azio
ne in tutte le situazioni. 
E' questa ricerca che ci 
consente di essere sempre 
presenti tra le mas«e. non 
soltanto con la propaganda 
ma con una concreta azio
ne politica. Ma e propno 
questa ricerca e la capacita 
di lotta che da essa deriva 
che ci c o l l e i mo nel modo 
piu stretto col movimento 
operaio di tutti i Paesi e 
in particolare col grande 
partito comunista d e I I a 
Unione Sovietica N'oi vo-
gl iamo apnrci e aprire a! 
popolo italiano la via al 
socialismo. perche sappia-
mo che nel socialiMiio c 
1'awenire di tutta l'uma-
nita e nel socialismo e la 
giusta so lu / ione di tutti i 
problemi che angustiano 
la nostra patna. S iamo 
sorti come partito alia l u 
ce e al calore della rivo-
lu/ ione socialism d'Otto-
bre. seguendo l'appcllo p 
gli insegnamenti del gran
de Lenin. Questo appel lo e 
questi insegnamenti sono 
sempre vivi e prescnti ne
gli animi nostri. Tutti i 
vostri successi. prima e 
dopo la ultima guerra, la 
formazione di un campo 
dei Paesi socialisti e il con-
tinuo rafforzamento di 
questo campo. sono state 
anche conquiste e successi 
nostri. come di tutto il m o 
vimento operaio interna
zionale. 

Oggi voi vi ponete un 
nuovo grande compito, il 

passaggio ad una societa 
comunista, attraverso la 
creazione delle condizioni 
oggett ive che rendono pos-
sibile questo passaggio. 
E' questa una nuova dec i 
sa avanzata, un salto q u a 
litative in avanti di tutto 
il nostro movimento. Que
sto salto in avanti diverra 
fatto determinante di tut
to il successivo svi luppo di 
questo movimento. 

11 nuovo programma che 
voi state esaminando e n p -
proverete e un documento 
fondamentale del pensiero 
mnrxista. II marxismo non 
c soltanto purn teoria. II 
marxismo e guida alia 
a/ ione. e stretto. inscindi-
bile legame tra la teoria 
e la pratica. L'importanza 
storica del vostro program
ma sta appunto nel fatto 
che l'obiettivo del comu
nismo si presenta in esso 
come il punto di arrivo di 
unn azione pratica, di una 
ampia costruzione econo
mica e sociale. di una lot
ta reale per trasformare 
tutti i rapporti sociali e in 
s ieme con essi In coscienza 
degli uomini. 

11 comunismo cessa, in 
questo modo, di essere un 
ideale lontano o un sogno, 
per diventare v ivente real
ta della nostra epoca. II 
vostro nuovo programma e 
tin documento che. portato 
a conoscenza del le masse 
operaie e popolari, le com-
muove profondamente, le 
convince che la via che i 
comunisti propongono per 
la soluzione dei problemi 
della loro esistenza e la 
sola via giusta. la sola che 
garantisce la vittoria alia 
causa della emancipazione 
degli uomini da ogni s frut-
tamento e da ogni oppres-
sione e servitu. 

• Pace, lavoro, l iberta, 
eguaglinnza e felicita per 
tutti i popoli sono gli 
obiettivi a cui tende tutta 
rumanita lavoratrice. A 
cominciarc dal Manifesto 
dei comunisti fino al v o 
stro nuovo programma. i 
marxisti hanno saputo in
dicare ai popoli la strada 
per realizzare queste mete . 
Ma, nel vostro nuovo p r o 
gramma, noi gia scorgiamo, 
nei suoi l ineamenti concre-
ti. la nuova societa che 
sara fondata su questi prin
cipi; e tutta l'esperienza 
della storia moderna. dnl-
l'Ottobre 1917 in poi. ci d i 
ce. senza tema di smentite , 
che l'obiettivo che vi pro-
ponete s a r a raggiunto. 
Questo vuol dire che. non 
soltanto l'attuale genera
zione sovietica, ma le a t -
tu.di genera/ioni di o p e -
rai e lavoratori del mon
do intiero sono sicure che 
le attende un avvenire 
nuovo. luminoso. di demo
crazia e di progresso s o 
ciale. 

Grazie a voi. compagni 
e popoli dell 'Unione S o 
vietica, per il contributo 
decis ivo che avete dato e 
che date, sotto la guida del 
partito comunista alia rea
lizzazione dei migliori s o -
gni deU'umanita. E siate 
sicuri che attorno a voi 
sempre sara presente. v iva 
ed efficace. la solidarieta 
di tutta 1'avanguardia o p e 
raia. di tutte le forze del 
progresso. di tutti i popoli 
amanti della liberta e del
la pace. 

Evviva la fraterna. indi
struttibile unita del m o 
vimento comunista e o p e 
raio del mondo intiero! 

Evviva la collaborazione 
di tutti i popoli nella lot
ta contro i provocatori di 
guerra. per il disarmo g e 
nerale e per la pace! 

Evviva il partito c o m u 
nista del l 'Unione Soviet i 
ca. guida dei popoli alia 
creazione di una society 
di liberi e di eguali! 

Evviva la vittoria del 
comunismo nel mondo in
tiero! 

uan X1I0VA 
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Ptrchè hanno ucciso 

U « premier » dell'Urundi 

Rwagasore 
come Lumumba 

Il premier Bwagasore 

Ad una settimana dall'as
sassinio del primo ministro 
dell'Urundi, principe Riva* 
gasare, siamo in grado di ri
velare alcuni dei retrosce
na di questo nuovo delitto 
del colonialismo belga e in
ternazionale. L'assassino del 
primo ministro è stalo un 
belga, un commesso di ne
gozio di 30 anni Ma sarebbe 
ingenuo credere clic si trat
ti di un colpo di lesta di un 
pazzo. L'omicida ha fatto il 
nome di alcune personalità 
politiche sconfitte nelle ul-
Urne elezioni legislative, le 
quali, come è noto, hanno 
dato la maggioranza assoluta 
(58 seggi su 64) nll'Uprona, 
partito di Rwagasore. 

La denominazione del par
tito cui appartengono quelle 
personalità viene invece pu
dicamente taciuto. Si tratta 
del Partito democratico-cri
stiano, creatura delle missio
ni cattoliche e dell'ammini
strazione colonialista. 

Quale era il piano dei co
lonialisti? semplicemente 
quello di associare l'Urundi 
al Katanga. La notizia di 
questo piano che dovrebbe 

servire a compensare la per
dita del Congo, era già tra
pelata nelle scorse settima
ne. Oggi esso ha avuto una 
autorevole conferma dalla 
bocca del Primo ministro del 
Nuassuland. dr- Hastings 
Banda, il quale non può cer-
mente essere accusato di 
« estremismo », appartenen
do egli alla schiera dei Ica-
ders moderati dell'Africa: 
« Le forze responsabili del
l'uccisione di Rwapusore — 
egli ha detto — sono le stes
se che a suo tempo truci
darono Lumumba. Csse vo
gliono che l'Urundi si unibca 
al Katanga e per questo cer
cano un Ciombe da instal
lare a Usumbura ». , , 

Siamo al centro del pro
blema. Come dicevamo, il 
progetto non è nuovo. Esso 
era stato delineato fm dal 
giorno della secessione del 
Katanga, quando Lumumba 
era ancora vivo. La speran
za di « katanghizzare » il 
Congo lo aveva fatto accan
tonare, la creazione di un go
verno congolese di unità na
zionale lo ha reso di nuovo 
attuale. Contatti tra perso
nalità democristiane del-
l'Urundi ed inotati di Ciom
be si sono avuti nelle scorse 
settimane a Brazzavillc sotto 
gli auspici dell'abate You-
lou, presidente fantoccio del 
Congo ex francese e uno dei 
maggiori responsabili dello 
assassinio di llammar-
skjocld. La posizione stra
tegica di eccezionale im
portanza che assume l'U
rundi. posto nel cuore del
l'Africa, quale testa di 
ponte per il controllo di 
tutta quella regione, è 
pure una delle cause del 
piano: chi non ricorda fili 
auacchi sferrati alla Provin
cia orientale del Congo par
tendo dall'Urundi? 

* Soltanto l'amministrazio
ne belga e i suoi alleati ave
vano sia l'interesse che la 
possibilità di mettere un'ar
ma nelle mani del sicario ». 
dice un comunicato del de
legato del partito Uprona in 
Europa, precisando che re
sponsabile è la * cricca am-
ministratrìcc che. in stretta 
associazione con certi inte
ressi finanziari e bancari 
belgi, opprime da quaranta 
anni il paese ». Appare certo 
che i colonialisti puntavano 
su una ribellione del partito 
Uprona che desse il pretesto 
ad una repressione tale da 
poter arrestare, o meglio li
quidare, i dirigenti di quel 
partito. Il principe Rtcagaso-
re l'anno scorso era stato 
già assegnato a * residenza 
sorvegliata » perche arerà 
rivendicato l'indipendenza 
immediata del suo paese. Un 
primo risultato, del resto, è 
già siato raggiunto se è vero 
che Spaak * ministro del 
Ruanda Urundi » ha rimes
so in discussione la data 
die 1962, per la concessio
ne dell'indipendenza In 
altre parole, Bruxelles vuo
le guadagnare tempo nella 
speranza di rovesciare una 
situazione attualmente sfa
vorevole, operazione que
sta che era seriamente 
ostacolata dalla presenza di 
Rwagasore. 

Nel passalo la politica bel
ga ha avuto due fasi distin
te: quando il Belgio suben
trò alla Germania, dopo 
la prima guerra mondiale, 
esso basò tutta lo sua poli
tica sull'oligarchia feudale 
che dominava il paese, fa
cendone uno strumento del 

^ potere colonialista. Alla te-
IH di queste oligarchia 

gli esponenti delle 

tribù Watussi più evolute 
e dedite all'allevamento. 
Semìtiche due anni fa, i bel
gi toglievano il loro appog
gio ai Watussi e al Mwami 
(re) dell'Urundi e si face
vano banditori della neces
sità dì « democratizzare > il 
paese, prima di concedere 
l'indipendenza e si procla
mavano difensori dei Ba-
hutu sino allora sottomessi 
ai Watussi. 

In realtà il vento di li
berazione che spazza l'Afri
ca aveva raggiunto anche 
l'Urundi e, come spesso av
viene, i primi a esserne toc
cati furono coloro il cui li
vello di istruzione era più 
elevato, cioè parte della clas
se dirigente Watussi, certi 
Bahutu che erano slati asso
ciati alla amministrazioni', 
studenti. Non sempre la 
spinta anticolonialista appa
re all'inizio come fenomeno 
di mussa, ma spesso essa è 
rivendicazione della parte 
più evoluta. Per affermarsi 
questa spinta ha però biso 
yno delle masse: di qui la 
azione della parte più pro
gressista dei Watussi e dei 
Bahutu per riformare il si-
stemu feudale e conquistare 
le masse contadine dei Ba
hutu. La creazione del par
tito Uprona nel settembre 
del 1959 e l'afflusso in esso 
di numerosi Bahutu fece as
sumere al movimento un ca
rattere più democratico dan
do ad esso un contenuto an
che sociale, contribuendo a 
battere le tendenze conser
vatrici nel suo seno. 

Ma questa modifica nei 
rapporti tra le due etnti' 
che i belgi avevano sempre 
scagliate Vuna contro l'altra, 
veniva avvertita dall'ammi
nistrazione e dalle missioni. 
Bruxelles tentava allora ti 
rovesciamento delle allean
ze. Poiché la struttura che 
aveva contribuito a consoli
dare cessava ' di essere un 
sostegno del potere colonia
lista e stava diventando 
l'elemento dirigente della 
spinta nazionalistica, si cer
cò l'avvicinamento con i Ba
hutu nel nome della demo
crazia e della difesa della 
massa socialmente oppressa. 

La manovra era abile. In 
effetti. essa è riuscita nel 
Ruanda, dove le strutture 
feudali sono piii rigide e 
più (orti sono t contrasti 
tra le tribù Nell'Urundt es
sa e fallita. Il Partito demo
cratico cristiano era sconfit
to nelle elezioni. Appena 
nominalo primo ministro, il 
principe Rwagasore, già con
sigliere dell'Ùprona. chiede
va la indipendenza imme
diata del paese, annunciava 
l'invio di una delegazione a 
Bruxelles per fissare la data 
definitiva e giudicava « inop
portuna » la presenza delle 
truppe beh/he dal paese. Era 
troppo per i colonialisti che 
avevano altri piani, come 
abbiamo visto. Non potendo 
vincere con la scheda ricor
revano al delitto 

Intanto l'assemblea leni 
slativa. riunitasi in seduta 
straordinaria ha eletto pri 
mo ministro con 50 roti con
tro 2 A. Mnhirira. già mini
stro dell'Interno. Muhirtra 
cumulerà le funzioni di pri
mo ministro con ouelle di 
ministro deU'lnterr.o. La 
partita è dunque ancora 
aperta (d .g . ) . 

Il G.P.R.A. denuncia l'ampiezza del massacro colonialista 

Cinquanta gli algerini massacrati a Parigi 
Centinaia di deportati sono %1 scomparsi u 

Tredicimila donne e bimbi musulmani manifestano ancora a Parigi sfidando la violenza poliziesca - 550 bambini arrestati - Medici e per
sonale degli ospizi trasformati in «carceri provvisorie^ per i fermati, fanno scappare gli arrestati - Campagna poliziesca di odio razzista 

TUNISI, 20 — Quante so 
no le vitt ime dei massacri 
consumati dalla polizia colo
nialista durante le manifesta
zioni algerine di questi g ior
ni? Le cifre esatte, forse, non 
saranno mai conosciute; ma 
e già con uno sbigottito sen
so dj angoscia che si appren
dono di giorno in giorno nuo-> 
vi particolari e denunce sul
l'ampiezza e le conseguenze 
del t e n o r e antialgerino sca
tenato a Parigi. 

Dopo la denuncia formu
lata ieri dal giornale di s ini
stra Liberation (il quale po
neva quattro precise doman
de all'autorità francese chie
dendo fra l'altro se rispon
desse a verità che corpi di 
algerini sono stati buttati 
nella Senna e che musulma
ni arrestati sono stati impic
cati nei boschi presso Pari
g i ) . oggi e direttamente il 
CH'HA che — da Tunisi — ri
lancia in un suo v ibiato co
municato le informazioni di 
prima mano che j ministri 
algerini hanno ricevuto di
rettamente dalla capitale 
francese sull'ampiezza dei 
massacri 

« Dichiariamo — dice il co. 
inimicato del CH'HA — che 
più di cinquanta algerini, pa-
leeelii dei (piali donne, sono 
stati uccisi, e centinaia feriti 
dalle forze francesi d inante 
le manifestazioni dcj giorni 
scorsi a Parigi. Inoltre — 
continua il comunicato — a 
pai te i musulmani tradotti in 
Mgeria. oa'occhio centinaia 
sono scomparsi ». 

« Le fucilato e glj arresti 
in massa di algerini della re
gione parigina — prosegue 
il comunicato — caratteriz
zano Io stato d'insicurez/a 
permanente nel (piale si tro
va l'emigrazione a lge i ina in 
Francia Noj s iamo in grado 

Le manifestazioni 
a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Parigi ne 
ha viste tante, soprattutto in 
questi ultimi anni, ma non 
aveva mai visto arrestare i 
bambini. La guerra d'Algeria 
ha portato anche questo spet 
tacolo, nella Ville Lumiere. 
Cinquccentocinquanta b a m 
bini algerini sono stati arre . 
stati oggi per le strade, cari
cati su camion della polizia, 
rinchiusi nei cortili di alcuni 
ospizi sotto la sorvegl ianza 
di poliziotti armati. Con loro 
mille donne algerine hanno 
subito la stessa sorte. Ma mia 
simile operazione — così bas 
sa, triste e vergognosa — non 
poteva lasciare indifferenti i 
francesi, pur così induriti 
dalla gene»ale miseria mora

le di questi tempi. Il corag
gio e la decisione degli alge
rini hanno colpito quanti 
hanno avuto occasipne di a s 
sistere al le manifestazioni. 

Sono s tate 8000 le donne 
e 5000 i bambini musulmani 
che hanno manifestato a Pa
rigi e nei comuni della peri-
feria, a gruppi più o meno 
folti, dalla mattina alla sera 
di oggi. 

Per soffocare questa mani 
festazioni — organizzate an
cora dal F'LN — le autorità 
hanno mobilitato tutte le for
ze di polizia che avevano a 
disposizione nella regione di 
Parigi: in totale 11.000 agen. 
ti della gendarmerìa e del 
corpo repubblicano di sicu
rezza. Migliaia di donne e 
bambini sono stati fermati, 
caricati sui cannons della po
lizia e rinchiusi in ospizi, re
quisiti al lo scopo. Poi, però, 
e accaduto che infermieri e 

personale studentesco degli 
ospizi hanno sovente libera
to le donne e i bambini ar
restati. Un senso di orrore e 
di rivolta si sta sprigionando 
negli animi della popolazio
ne nonostante tutti gli sforzi 
delle autorità per al imentare 
invece l'equivoco, il razzi
smo, la paura. Una sessanti
na di donne mussulmane che 
erano state condotte dalla 
polizia all'ospizio di S. Anna, 
sono state quasi immediata
mente rilasciate dal persona. 
le ospedaliero. Alcuni stu
denti medici che seguono il 
tirocinio presso l'ospedale, le 
hanno aiutate a fuggire da 
una porta secondaria. Lan
ciatisi al l ' inseguimento, i po
liziotti hanno potuto cattu
rare di nuovo una ventina di 
queste donne. Poco più tar
di, il personale del l 'ospedale 

Ina rifiutato l'ingresso del-
M'autocarro della polizia che 

arrivava col suo penoso ca
rico di altre 20 donne arre
state coi loro bambini. Gli 
assistenti medici di questo 
ospedale — che è una clinica 
psichiatrica — hanno poi 
pubblicato un comunicato di 
protesta, per il fatto che le 
autorità abbiano scelto un 
ospedale per i fini di una 
s imile operazione. 

L'episodio avvenuto allo 
ospizio S. Anna riveste una 
importanza particolare in 
quanto l'iniziativa di lasciar 
fuggire le prigioniere non è 
stata presa da qualche iso
lato membro del personale, 
ma è stata presa in base a 
una discussione cui hanno 
partecipato tutti: medici, in
fermieri, studenti . Alla fine, 
la proposta di liberare le 
donne algerine è stata messa 
ai voti e approvata a mag
gioranza. Una rapida collet
ta iia permesso di fornire di 

danaro le prigioniere cui gli 
infermieri avevano già of
ferto anche dei generi di 
conforto. 

Manifestazioni analoghe a 
quel le di Parigi — queste in 
forma di cortei e riunioni — 
hanno avuto luogo in molte 
altre città: l'agenzia A.F.P. 
cita per esempio Thionvil le , 
Longwy, Metz. Mulhouse. 

A Parigi, i bimbi algerini 
hanno disertato s tamane le 
scuole. Le madri li hanno 
presi con loro e portati nel le 
strade a protestare contro 
gli arresti, le violenze, e le 
deportazioni. 

Le manifestanti , per lo 
più giovani , quasi tutte col 
volto coperto da un velo, so
no g iunte a Parigi dai comu
ni del la periferia con ogni 
mezzo di comunicazione, dal
le auto pubbliche, al treno, 
agli autobus e ai metro. Al le 
stazioni, la polizia quasi seni-

Si apriranno la prossima settimana 

Nuovi sondaggi occidentali a Afosca 
su Berlino e le questioni tedesche 

L'americano Thompson e l'inglese Roberts incaricati del la missione — In progetto anche 
una riunione dei ministri degli esteri occidentali — Nervosismo di De Gaulle e di Adenauer 

WASHINGTON, 20. — La 
prossima settimana ripren
deranno i sondaggi con 
l URSS per la quest ione di 
Berlino. La notizia è stata 
diffusa a Washington. Ai son
daggi parteciperebbero sia 
l'ambasciatore americano 

li affermale che i provoca-[Tliompson, sia quel lo ingle-
tori colonialisti e fascisti si 
preparano ad agire contro gli 
algerini detenuti nel le pri
gioni e nei campi dj concen
ti-amento I cinque ministri 
algei ini imprigionati in Fran
cia sono particolarmente in 
pericolo Noi — aggiunge il 
documento — attiriamo l'nt-
• en/ ione dell'opinione pub
bl ic i internazionale sulla 
(•ravità dell 'a/ ione repres c i-
\"i criminale che continua ad 
••.bbnttersi sugli algerini, tu-
ni«:ni e marocchini residenti 
in Francia. Questa p/.ione l e . 
nressiva si sta svi luppando 
e rischia di sfociare in avve
nimenti di estrema gravità » 

Il comunicato del GPRA 
così conclude: « abbiamo 
constatato l'ampiezza della 
protesta delle organizzazioni 
democratiche e operaie fran
cesi contro la cicca repres
sione che colpisce i nostri 
compatrioti emigrati in Fran
cia Noi lanciamo pertanto 
un aopello a tutti ; democra
tici francesi perché essi raf
forzino la loro azione allo 
scopo di metter fine alla re
pressione colonialista, g iun
gere alla l iberazione di lutti 
i detenuti politici algerini e 
imporre una pace immediata 
e negoziata in Algeria ». 

Maggioranza 
repubblicana 
a l la Camera 

e dei « menderesisti » 
a l Senato in Turch ia 

.se Roberts. Secondo il Daily 
Mail Gran Bretagna e Stati 
Uniti avrebbero deciso di 
« procedere da soli ». senza 
la Francia e Bonn, nella ri
cerca di una soluzione del 
problema di Berlino, « Tale 
decisione sarebbe — secon
do il giornale — una indi
cazione dello fiducia nella 
possibilità che tali scambi 
possono dare risultati ». 

Intanto, secondo una in
discrezione raccolta a Parigi 
dalla New York Herald Tri
bune, sarebbe al lo studio la 
possibilità di convocare una 
riunione dei ministri degli 

esteri delle quattro poten
ze occidentali (Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia e 
Germania occ identale / da 
tenersi nella capitale fran
cese nelle prossime due o tre 
settimane. Scopo dell'incon
tro sarebbe quello di fare 
uscire dal putito morto le 
consultazioni tra gli occiden
tali a proposito di Berlino e 
della Germania A IVasbinn-
ton e a Londra In notizia 
non ha avuto alcuna confer
ma. L'incognita rimane sem
pre quella del presidente 
francese di cui si «onorano le 
intenzioni, dopo che ha per
sonalmente silurato la già 
prevista conferenza dì Lon
dra. 

A Washington si sostiene 
che il sottosegretario ingle
se. sir Evelyn Schuckburgh. 
che oggi ha avuto vari col
loqui con membri del go
verno Dcbrè, sia andato nel

la capitale francese proprio 
per accertarsi degli umori di 
De Gaulle circa questo in
contro dei ministri degli 
esteri. Prima dì sapere qual
cosa di più preciso occorrerà 
aspettare i risultati di que
sta missione, risultati che 
verranno esaminati dal go
verno inglese durante il 
week-end e ai primi giorni 
della settimana prossima, 
con In partecipazione del
l'ambasciatore inglese a Mo
sca. Frank Roberts, atteso 
nella notte nella capitale in
glese 

A sua volto, il New York 
Times informa che Adenauer 
sì recherebbe a Wasìiington 
nei primi giorni di novem
bre per conferire con Ken
nedy. Vi sarebbero state 
consultazioni per tale viag
gio. ma non un invito for
male, in attesa che Adenauer 
sia rieletto cancelliere dal 

Contro gli eredi di Trujillo 

ANKARA. 20 — Il Consiglio 
elettorale ha reso noti stasera 
i risultati officiali delle elezio
ni politiche svoltesi in Turchia 
domenica scorsa: all'Assemblea 
nazionale il partito repubblica
no popolare che ha a capo, come 
noto, l'ex nrepidente fcmet 
Inonu. h.i conquistato ÌT.i sca-
£\. il partito della i;iusli7ia 
15H: il nuovo partito turco fif>. 
il p.irnto nazionale dei conta
dini •>* AI senato, il partito 
dell.» i:ai5tizi • ha conquistato 
70 s c i c : il partito repubblica
no popolare 3»; se~4i: il nuovo 
partito turco 28- il partito na
zionale dei contadini lfi 

Proteste a San Domingo 
5 1' = 

CIl'DAD TRUJILLO — I/atraosfrra permane ( r w nella Repubblica di San Dominilo dove 
ieri si sono verificati nuoti incidenti nel pieno centro della città. Gruppi di giovani hanno 
attaccato a colpi di pietre alcuni elementi noti per appartenere ai « Gruppi di difesa » che 
erano stati costituiti dal dittatore Trujillo. e che erano scortati dalla polizia. Un passante è 
rimasto ferito da un colpo di arma da fuoco. Altri incidenti si sono verificati presso il palazzo 
di Giustizia, a Santiago e a Perlo Piata. Nella telefoto: i poliziotti conducono degli studenti 

In carcere dopo gli Incidenti 

Nel canale di Ismailia in piena 

Ventitré egiziani muoiono 
nel naufragio d'una chiatta 

Il vecchio battello non ha retto al sovraccarico e si è capo
volto — Le vittime erano operai dell'Ente atomico egiziano 

IL CAIRO, 20. — Un bat
tello adibito al traghetto sul 
canale di Ismailia si e capo
volto ed è affondato provo
cando l'annegamento di a l 
meno 23 persone, e secondo 
altre notizie di una cinquan
tina. Il disastro e avvenuto 
presso il vi l laggio di Kl Mou-
nir, nel la provincia di La 
Charkiyeh. Il battello, che 
era in servizio da oltre 25 
anni, era in pessime condi
zioni di manutenzione. So
vraccarico di passeggeri si 
è capovolto ed e affondato 
in mezzo al canale che. a 
causa della piena del Nilo, è 
attualmente profondo oltre 
c inque metri. 

I passeggeri della chiatta 
erano operai che si recava

no al lavoro. Alcuni di essi 
erano impiegati in un'instal
lazione dell 'ente per l 'ener
gia atomica della RAlT. 

I giuristi italiani 
protestano contro 

i l terrore in Grecia 

I/A>»oci.izione italiana dei 
giur.sti democratici ha inviato 
al primo ministro greco, gen 
Dovasi, una lettera firmata dal 
sen. Umberto Terracini e dal 
prof. Ugo Natoli per protestare 
contro il regime di terrore in
staurato in Grecia alla vigilia 
delle elezioni- Nella lettera si 
afferma: « Le notizie che quo
tidianamente ci pervengono cir

ca il clima di terrore che — 
alla vigilia delle elezioni del \9 
ottobre — grava sui cittadini 
greci e gli atti di sanguinosa 
violenza subiti dai candidati 
della sinistra uniti nel Fronte 
Democratico Contadino Greco. 
dai «oro -sostenitori — tra cui 
insigni giuristi — provocano 
stupore e sdegno fra i giuristi 
democratici e in tutta l'opinio
ne pubblica italiana. 

- In nome dei o i ° elementari 
orinclD» di democrazia chiedia. 
mo che siano impedite le sel
vagge SDedizioni punitive con
tro gli oratori e gli elettori de
mocratici. che cessino gli arre
sti dei candidati del Fronte 
Democratico Contadino e del 
giuristi democratici, che sia ga
rantita Ja incolumità fisica e la 
liberta di parola degli opposi
tori del partito governativo del 
signor Karamanlts». 

Per colpa di un « cervello elettronico » 

L'artiglieria USA sbaglia 
l'ordinazione dei proiettili 

Un guasto nella macchina contabile ha fatto arrivare 
in Europa 7 milioni dì dollari di proiettili non richiesti 

NEW YORK, 20. — Anche 
i « cervelli elettronici > pos 
sono commettere degl i errori. 
e vanno sorvegliati . Per aver 
trascurato questa cautela il 
comando del le forze armate 
americane in Europa ha or
dinato sette milioni e mezzo 
di dollari di materia le di cui 
non aveva bisogno. 

Il fatto è venuto al la luce 
in seguito al periodico rap
porto al Congresso da parte 
della contabilità generale 
dello Stato. Nel l 'ul t imo rap
porto si rileva che il magaz 
zino di artiglieria distaccato 
ad Orleans, in Francia. « or
dinò l'anno scorso, a causa 
di gestione negl igente , mate
riale superfluo per n o v e mi
lioni e mezzo di dollari >. 
Allegata al rapporto ara la 

giustif icazione del comando 
militare. Della cifra denun
ciata — esso spiegava — se t 
te milioni e mezzo di do l la 
ri di ordinativi superflui fu
rono dovuti ad un guasto in 
una macchina elettronica. 

Nuova esplosione 
otomica dell'URSS 

WASHINGTON. 20. — La 
commissione dell'energia atomi
ca ha pubblicato stasera il se . 
Cliente comunicato - La com
missione dell'energia atomica 
annuncia che l'L'mone Sovieti
ca hi proceduto ad un'esplosio
ne nucleare nell'atmosfera nel. 
le prime ore di oggi. L'esperi
mento ha avuto luogo nella re
gione della Nuova Zemlia. La 
potenza dell'ordigno era di pa
recchi megaton ». , 

Bundestag nella prossima 
settimana. D'altra parte so
no stati confermati oggi i 
sondaggi francesi presso il 
governo inglese per concor
dare un incontro tra De 
Gaulle e Macmillan alla fine 
di novembre. 

Questo improvvisa agita
zione di Bonn e Parigi sa
rebbe da mettere in relazio
ne con la notizia che la 
prossima settimana gli am
basciatori americano e in
glese daranno inizio alla ri
presa dei sondaggi con 
l'URSS. In altre parole, no
nostante le assicurazioni che 
ogni giorno Washington e 
Londra dispensano loro, la 
sicurezza ostentata da De 
GnuUe e Adenauer sarebbe 
più apparente che reale. 

Altre fonti invece sosten
gono che Stati Uniti e 
Grun Bretagna non in fen
dono procedere ind ipenden-
temente dalla Francia e 
dalla Germania occidentale 
in eventuali negoziati con 
l'URSS. I sondaggi anglo
americani con l'URSS non 
comporterebbero perciò im
pegni per gli alleati. Secon
do il N e w York Times « es
sendo la Francia contraria 
ad ogni trattativa di com
promesso nella fase attuale 
e non volendo gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna essere 
accusati di * vendere i tede
schi >, Adenauer è per il 
momento divenuto la perso
nalità dell'alleanza che ha 
il ruolo più decisivo >. 

Ciò noli impedisce allo 
stesso giornale di scrivere 
che gli Stati Uniti non do
vrebbero temere di negozia
re la questione di Berlino, 
poiché l'alternativa è una 
collisione con l'URSS e la 
guerra. Esistono delle basi 
per negoziare su Berlino e 
sulla Germania e queste ba
si devono essere esplorate. 
Non c'è nulla da cedere o 
da perdere nel farlo. « Rusk. 
per esempio — aggiunge il 
N. Y. Times — ha natural
mente receduto dall'idea di 
considerare il Piano Ra-
packi. ma un disarmo par
ziale da entrambe le parti. 
un parziale sgombero delle 
forze sortet iche e a l leate , un 
riconoscimento che la riuni-
ficazionc tedesca è attual
mente impossibi le e che la 
linea Odcr-Neisse è di fat
ta la frontiera permanente 
tra la Polonia e la Germania, 
queste idee non sono allar
manti al punto da precludere 
negoziati su questi argomen
ti. Possono essere trovate 
formule che combinerebbero 
una tacita accettazione, da 
parte nostra, del riconosci
mento della sovranità della 
Germania orientale da parte 
sovietica con l'esplicito ri
conoscimento. da parte loro. 
dei nostri diritti di occupa
zione. della libertà di acces
so alleata all'intera Berlino 
e del mantenimento della l i -
ner/à della città. 

e II timore di negoziare — 
prosegue il giornale — è ir-
ragionerolc negli Stati Uni
ti e l'ostruzionismo dei ne
goziati. da parte della Ger
mania occidentale e della 
Francia è del pari irragione
vole. Non è sufficiente dire 
che nessuna delle due parti 
mole la guerra. La crisi è 
reale e pericolosa. Se può 
essere trovata una soluzione 
onorevole e soddisfacente al
la crisi di Berlino e della 
Germania, tale soluzione può 
essere trovata solamente at
traverso il negoziato >. 

.41 comitato politico del-
l'OXU è proseguito il dibat
tito sulla questione degli 
esperimenti nucleari. Il de
legato indiano Menon, dopo 
essersi soffermato sulle gra
vi conseguenze della radio
attività. ha aggiunto: « Quel 
lo che noi diciamo non è eh* 

debba esservi una sospensio
ne incontrollata, ma che le 
esplosioni abbiano termine ». 
L'India, come è noto, ha pre
sentato una mozione che si 
limita a chiedere la fine del
le esplosioni. Fino a quando 
vi saranno altri paesi, al di 
fuori delle grandi potenze — 
ha detto ancora il delegato 
indiano — che fanno esplo
dere delle bombe o sono in 
grado di farlo, non vi potrà 
essere un accordo. Un accor 
do dovrebbe essere firmato 
da tutti i membri dell'ONU 
in modo da impedire la dif
fusione delle armi nucleari 
e non lasciare aperta alcuna 
scappatoia. Vi è stata una 
violazione della moratoria 
da entrambe le parti però 
ciò non significa che bisogna 
rinunciare alla moratoria. 

A sua volta il delegato in
glese, Wright, si è detto con
trario^ alla mozione indiana 
perchè non contempla il con
trollo della moratoria. 

pre attendeva bloccando «Ile 
uscite le manifestanti . Così, 
chi si trovava stamane alla 
gare st. Lazaie o alla gare 
du Nord, alle stazioni del 
metro di piazza della Repub. 
blica, di Strasbouig-St . De
nis, Reaumur Sebastopol , 
Jaurès e a tutti i capil inea 
degli autobus che vengono 
dalla periferia, ha potuto as
sistere ad una impressionan
te retata di donne e di bam
bini mussulmani , compiuta 
con mezzi ed uomini in quan . 
tità largamente superiore a 
quella che sarebbe stata più 
che sufficiente per affronta
re avversari tanto inoffensi
vi. Ma le autorità hanno e v L 
dentemente deciso di reagire 
allo smacco bruciante di que
ste manifestazioni, a l imen
tando l'idea di un immagi
nario pericolo. E' facile ap
profittare dell' innato razzi
smo della popolazione fran
cese. per scatenare una ver 
gognosa campagna psicologi
ca razzista. Cosi, la stessa 
prefettura di polizia non ha 
esitato a diramare la notte 
scorsa un comunicato che di
ceva testualmente: « Infor
mazioni giunte alla prefetti!. 
ra dì polizia da molte fonti, 
fanno temere che gli agita
tori e j mestatori del F L N 
progettino una nuova mani
festazione dj massa, alla t e 
sta della quale spingerebbe
ro v ig l iaccamente le donne 
e i bambini dei lavoratori 
algerini del la regione pari
gina, dietro j quali si terreb
bero dei terroristi armati . . .» . 
Il comunicato qualificava poi 
questi progetti ( inaudito par, 
lo della fantasia razzista del 
prefetto di polizia di Parigi) 
come «odiosa manov ia », e 
ipocritamente invitava le 
donne mussulmane a non 
prestarsi ad essa e a chiedere 
la « p r o t e z i o n e » dei gendar
mi. Si è visto oggi come q u e 
sto invito è stato ascoltato e 
come la « protezione » è sta
ta applicata. 

Sj riapre intanto il capi
tolo del le ipotesi sui nego
ziati. o perlomeno di contatti 
preliminari tra Parigi e il 
GPRA. Tramite funzionari 
del governo elvet ico, risulta 
ormai certo che si sono re
centemente avuti scambi di 
note. Un esponente del 
GPRA che ha soggiornato a 
lungo in questi ultimi tempi 
in Svizzera. Taieb Bularuf. 
è tornato ieri a Tunisi, dopo 
un incontro con Olivier Long, 
capo del dipartimento poli
tico del governo federale. 

SAVERIO TUTINO 

Una denuncia degli antifascisti 

Una beffa di Franco 
l'amnistia in Spagna 

L i b e r a t o q u a l c h e d e t e n u t o r i t e n u t o « i n o f f e n 

s i v o » e l a s c i a t i i n c a r c e r e m i g l i a i a rli p r i g i o n i e r i 

Il comitato italiano per la 
amnistia ai prigionieri ed 
esil iati politici spagnoli ha 
risposto ieri con un secco e 
chiaro comunicato alla pro
paganda franchista — di cui 
si sono fattj portavoce alcuni 
giornali italiani — secondo la 
quale un'amnistia politica sa
rebbe stata disposta dal re
g ime spagnolo . 

« Il Comitato italiano per 
l'amnistia in Spagna — dice 
il comunicato — ha raccolto 
il l ibero consenso di una lar
ga e l i te inte l let tuale e socia
le perche una generale e ef
fettiva amnistia cancelli i più 
dolorosi residui della guerra 
c iv i le spagnola riportando la 
penisola a una condizione di 
stato di diritto. 

« Di fronte alle notizie. 
pubblicate nei giornali italia
ni. circa un preteso provve
dimento di c lemenza che sa 
rebbe stato emanato nel 25' 
anniversario del regime fran
chista, il Comitato ha l'obbli
go di portare a conoscenza 
del pubblico la sua profonda 
indignazione e la sua preoc
cupazione viviss ima. 

« In effetti, il decreto si l i
mita — secondo queste noti
zie — a promettere la l ibe
razione di coloro — prigio
nieri politici o delinquenti 
comuni — che abbiano 
scontato venti anni di car
cere e tenuto buona con
dotta. Per tutti gli altri pri
gionieri. condannati da due 
a ternta anni, non è previ
sta c h e la riduzione del 
quinto della pena. K agli 
esuli , che hanno rifiutato i 
precedenti inviti franchisti, 
si danno i soliti sei mesi per 
chiedere il rimpatrio, che 
resta ancora una volta sen
za alcuna garanzia. 

« Quindi, sa lvo pochi s o 
pravvissuti al le sofferenze 
della prigionia e della guer
ra c ivi le , che il governo 
giudichi ormai tanto inoffen
sivi da ammetterne la buona 
condotta, il provvedimento 
non strappa dunque alla loro 
sorte le migliaia di spagno
li che per delitti di opinio
ne v ivono nel le carceri e 
lascia nel la identica condi
zione l e decine di migliaia 
di esul i . 

« II decreto, non so lo non 
può quindi essere qualifica
to in alcun modo — come 
è stato fatto in alcuni titoli 
e commenti — di "amni
stia", ma resta, anche come 
provvedimento di indulto. 
largamente inferiore agli 
stessi precedenti di altri re
gimi totalitari e fascisti. 

« Il fatto che il regime 
franchista, dopo oltre 25 
anni, non si s ia sentito nep
pure di prendere un prov
vedimento di qualche con
sistenza è l'indizio del la 
grave s i tuazione che per
mane in Spagna; e la inca
pacità del regime di l iqui 
dare le conseguenze del la 
guerra c iv i le rappresenta 
un pericolo per tutta l'Eu
ropa ». 
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